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. Della perfecuzione del piillimo Arcivefzovo
ai Manile

D. FILIPPO PARDO.

V" Indegno, e barbaro trattamento, che po-
s=2%: chi anni fono ha foflerto Don Filippo
%y Pardo, il quale dall’ Ordine di S. Dome-
nico th cavato per effere Atcivefcovo
della Chiefa di Manile Metropolitana delle Filippi-
ne, ¢ una delle pitt firane cofe , che fia in quefto
fecolo avvenuta , e che flata farebbe pilt capace a
difonorare la noftra Santa Religione, fe non fi fof
fero unite le fecolari, e le fpirituali Potenze , per
riparare P oltraggio, che alcuni cattivi Criftiani ave-
vano fatto alla Chiefa nella fua perfona.

Io non dird per anco a chi fi debba principal-
mente attribuire quefto ftraordinario avvenimento :
gindicheraflene dall’ efatta , e fedel Relazione che
or ora ne dard. Dividerolla in tre parti.

La prima fard di cid, ch’e preceduto alla tem-
pefta; la quale tutt’ a un tratto diede addoflo a
quefto Prelato .

La feconda, di quello , ch’e occorfo di pilt me-
morabile durante quefta tempefta .

La terza , della maniera, colla quale Tddio I'ha
@lmarta in vendicando I onore della Ghicfa.
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8, Storia dell Arctvefcove
PRIMA PARTE.

Di cid, che precedetic o perfecuzione fatte @ quefto
: Arcivefeovo . :
g
VI fono due principali incidenti, che hanno pre-
ceduta la crudele , ed ignominiofa pesfecuzio-
ne, che fi & fatta a quefto Prelato, e nell’uno , €
nell altro gli fu il fuo 2¢lo, ed il fuo amore per la
giuftizia , che I"hanno impegnato 2 far cofe , che
gliela atrraflero .

Il primo di quefti due incidenti ¢ un proceflo
serminato prima, che Don Pardo foffe Arcivefcovo ,
ma che dall’avarizia d’un Gefvita rinnovato, diede
luogo alla fcomunica , che fu obbligato quefto Pre-
lato a fulminare contro lui, per impedire , ch’ egli
non titenefle i beni di due, o tre ereditd. Noi ac-
cenneremo quefto, anzi che deferiverlo per non at-
tediare . '

Il fecondo ¢ la fcoperta , che fece quefto Prelato
del prodigiofo traffico, che nell’ Ifole Filippine fan-
no i Gefuiti, contro le Bolle de’ Papi , che a loro
il vietarono, come pure il Re Cattolico, il quale
ha ordinata I’ efecuzione di quefte Bolle , tanto pel

rifpetto, che ha per la Santa Sede ,. quanto per un: §

vagione di Stato, la quale &, che quefto traffico de
Gefuiti @ pregiudiziale o' fuoi fudduti.

(G e NV T o T s R
Della prima cagione di quefta perfecuzione .

NOI accenneremo la prima cagione della pexfe-
cuzione fofferta per opera de’ PP. Gefuiti da

Monfignor Arcivefcovo Filippo Pardo , anzic?é_d@
crie




Di Manile . Parte I. o
feriverla diftefamente per non attediare con lunghi
racconti di cofe poco intereflanti il difcreteo Letto-
re . D. Nicolas Cordero Prete , e Cantore della
Chiefa di Manila Capitale delle Filippine , era ve-
nuto a morte fenza aver refi i conti dell’ efecuzio-
ne teftamentaria di certe Eredit, ficcome avea or-
dinato la Sentenza Ecclefiattica, e la Provifione dell’
Udienza Reale. In quel punto nomind egli per efe-
cutore del fiio. Teftamento il P. Geronimo Ortegn
della Compagnia diGesi, il quale entrd. nell” ammi-
niftrazione di. turti i beni del defanto, ch’erano
mefcolati , e confufi con quei dii Donna Maria di
Roa , e di: Donna Chiara di; Olaez , e di D. Juan
di Lizzaralde .. D. Pietro Sarmiento, che pretendeva
aver diritto fix que’ beni, in vigore della ordinazio-
ne, che produffe del Re di Spagna , fece ricorfo al
tribunale: Ecclefiattico , e a Monfignor Arcivefcovo,
il quale: facendo ginftizia alla.di lui richiefta y, ordind
al P. Ortega, che dentro: tre giorni avefle 2 nomi-
nare un arbitro, il quale:rendefle conto. per Ini de’
beni appartenenti alla. Spofa di Sarmiento , ed ei
pure: nomind: per arbitro it Capitano. Juan. di Me-
na, con ordine al detto Padre di rimettere: in ma-
1o agli arbitri. le carte e le: memorie neceflarie
pel rendimento. de’conti ... Ricusd quefto- Padre: di
foggettar(i alla giuridizione de! Velcovo s, benché
dalla Cedola Reale conflafle , che a lui {pettava: tal
Caufa, e fi appelld al Fribunale Laico: il che ob-
bligd: Monfignore a fargli un’ ordinazione 5 che ‘do-
vefle rendere i conti. richiefti forto pena di- fcomu-
nica da incorrerfi col folo fatto - e non avendo. egli
ubbidito , fu: dichiarato feomunicato con: Cartelli: at-
fifli alle Porte delle Chiefe, ma egli effendo: ricorfo
all’ Udienza, travd. alcuni di quei Signori , che pre-
fero le fue parti contro I Arcivefcovo. Ma quefti,
avendo la ragione dal canto fuo , fondata ne’ Cano-
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3 Storia dell Arervefcovo
0i, e nella Cedola Reale , foftenne viriimente la
fentenza gia data, wé volle affolvere il P: Ortega,
{e prima non rendeva iconti dell’ efecuzione, o non
fi vimitteva negli arbitri nominai, anche coll’ efporfi
all’efiglio, che minacciato gli era da quei dell'Udien-
7a. Previde il buon Veftovo, che tanto farebbe fe-
‘guito, e a chi voleva follevarlo da un tal timore
coll’ efperienza di fimili altre minaccie , che mon
erano mai ftate efeguite,, xifpofe, che molto ben fon-
dato era il fuo timore = poichd nel prefente affare era
un Gefuita I Attove: il che non era Jtato negli al-
tri. Mz, fogginnfe, now faranno effs pins di quello che
Dio loro permettery , né pins di quello, che ‘meritang
i miei peccati. Io fono al fine della mia Vita. Non
polfo vimediare ad ‘ogni male!. Quefti Signori mi le-
gano le mani-. Egli é ‘meglio per me ufcive una volte
da tutti gli [crupoli y che mi opprimono che effere te-
fimonio:di tanti difoediniy non potendoli impedire .

I P. Pedro che nella relazione, che ha fatta
dell’ efiglio di Monfig: Arcivefcovo per ordine f{teflo
di quefto Prelato, afficard ,: che perfone degne di
fede gli hanno detto : che febbene tutto il mondo ben
fapelle .. che Sua Signoria Tiiufbiffima non fofle ftate
mefla in [ehiavitudine , che per non aver woluto ‘ce-
deve alla” Provifione Reale, e dare I afJoluzione al P.
Ortega Gefuita 5 queflo Padre nondimeno aves fatto
in manieva | ¢ quei della fua Compagnia 5 i guali
fono oggidy i Padroni difpotici del Prefidente , e degli
Auditors di quefta Audienza 5 avearo farto, dico, che
non ne foffe di loro fatta menzione nelle Caufe del
bando , non indicando , che cid fofle pel motivo di der-
20 Padre, ma folranto o cagione delle competenze,, 0
conflitti di Giurifdizione , che U’ erano Jtate nell anno
precedente fra il Tribunale Ecclefiaftico , e I Udienza.

Quefte in fatti non potevano effere il fondamento |
di un tale decreto : perché le competenze , che «i |

erano
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Di Maniie. Parte 1. g
erano ftate giudicate, e terminate, o fofpefe - e re-
viflero folo quando fopravvenne I affare del P. Ortega
Gefnita + e i chiari argomenti , che f¢ ne hanno,
moftrano , che quefto Religiofo ¢ la vera cagione
del maltrattamento fatto al Prelato, il guale voleva
obbligarlo a rendere conto della fua amminiftrazione .

P TR ARD WA (R AR £
D’ un’ altra cagione dell’ efilio del Prelato .

TN’ altra cagione dell’ avverfione de’ Padri della
Compagnia contro I Arcivefcovo, era il traf-
fico, che eglino facevano in gueft’ Ifole. Impercioc-
che ‘quelli di quefta Compagnia , che i Papi man-
dano in quefti lontani paefi per travagliarvi come
nuovi Appoftoli; alla pefea degli nomini, {peflo di-
menticano la loro miffione fubito che vi fono arri-
vati, ed in vece 'di vivere come una Societd d’ no-
mini Appoftolici , che nel lafciare la loro patria hanno
detto: Ecce nos religuimus ommia , diventan eglino
una Societd , ed una Compagnia di Mercanti , che
s applicano con una cura, con un ardore , e com
una follecitudine fcandalofa a far girare , e valere
un negozio, che trovano ftabilito da coloro de’ loro
Padri, che preceduri li hanno in quefti viaggi.

L’ [lluftriffimo  Arcivefcovo moflo dal zelo della
gloria di Dio ; affiitto dallo fcandalo, che cagiona
il Negozio de’Padri della Compagnia , ed eccitato
dai lamenti della gente del paefe ; fapendo in oltre
quel , che imbarcato avevano quefti Padri ful Ga-
Jeone detto la Santa Rofa, ed il gran danno, che
i Cittadini di Manile foffrivano, molti de’ quali ri-
manevano carichi delle loro mercatanzie , fenza po-
terle imbarcare , perché molto luogo nel Vafcello
occupavano quelle de’Padri della Compagnia, il che

era




1o Storia dell’ Arcivefeovo

era pubblico: Veggendo finalmente , che il Provin-
ciale non poneva rimedio a quefto difordine nella
Provincia, che n’era accufata, e rea, alla fine pre-
fe rifoluzione di far fare fu di cid un’informazione
fecreta per rimediarvi, non da fe fleflo, il che cre-
deva. impoffibile, pel gran crediro , in cui vedeva
quefli Padri , come fi dice nella rifpofta al Memo-
riale fatto contra:di lui; ma col dare avvifo di que-
fta loro condotta a Sua Santitd , al loro Generale ,
e parimente: a Sua Maeftd ; perciocché quefto modo
i procedere non era folamente contrario alle Bolle,
ed, alle Colftituzioni Appoftoliche ; lo era altresi all’
interefle de’ fudditi del Re, ed al ben pubblico del-
lo Stato, perché con quefto gran traffico tolgono
molti milioni alla. Corona , i quali vanno al Gene-
rale 'della loro. Compagnia .

Verfo la fine dell’anno 1682. due perfone di con--

{fiderazione andarono a trovare il Promotore, offren-
dofi di dare delle prove fufficienti del traffico, che
pubblicamente facevano i Padri della Compagnia,
non oftante la Bolla di Clemente IX. e la Cedola
di Sua Maelta. Quefte due perfone diedero cauzio-
ne della;verita delle depofizioni, che doveano fare,
fenza la quale non voleva il Promotoré dinunziare
quelti Padri, promettendo altresi dalla fua parte di
non far conofcere i deponenti , in cafo , che fi fa-
ceffe ufo delle loro depofizioni. Elle furono. ricevu-
te per ordine dell’ Arcivefcovo, che fece fare quefta
informazione con molto fegreto ; ma benché aveffe
‘ordinato forto pena di {comunica di non parlare di
¢io , che paffava , e vicendevolmente i deponenti
aveflero. promeflo con ginramento di tacerfi, nondi-
meno. ce ne furono , che al loro giuramento man-
carono, e che parlarono ; il che fi canfa, che i Pa-
dri della Compagnia ne aveflero il fentore; e fopra
‘ quefte
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Di Manile, Parte L 11
quefto fofpetto il P. Francefto Salgado loro Provin-
ciale prefentd una richiefta a Sua Signoria luftrif-
fima, in cui efponeva il torto, che a loro facevali,
riferiva molte fcomuniche contro gli Ordinarj , che
moleftano i Religiofi efenti ; allegava le ragionis
per le quali pretendeva , che I Arcivelcovo non po-
teffe prendere cognizione di queft affare , né di ve-
run altro ; e finalmente il ‘ricafava come prevenu-
%0, e paffionato contro di loro. Fu dara copia di
quefta richiefta al Promotore , il guale rifpofe alie
ragioni , che allegava il R. P. Provinciale della
Compagnia , confutando come inutili le ragioni ,
ol egli recava ; ¢ richiefe , che fofle ordinato al
detto Padre di provare cid , che nella fua forittura
avea efpofta , in mancanza di che farebbe fatta in-
formazione del delitto, di cui fofpetrava quefto Pa-
dre, che veéniffe accufata la’ fua Compagnia, affin di
yeprimere si gran difordine , e si perniciofo alla Re-
pubblica . Stette fermo il P.Provinciale fulla fua
prima richiefta di oppofizione , ripetendo’ le fteffe
cofe, e non rifpondendo nulla di particolare a quel-
lo , che aila requifizione del Promotore era ftato
ordinato. I Padri della Compagnia pubblicarono da-
‘permtto in Manile, che il Sig. Axcivefcovo era fco-
municato , a motivo dell’ affare , che a loro fufcitava
'i;lacendo molte doglianze agli Uffiziali , ed 2 Citta-
dini .

Lafciolli dire il Promotore , e richiefe , che folle
fatta informazione del traffico de’ Padri della ‘Com-
pagnia , ¢ che le merci che fi trovaffero appartene-
ve di certo ai derti Padri, a lui fi confegnaflero per
effere impiegate in opere di pietd, che il Papa Cle-
mente IX. efprime nella fua Bolla . Ecco qui un
Eftratto della requifizione, affinche fi vegea, che il
Promotore era molto fondato nella fua domanda.

Regui-
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. Storsa dell’ Arcivefcove

Requifizione del Promotore.

» Hlnftrifimo, e Reverendiffimo Signore Juan de
Baamonde: Sacerdote ,- e Promotor Fifcale diqueit’
Aucivefcovado , comparifce innanzi a V. Signo-
ria: [luftrifima, e dice: due perfone di confide-
razione, e di pieta, fpinte dal zelo della gloria
di Dio, e del ben comune fono venute a darmi
ayvifo, che il traffico, che fanno i Padri della
Compagnia, fian Superiori, fian inferiori, di mol-
te forti di mercanzia , era affatto pubblico, e
feandalofiffimo ; e che di materia cosi fra gli Ec-
clefiattici, come fra i fecolari , a difcori ~perni-
ciofiflimi, poiché ce me fono di quei, che anno
riguardato come un ecceflo di zelo: perch¢ V.S.
Iluftriffima ha voluto fare (:fequirer cid , che ¢&
ordinato dal diritto comune , e dal Breve diCle-
mente IX., che Sua Maefti ha mandato inqueft’
Ifole, con raccomandare efpreflamente , e forte-
mente la fua efecuziove. Altridicono, che quefto
Breve non obbliga , fondati fopra non fo quali

» fentimenti, che {i fan correre per impedirne lefe-
» cuzione. Ed eziandio gualcuno ha detro pubbli-
» camente, e con ifcandalo, che la fuprema pote-
» {1 della Chiefa non pud nulla fopra quefti Reli-
» giofi: egli & vero, che dicefi eflere un Chinefe
» Infedele ftabilito in queft’ Ifole quegli , che cid
»» ba detto , nondimeno il giudicio, che fi fonda
5 fulla fperienza in quefte occafioni ¢ cagione, che i
» Naturali, ed i Neofiti Chinefi anno un’ idea baffa
» della fuprema podefti della Chiefa, che voi con
» tanto coraggio difendete. In queita guifa inde-
» bolifce I antoritd della Chiefa, e quella di V. S.
s Hluftriffima. Le unioni , che quefti Padri fono
» obbligati ad avere coi fecolari per far andalre il
23 40=
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detti fecolari impegnanli ad opporfi ai Prelati Ec-
elefiaftici . Ii che molto nuoce all’efercizio della
giurifdizione di V.S. Iluftriflima . Io ho fatto
{peffe volte rifleflionea rutte quefte perniciofe con-
feguenze , ma ho fofpefa e differita fin 2l prefen-
te la dinunzia per due ragioni. La prima, ellaé
la gran difficolta di queft’ affare, perché quefti Pa-
dri, eflendo potenti ‘come fono , e gente di  efe-
gnimento contro quei, che a loro i oppongonc
o che offervano le loro azioni, io temeva dinor
potere verifimilmente venire a'capo de’miei buo-
ni difegni. La feconda, fi & la turbolenza , cb’
eglino avrebbero cagionata mella Repubblica colla
loro efenzione, come avvenne in quefta Citra al
tempo- dell’ Illuftriflimo Signore' Don Fray ' Her-
nando Guerrero di gloriofa ‘memoria Anteceflore
di V.S. Illnftriffima, e come ¢ anche avvenuto
ne’ Regni della nuova Spagna’, ed altrove '. Ma
ceffano in qualche ‘guifa oggidi ‘quefte ragioni . La
prima perché quelle due perfone anno dawo ficur-
ta nella forma comandata dal Santo Concilio di
Meffico ; e la feconda, perché le Cedole ' Reali
di“Ssa Maeftd proibiftono alle Cancellarie Regie
di permettere, che fi eleggano 'in quefte occafion:
dei Confervatori, a motivo de’ pretefti, di cui fi
fervono per evitare d'nbbidire, edi fortometterfi,
com’ eglino debbono , e delle difpiacevoli confe-
guenze di cotelte’ nomine , delle quali abbiamo
I efperienza. Inoltre nel gindizio, di cui fi trat-
ta, non & punto attaccata la loro efenzione, non
trattandofi, che di dichiararli d’avere incorfe le
cenfure portate dalla detta Bolla, e di obbligarli
a confegnare il guadagno , e le mercanzie , per
difborne come il comanda Sua Santitd , si co’l
detto Breve, quanto col diritto comune . Per la
5 qual
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qual cofa per quanto ¢ in me, io fo la mia de-
nunzia a V.S Iloftriffima , di tutto cid che ¢&
qui efpofto, affinché ufando ella della fua autori-
ta, ponga de’convenienti rimedj 2 un si grande
abnfo, e ripari lo feandaloy che un sigran delitto
ha canfato. Quefto & cid, che far debbe V. S.
Illuftriffima; perché egli ¢ certiflimo, che Sua San-
tita da ginrifdizione al Vefcovo, ed agli Ordina-
ti, per applicare &' Poveri, agli Spedali, ed a’Se-
minary le merci ed i guadagni, che da un fomi-
gliante commerzio derivano, e cid non ¢ fempli-
cemente come ad un amminiftratore , poiché per
la fua carica paftorale ella lo é di tutte le cofe
pie ; ma altresi incaricandola come fuo Delega-
to, dell’ obbligazione di dividere i detti gnada-
eni, e mercanzie, che fha Santitd col fuo Breve
ha applicato a tali impieghi. Cosi ha ella tutta
la giurifdizione, che I' ¢ neceffaria in queft’ occa-
fione per fare quefta divifione ; e V.S. Tlluftrifs.
pad obbligare quefti Padri per via di cenfura a
confegnare i detti profitti, e mercanzie , fecondo
I’ ordine che ne ha dato Sua Santita , imperciocché
egli, ¢ un ufo autorizzato da un decreto della
Sacra Congregazione del 7. Febbrajo 1632. che
pofa il Superiore coftrignere con cenfure i Rego-
lari efenti, ne’cali, per i quali egli ha ginrildi-
zione f{opra di effi . E con pilt forte ragione puo-
te V. S. Illuftrifima dichiarare avere incorfe le
cenfure dal dritto portate. E fe V. S. Illuftrifima
non avefle quefta giuri{dizione, e quefto potere ,
non mai potrebbon avere il loro effetto gli ordini
Sua Santitd, né eflere efeguiti a canfa della gran
diftsnza de’ luoghi. E come mai rimediare altra-

, mente a quefta corruttela nella Criftiana Repnb-

hlica > II Breve medefimo impone la pena di fco-
munica ipfo fallo ai Prelati, che trafcureranno di
3 Hid
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Di Manile: Parte I. 15
saftigare de’loro fudditi coloro, i quali al detto
Breve contravverranno, non colle pene ; che Sna
Santitd determina, le quali perché fono privative,
non richiéggono neceflariamente d’ effere impofie ,.
ma coh altre pene ; delle quali reca in efempio’
I efilio dal lnogo, ove fi faceva 1l commerzio . Ci
¢ anché un’ altra ragione ; che fa vedere, che no-
noftante I’ efenzione’ de’ Padri V. S. Illuftriflima
ha diritto di difporre di quefti beni; ella ¢, che le
mercanzie ed i guadagni fono dal Breve deftinati
a cafe pie;, che non fiano. dell’ Ordine di coloto,
che anno mercantepgiato. Cosl il -profitto, che fi
trovafle effere flato fatto da'detti Padri nel com-
merzio, il quale 2 loro & vietato, fi trova per Ia
difpofizione del Papa fuori della Religione della
Compagnia, e dipendente dalla  difpofizione di
V. S. Illuftrifs. , come Ordinario ; e come Delega-
to. Cosi chiungue ¢ incaricato dalla cura dell'opere
di pietd, come fon io, pud chiedere a'V.S. Hluftrifs,
lefecuzione del detto Breve , alla quale efler puote
coftretto ogni efente. Ed obbligati eflendo quefli
Padti 2 votare le lore mani di dette merci e
onadagni , che eglino ne hanno cavati , poflono
effere citati al Tribunale di V. S. Tlluftris. e
con Cenfure coftretti ad ifcoprirle e a confegnar-
le . Inoltre perturban eglino la giunrifdizione di
V. S. Illoftrifs. coll’ efempio, che danno agli Ec-
clefiaftici , ed effendoi Padri nel fentimento, che
in quefta occafione non fi proceda giuridicamente
contra di loro, e facendo il loro commerzio cosi
pubblicamente, come fe non fofle a loro vietato
di trafficare , egli ¢ molto facile a fcorgere, che
interrogati giuridicamente , eglino non confefie-
ranno nulla eziandio, benché gli interroghi un le-
gittimo Giundice ; ed i teftimonj potranno eflere
indotti a non rendere teftimonianza di cid 2 che
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16 Storia dell Arcivefcovo

,, fanno , perche il fentimento ‘di un Ordine inte-

,, fo & di un gran’ pefo in uma Diocefi ; al che
,, fi pud aggiugnere , clf egli & coftantiffimo ,
come lo ha dichiarato la Sacra’ Congregazione ,

,» che V. S. Illuftris. ha givrifdizione per caftigare
5, ed clercitare qualunque fiafi atto di* ginrifdizie-
, ne , contro nn Religiofo efente , quando ‘ca-
4 de in delitti pubblici e {candalofi fuora del fuo
5, Monaftero , ed anche quando ha fatto qual-
che fallo mella’ Chiefa di detio fuo Monaftero ,
nel cafo, che il fuo Superiore fia complice del
,, o delitto ; o che non pofla correggerlo , €
5 queft’ & di jus comune - E quand’ anche aveflero
5, eclino dei titoli per efentarfi d effere gaftigati e
5, corretti da V. S. Illuftrifs. coll’ efecuzione dell
5, applicazione , che Sua Santitd ha fatto di dette
5, merci ad opere pie , non potrebbere in veron
5 modo evitare d’ effere dichiarati & aver incorfa la
,, ftomunica’ pottata dalla detta Bolla : effendo cer-
, to dalla dichiarazione della’ Sacra Congregazione
» del ‘23, Maggio 1621., che appartiene agli Or-
5, dinarj il dinunziare per ifcomunicati qualunque
,, Hanfi effenti, i quali haano fatto qualchie pubbli-
45 €0 delitto , 'a cui ¢ attaccata la {comunica #pfo
4 fatlo. Ed abufando, come fanno, della loro efen-
,, zione con queflo commerzio , a cui attendono ,
,» che & 'un’ occupazione affatto facolarefca e profa-
,, ha, non folamente perdono il privilegio, che ¢ a
5, loro particolare, ma anche quello ch’'¢e comusne 2
,, tutti gli Ecclefiaftici’; E fe per quefta ragione
5 poffono effere foggettati per fatto di negozio alle
,, leggi ed alle giurifdizioni fecolart dagli Uffiziali
,, di gioftizia , non bifogna dubitare’ che non fian
,, eglino dicaduti dalls loro ‘efenzione e dai loro pri
,, vilegj'+ poiché & neceflario un minor motivo per
., ifposliarli dell” éfenzione ; che loro & propria che

5, Don
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Di Manile. Parvie I. 17
5 non ne abbifogni per far loro perdere quella
» del loro ftato , che loro & comune con tutti gli
» Ecclefiaftici. Eglino adunque fono fotropofti alla
» Biurifdizione di V, S. IlluftriG. Ci ¢ ancora up’
» altra ragione, che obbliga V. S. Illuftrifs. ad ope-
» Fare; ‘ella &, chela fna greggia ne ¢ perturbata,
»» € dallo feandalo , che ne riceve , veggendo effer
» egline caduti nelle cenfure , ¢ nondimeno cele-
» brare la Santa Meffa , ed amminiftrare i Sacra-
., menti , e dal cattivo efempio , che follecita gli
» altri a farne altretranto, e dalla cattiva dottrina,
» che i detti Padri fono obbligati a fpargere pes
» potere confervare la Joro, riputazione e contino-
4y vare il laro traffico. Imperciocché non ¢ credibi-
» 1 , che foflero ricevuti e vedusi di buon occhio
» dai fedeli, f¢ eglino non autorizzalfero Jla loro
s condotta , ed il laro commerzio con falfe ragio-
» ni, le quali non tendendo , che a palliare il vi-
» 710, fono fubito ben ricevute dagli aleri, che
» hanno deile fimili inclinazioni , ¢ che fono ben
» facili a tovare la flefla fcufa , per, fare lo fteflo
» melliere , onde fruftrati foro gli ordini. e I inten-
» zioni di Sua Santith, e fenza effetto fi flanno.
»n Percid difficilifimo effendo il ricorfo a Roma ,
» V. S Iluftifs, ha ginrifdizione per ridurli al loro
» dovere , ficcome in queflt’ occafione lo ha ogai
» Ordinario . E non ferve lozo per niente il dire,
» the hanno prefeptate delle. foppliche a Sua San-
» Ut in occalione del detto Breve , poiché quefto
» Breve medefimo rende inutile anticipatamente
» ogul futterfugiv ed ogni pretefto., per ben fonda-
» 0 che il fi pretenda . Percid non ¢i fi avia qui

. » tiguardo , conformemente all’ intenzione di Sna

» Maefta , che ha dichiarato all’ Illuftrifs. Antecel

» fore di V.S, Tlluftrifs. in nna Cedola Reale g

» &on cui ella ordinavagli di ufare della detta gin-’
toria Pardo o , Thdt-,
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18 Storia dell Arcivefcovo .
rifdizione , che ha in_conformita della detta Bol«
la', non oftante la_ fupplica prefentata . In oltre
non fi fofpende I efecuzione delle Bolle del Sov-
rano Pontefice {pedite dé plenitudine poteflatis &
oty proprio 4 mé potrebb’ effere fofpefa da unz
fupplica ; fe non fi fofle certo e ficuroy che que-
fta fopplica foffe ftata ricevuta, ed ammefla da
Sua Santith : conciofiaché fono undici anmi ; oy
ella & ftata prefentata: Cosi V. S. Ihiftrifs. deve
rifguardare la foa giurifdizione come ben fonda-
ta, Ma affin di poterli pitifacilente conviriceréy
e togliere loro ogni occafione di diffimulare € di
fare {trepito , e perché non ¢ a propofito negli
affari, che ai Regolari appartengeno 4 il renderli
pubblici in giudizio, prima di averne und cogni-
ziotié ceita 5 io richieggo V. S. Ilafteifs. e 12
fopplico a compiacerfi di ordinare ; che fieno fatte
informazioni fopra guello; che dintnziato ; racco-
mandando {otto pena di cenfurd ai teftimon) 5
che prefenterd 5 a guardare il fecreto, tanto {o-
pra le dormande ; che verfanno lof fatte, quanto
fopra le rifpofte ; ch’egliric” datanno ; infino a
che non fi rendano pubbliche : e che in gualun-
que fiafi miodo sfon facciano cotiofcere 5 ch”eglino
{50 ftati chiamati per un 4ffare ; che riguarda i
Padri della Compagnia ; e dopo la cognizione ,
che fi ‘avra del commerzio di quefti Padrij e di
altre cofe ; che ho dinunziato; a compiacerfi Vi
S, Thuftrifs. & ordinare a'detti Padri, clie ceffino
da ogni commerzio di mercatdnzia 5 € dd cotelte
forte di ptofitti affinché V. S. Illuftrifs. ne difpon-
ca fecondo I ordine di Sua Santita ed 4 dichia-
varli € denunziarli fcomunicati pubblici, infino a
tanto che abbiano confegriate le merci € ceffato
dal loro' traffico ; perché fino all’ intera ; € per:
fetts efecuzione del detto Breve fono eglino fe-
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; Di Manie. Parte I. i

# gati dalla feomunica, e dall’ altre pene portate dal
» Breve di Sua Santitd ; dalle quali niuno pud af
» folverli fe non in arricolo di morte . Io chicago
» giultizia; e givro; i verdo Sdcerdotis ; che non
3 € per malizia; ch’id fo quefta dimanda
4, de. Baamonde ; it
Pofid fu fpedita I ordinanza dell’ Arcivefeovo 3
la qual portava ; chie fofle fatra informazione con-
formemente alla reqhifizione del Promotore ¢ In
virth di quelt’ ordinanza ; fu fatra informazione 5
di cui ecco qni alchni eftratti . cavati delle depofi-
zioni fatte da 14. teftiitionj . Ella & in daca del 73!

354 Juai

Dicembre 1682: 4 Sari Gabricl fior delle mura di
Manile ;

Eftratti delle Informazioni .

A San Gabriel fuor delle mura di Manile il 17d
Dicembre 1882. alla_fequifizione del Promotore. Fi.
fcale ; il Generale Don Francefco Enriguez de. Lo-
fada Cittadinio dj quefta, Cittd ; ‘comparve,, eflerido
chiamato ifinanzi a Sua Sig, Illuftrfs, I Arciveleovo
mio Signore : Gli fi fece conofcere il motivo ; per
cui i era fatto venire ; ¢ gli fi notificarono le cer-
fure portate dall*atto precedsiite . Egli fece giura-
fmento avanti 4 me Notajo fotrofcritto ; e fece il
fegno della Croce ; promettendo di. dire la verita di
cio, ch'ei fapefle; e fommettendofi allé cenfiire ; il
detro Tefliionio ha detto ch’ei fa; che nel Galeo-
ne partito i quelt anno ; chiamdto Santa_ Rofa ;
tomandato dal Generile Antonic Nieto; i PP. del-
a Compagnia hanino mbarcate per, miniftero del
Sergente Maggiore D. Joachim de Eguia Cittadino
@i quefta Cittd ; cento e tante Balle di mercanzie ,
facendo parte delle cent’ ottanta ; che imbarcate avea
U detto’ Seracnte Maggiore ; e che Juan Afaunjo
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20 .’ Storia dell Avcivefecotd
fervitore del detto Sergente Maggiore D. Joachim,
il quale avea cura delle Balle ; e del loro imbarco,
¢ra quegli, che avea detto al teftimonio deponente,
che @i erano cento e tante Balle appartenenti 2’ det-
ti Padri , ed'il refto al detto: Sergente Maggiore -
il detto teftimonio depone  altresi o aver vedute
molte ' maffe di’ cera nel Collegio deila Compagnia
di Geslt di Cavith , verfo il tempo ‘del carico della
nave ; ‘dicendo , che cid era pubblico , e che tutto
il ‘mondo fapeva’, che le dette Balle , le qualt era-
o nel Collegio de’ Padri , furono imbarcate fotto
it nome del detto Sergente Maggiore. E che fape-
va altresl, che il P.Ifidoro Clarete di quelt’ Ordi-
ne avea chiefta una Lettera di raccomandazione al
Maftro di Campo.Don Francifco Gerrero de Ardi-
la , per fare imbarcare alcune Balle , fotto preteito
che cid fofle per 1i Padri dell’ Ifole Mariane, e che
éra egli ‘medelimo ik Padre Clarete quegli, che fatto
avea quefto racconto al detto teftimonio , lagnando-
{i con molto rifentimento , perche il Capitano  del
Porto - non volea permettere , che, s imbarcaficro .
1l medefimo teftimonio ha detto clt’ ei fapeva per
averlo veduto da venti e pil anni, che et gli
anni eglino’ hanno ful fiunde di Santa Crux dirim-
petto al loro feflo Collegio, cd alla vilta di ‘tutto
il mondo 7. o 8. gran Barche cariche di Malle di

cera, e d'olio delle Provincie di Leitc , Marirdu- |

que, ed Oton, ove i dettiPadii hanno degli Agen-
ti'y ‘e che cidlcuno imbarco pefava pilt di dogento
quintali , e che dal tempo del P. Pedro Efpirar Pro-
curator Generale della detta Religione fino ad orz
turti gli anni alla partenza de’ Galeoni per la nuo-

va Spagna eglino hanno portato via , e cavato dal |
detto Collegio di Santa Ctoce quantitd grande , st

di cere, che di altre mercanzie , che afcendevano a
pilt di 150. piccole Balle. Afficara altresi quelto te-
' ‘ ftimo-
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Dy Aevile . Parre I It
fiimonio d"aver intefo  a dire quefti anni paffati ,
che i detti Padri della Compagnia mandavario que-
fte compre alla nuova Spagna 5 fotto il nome, e per
mano del . Generale Francifco Garcia del Frefao ¥
delll Ammiraglio Don Jofeph de Chavez y il quale
¢ morio, ed aleune fotto il nome del Generale An-
tonio Vafgnez ;. e che quefti flelii Padri hanno ri=
cevito dalla nuova Spagna- fotto il nome delle me-
defime perfone ; delle fomme: confiderabiliflime . Di-
ce di averlo udito da quelle fleffe perfone in certe
occafioni. Il medefimo teftimonio dice altresi » Che
eflendo flato Generale del Galeone di Sant’ Elmo
nel viaggio della nuova Spagna I anno 1680, il Pa-
dre Proccurator Generale Juan de Zarzuela mife {o-
pra il fiuo bordo alcune piccole Balle ,. ed alcune
mafle di cera, come. fi pud vedere dalla. fota delle
mercanzie ch’egli ha in mano , e che mettery 1n
quelle di Sua Sig. Tllufieifs. Gli diede altresi parac-
chie quantitd di florace ; o di Camaunguian_forto il
nome, dell’ Ammiraglio Don Jofeph de Ghavez 3ol
che febbene il detto teftimonio fofle ftato alla cafa
del detto Ammiraglio , nondimeno non gh parld
punto di cid, e che non vi fu » che il detto Padre
che gli parlafle , a lui ordinando di farne Ia vendira
al Porto di Acapulco, ed in eafo s che non ¢ foffe
Fiera ) di rimetterle al P. Baltazar da Mazilla Proc.
curatore di ‘quella Provingia , che fta al Meflico
Che ‘in fatti il detto teftimonio .vendd mnel detto
Porto il camauguian y € tutta la cera, e che confe-
g0 le altre piccole Balle di merci al Capitano. Joa-
thim de Arizarreta , Capitang del Porto , fecondo
Fordine del' detto P. Baltazar Marzilla 5 e, che del
prodotto della cera ; e del camauguian ,; pagate tutie
e fpefe , ed i diritti a Heappco , tanto per quello,
the fu venduto , gquanto per Daltre Ballotte , che
M quanto al denaro, ch’ egli recava contd qui:
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23 Storda - dell* Areivefcovo
al detto P,Zarzvela ‘mille , e tanti fcudi ; il qualg
a lui diffe , che cid apparteneva a povere Vedove.
Pice inoltre , che fong molti anni; che il commer-
7io della cera & il migliore , ‘e che fa bene, che in
detto anno nel ritorno dal ‘viaggio ; I' Ammiraglio
Antonio de Azevedo, e Bernardo Martinez de Ho-
cez portarono 11000. feudi |, perchleglino 2l detto
teflimonio i diedero per qui confegnarli al detto
P. Proccuratore ‘Zarzuela , ‘com’ ei fece , E crede il
detto teftimonioy che quefto danaro proveniffe dalle
merci, che i fuddetti aveano condotte , ovvero che
fofle. ‘mandato” da’ Cittadini - di Meflico'; affinché i
detti Padri “faceffero delle “compere 5 'imperciocche
oleresche. cidy @ ‘pubblico , due'y o’ tre volte il detto
Padre  Proccuratore , ‘parlando col teftimonio, gli dif-
{e ! che farem moi-2: i Cirtadini di ' Meffico di not fi
fervono 'y e quei di quefti pacfic erederanno che non
fiamo-affai viechi . I detro deponente dice , ch’egli
{2 bene ; “che il detto P, Proceuratore Zarzuela 'da
quattro o cinque anni fa ha comprato da’ Vafcelli
della coftiera molte porzioni di ‘Mercanzie . E iche
nel ‘mefe ‘di Ortobre , o di Novembre degli anni
1678, e 1679. il detto Padre Proccuratore’ Zarzuela
“comprd’ delle mercanzie dalle mani ' del detto depo-
nente per piti di due mila fendi ;¢ gli-diceva, che
cid era per far piacere ad una povera perfona . Il
deponente dice ancora, che nel Magazzino del Col-
legio del Porto ‘di Santa Croce fi vende cid , che
vien dalla China come dell’olio  delle’ coperte, de
piatti, e tondi, delle ‘canape , del filo, degli aghi,
edaltre cofe . 'Sa ‘altrest, che melle' Provincie de
Hoylo, ¢ Othon ', e di Leyte 4§ derti: Padri {par-
gonio certe mercanzie come de’panni lini , del fer-
v0, ed altre cofe, di cui fi ha bifogno , affinche al
tempo della raccolta’della cera i naturali la paghino
in cera y'il ‘che ben ‘ha fatto gridare i Magiﬂrat{ di
quel-
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Di Manile . Parte I, 23
quelle Provincie , . gquali lo hanno detto al depo-
neate 3 e che nel Collegio. di Hoylo ci: fi vende
pubblicamente - in ' pieno ' magazzinoi, ogni forta di
mercanzie. Egli ha altresi, intelo a dire, quefto ef-
fere« il {fentimento: de’. Padri della Compagnia ; che
avendo prefentato una {applica a Sua Santitd con-
tro la Bolla ,-che proibifce il commerzio , gli Ec-
clefiaftici cosi-com’ eglino 4 poffono. far negozio du-
sante - quelt’ mierim ; fenza incorrere - le pene ' dalla
detza Bolla portate . Il che, ' ha intefo a dire pub-
blicamente , come altresi , che il. P. Geronimo Or-
tega avea dato il fio parere fopra quefto cafo , au-
torizzando, il commerzio ; ¢ che! lo.:diede fecreta-
mente per non far gridare i Domenicani ;- ma , che
pofcia {i ¢ palefata la cofa. Lo fteflo teftimonio di-
ee: 5 che avendolo.il Governo' mandato..gome Am-
balciatore ;a - Guignan 50 ' Ifola' Formofa nell’ anno
1672: e-che arrivato "a Matan col P. Francefco, di
Meflina Rettore di Santa Crux , /il -quale -era in
quefto viaggio-in qualitd di- Cappellano. dell’ Amba-
feeria’, il:detto-Padre , portava -dieci mila feudi-in
reali per impiegare nella detra Cirtd ; (e “ve ! im-
plegd effettivamente in matafie di feta, in mufchio,
ed altre ‘mercanzie ; e /ch’ ei vide in un', piccal li-
bretto , che il detto Padre -avea in mano., ¢he due
mila feudi , -de’dieci , di. cui fi &, parlato , “apparte-
nevano -al Geperal Francefco Garcio del Frefno., e
ue_mila 3 Juan Battilta de Noxas ; e ehe vide a
cavare dal- Vafcello i dieci mila fcudi, ed imbarcare
le merci, clv eranfi. comperate.. Chlegli offeryd al-
tresi 5 ch eglino fanno. pubblicamente grandi compre
nel magazzino, che hanno nel Collegic di, Macan ;
e che percid hanno un Vafello: a lore .appartenen-
tei; erche vide “nel detto Magazzino,  delle vele ,
che fi_accomodavano y e de’ Marinaj, che ne cuci-
vano , Si vide 'anche de’pezzi'di Artiglieria ;, e
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B4 Storia dell Aisivefcevo
che {i facevano de’ cordamir. Tntte:le quali cofe 4l
deponente afficura_effer veriffime con giuramento .
Pofcia & la-nota delle mercanzie ; ed il - riconofci-
fneito’ delle: medefimé al P<Jnan Zarzuela , - dii cui
¢'¢ fatto menzione 'nella ‘precedente depofizione .

Quefta-dépofizioric ; ch’é la prima , & foltenuta
da altrer13. fatte daperfone di confiderazione Ee-
&lefiaftici+,’ Saperiori Religiofi ; Generale & Artiglie-
riay Capitano’ di' Vafcello:, | ed Ufhziali di guerra :
i ‘quiali. iturei = depongono i cofe, che  confermano la
prima’ depofizione), ‘¢ che fanno vedere, che i Padri
della Compagnia haniio un: negozio bene {tabilito ,
che ‘non: trafenrano- nulla-per: farlo. valere , it egli-
no hanno: de’-Corrifpondentisj e de* Magazzini. in
Buone parti ;) che nafcondono loro roba fotto nomi
tolti in preftito , che' fanno comperare a budn  mer-
¢catoy e vendere bem carosy e che hanno ben - dello
firito ;- fe-applicandoli come: fanno al loro: commer-
2i0y ne hanno ancora d' avanzo per adempiere tut=
# 1 doveri di. Miffionario..

Si& avuto qualche: penfiero divdare Je 14 depo-
fizioniy ma effendo molto-ample ;o€ molto ¢irco-
ftanziate | quefta ‘farcbbe ftata una troppo langa di-
greffiotie . Elle: avrebbona {eriza fallo: cagionato dell
ammirazione , e dello fidpore -al Lettore:, veggen-
do , che i Religiofi', i quali tutta la loro vita paf-
farono {0’ libri per “iftudiare, o-per pregare, divenu-
ti -fieno- st buoni- Mercatanti in paffando il Mare ,
e facciano un' si. confiderabile ‘commerzio - in- que’
lontani raefi , ch’@ talvolta avvenuto , che carican-
do le lore mercanzie , e le loro ballotte:fopra’i piu
‘gran Vafcelli'y non reftaffe pilt luogo: per caricare
quelle’ de’ mercanti ; ~e “degliv abitatori- del paefe .
Nondimeno affinché coloro’; che faimo:« profeffione
di negozio' poffano  tras profitto: dall’ eferapio-di que-

{4 Padri, che vi fono molto pesiti, noi riporteremo |
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di avere fpeffo’ veduti altri- Padri, e Fratelli di que-

Di. Manile . Parte 1. P
qui alcuni piccoli faffinamenti, che fono notati hef-
1¢ depofizioni: ' i

“Per "efempio ; ‘Pon Joachin-‘de  Egunja Sergetite

“Maggiore; “e Cittadine’ di Manile 5 dice’ nella fua

depofizione j cherquefti Padri- fanno nella Provincia
diLeyté gran provifione di -Rifo, chheglino com-
prano nel tempo: bueno & -due reali la mifura ; e
che tella penuria’ il - fanno valere nel cambioy che
fanno coi matorali ‘del paefe’y ai:guali lo danno in
pagamento; - fino 2 quattro o cingue’ reali .. Aggiii-
grie , che il P.-Antonio -Robert: Gefuita gli aveya
fcritto 'una lettéra ai 4= Ottobre dell’ anno corresite
¥682: , pregandolo’ di--mettere in  mercanzie 200.
Scudi, che gli- mandava, raccomandandogli- fu di cid
un gran' fecreto e terminando-la {nd Eettera con
quelte paroley le quali-denotano , che quefto Padre
aveva‘ancor: qualche vergogna y che -avrebbe fatto
arroffite fe' cid foffe’ flato faputo = Eé ciica hoc ‘rogo
te ferves mibi fecretmmy ne in notitiam: dlicujus ve--
niat y guamvis t1bi amicitie fit conjuntius . Quefto
teltimonio incomincia - Ja- {ua depofizione con dire,
che il !P.: Proccuratore Generale - della. Compagnia,
Juan ‘de Zarxzuelaraveva imbarcato -fotto il fuo no-
me neloGaleone la -Santa- Rofa - parecchie balle di
Mercanzie, alcurie “maflfe di' Cera, ed una certa
quantitd d’ Ambra. E la termina coll’ eftratto del-
fuo' giormale di Mercanzia ove vi fono pavecchi ar-
ticoli del Padre Girolamo del 'Wajo Proccuratore dcl

2 Collegio de’ Gefuiti di Manile ,'1 quali dinotano li

continuo. traffico: di quefti- Padsi ¢
Il Generale Don Filippo di Montemajor y Prade
ha dichiarato: di aver veduto a Caviti Porto di Ma-

-nile il-Padre Zarzuela Proccuratore: de’ Gefuiti mol-

to' Occupato a far imbarcare quantitd di Merci, e

fta




24 Storiz dell’ Ascivefcovo
{ta Compagnia a -prender cura di quefti imbarchi 3
¢ civ efler. pubblico , : '

Don Jofeph. de. Cervantes Altarmiarto Feclefiaflti-
¢o dice , ch’erana circa due anni, chet il P. Zar-
zuela rimife -al Capjtano d"un Vafcello detto Jofeph
de Tarrafa, che faceva viaggio nella nuova Spagna,
wia quantitd i ballotte di Miescanzie'; & che aven-
dole quefto Capitano: vendute al Porto Acapnlco,
miandd la ‘notasinc una: Lettera indirizzata alla.Ma-
trigna del deponerite,, ~per. prezzo delle quali.ei fe-
ghava diverfe altre Wierganzie , che mandava al Pa-
dte Zarzuela joil quale veggendo quelia lifta atreftd.
di-non efler contento del prezzo, aliqual le fi-met-
tevano:, e laghavafidi quel Capitano | in prefenza
del deponente ,. e della fua Martrigna . E benche tut-
te-quelte Merob follero fotta nomi prefl in preftito,
Wb deporiente dichiara.di -aver faputo certiffimmamen-
re e ellesappartenevano, ai Gefuiti del Collegio di
WManile . Egli afficura in-oltre; che il Padre Getro-
Jamo de -Qrtegarha pubblicato il fuo fentimento in
iletitto , over foftienes che perche hanno eslino pre-
{entata 'una. fupplica vl Breve, con cui Sua Santia
proibiva - il “eommercio. alle perfone) Ecclefiaftiche 5
fnché folfer pendente 'quelta  fupplica ;icciod finche.
non le: foffe - vifpoito; - negoziare potrebbono quefte
perfone, egli & fenza dubbio fu quefto principio, che
appoggianfi i Padri, della Compaguia , e che ot 1
vegglamo' a trattare)y a Comtrartare, ed" a ‘negoziare
{fenza il minimo fcrupolo ' :

I} Reverendiffimo . Padre (Fray Bartholome Mar-
von Priore del ‘Convento di S. Domenico - di Mia-
nile ha depofto 4 «che mell anno 1678, eflendo: Giu-
dice' ordinario il Sergente Major Don Luigi de Ma-
tienzo, ed avendo. cura dell’.imbarco di quell'anno ,
un' Padre dellaCompagnia, ando-una Domenicaucon

' delle




con

, Di Manile, Parte I, Fas

delle piccole Barche rcariche di {Mercanzie per im-
barcarle nel Galeone ; ma che nol volle ‘il detto
Sergente , perché era Domenica . Lo ha jintefo il
deponente da Don  Luigi- de Marienzo . Il medeli-
mo Padre Priore ha depofto; ch’ effendo nella Pro-
vincia di Leyte Panno 1671. nel mefe - di Luglio
era cola pubblica ; che il Padre Rettore Francifco
Angal, il quale era Vice-Provinciale , vendeva agl’
Indiani, e cambiava per dello zibetto, ¢ per altre
robe del Paefe, delle Coperte , degli Aghi &ec.

Il R. Padre Fray Thomas de los Rejes dell' Ox-
dine de’ Predicatori, e Vicario del Convento di San
Telmo del Porto .divCavita ha detto nella fua: de-
pofizione, la quale &'la 13.; che i Padsi della Com-
pagnia trafficano , ‘e che ‘le ragioni, che ne ha in-
tefo a dire il P, Chriftoval Mirsllez Rettore della
Cafa di Cavité; al fuo Compagno'ill P, Bafile-, ed
al Fratello Michel Berandica in un’altra occafione ,
ella ¢, ch'il poffon fare pel diritto naturale ,/ fenza
che 'la Bolla , o Breve di ‘Clemente  IX, li poffz
obbligare a fare altramente:, particolarmente in: tut-
to il Vefcovado di Zebu', ove quefti: Padri hanpo
pill Agenti , che altrove ; perché il Breve, che v'¢
ftato per ordine del Re pubblicato , nen v’ ¢ flato
pubblicato per alcun ordine Ecclefiaftico . Aggingne,,
che non hanno eglino giammai fatto il loro com-
merzio con si poco di- sifetho, come I'anno pre-
cedente  1682. Imperciocché ; dice egli, il Padre Pro-
curator della Provincia Juan de Zarzuela, il P, ifi-
doro Clarette, ¢ due Fratelli, che fi trovarono all
imbaico. del- Galeone la Santa Rofa, erano giomo,
e motte al Porto; prendendo gran cura; che im-
baicate foflero tutte le loro Ballotte . Egli aflicura
altresi di ricordarfi’, che ‘Santiago nomo!di cofcien-
za, il qual trovavafi a quell'imbarco ; gli ha detro:
che erano in s} gran numero le Ballotte di queft

: Padri
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Padri ;) eh?eslino ne diverfificivano i march; - feeon-

do’ le Jettere,’ e I ordine 'dell alfabetto, affinche non
{& ‘ne potefle ‘conofcere la gran quantita . Tl mede-
fiio” Padve! deponenite dice in' fine,  che il Padre
Chriftoval Mirallez ‘predicando I"anno paffato 1682.
nelld fia Chiefa il giorno di S. Ighazio, porto quel
verfettol del Vangélor Nolite portare facculum seque
peranyy colle’ quali ‘parole G.C. eforta i fuoi” Appo-
floli'alla povertd ; ed” alla’-confidenza ; e ch’egli
diffe; ‘che ‘qguelle parole. di' Gi" C. non etano , che per
P Ewvopa , ¢ 'non’ pel luago ov egli predicava, ov era
raffreddata lu caritd | ed ove vion fi facevan limofine .
Si‘avvidero molto bene gli Ecclefialtici , 1 Religioff,
ed’ i Secolariy ‘ch’egli ‘col ' fuo diftorfo colorir voleva
il ‘commerzio, ‘che fanno i Padri della’ fua Compa-
ghia : Hp 3 :
I Padre Mirallez aveya- pit intelletto de’ fooi af-
{ociati cio¢ de’ Padri della foa Compagnia ; imper-
diocehé‘in’ vece di difenderli dal far negozio, perche
ella era una cofa troppo nota, procurava foltanto di
trovare ragioui per renderio legitrimo, e permefio.
Forfe ci flam troppo difufi {opra quefte depofizio-
ni, 'ma ficcome 'non fono elle ftampate , fi ¢ ere-
duto, che non difpiacerebbe al Lettore di trovar gui
civ, che aitrove non puote’s Forfe il pubblico avra
un giorno una pitt ampla ‘relazione di quel , che
pafsd in quelt affare , perché fi ricevettero I anno paf-
fato verfo il mefe di Marzo alla Cortédi Roma, i
documenti Originali di' quefti proeeffi, che {ono fta-
ti ' mandati da Manile a’ ' Madride "da ‘Don’ Filippo
Pardo ' Arcivefcovo di totefta Cittd, cerramente, con
intenzione d'informare Sua Maelta, come Sua San-
titd, della condotta fcandalofa - de’ Padri della Com-
pagnia, il che ¢égli da'lingo tempo defiderava,
Nel tempo; c%i"e fi faceva queft’ Informazione av-
venne una cofa molto firaordinaria; e che Iddio per-
mi-
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Di Manile, Parte 1. 29
mife forfe come una nuova prova del negozio ;. che
i Gefuiri, fanno in quell Lole:, Ella €, che il Va-
{cello Samta Rofa, 1l quale era. partito’da Cavith
verfo la fipe dell anno 1682, non poté profeguireil
{uo viaggin, e ti.dalla vielenza del.vesti! coftietto
a ritornare al Porto ; il iche cansd, wni grandilfimo
danno all'Ifole Filippine. Qualche cofa di,pitr for-
prendente, {1 &, che il Padre Ortega medeline. . il
quale| avea parte nel grand’affare , di.eni abbiaino
parlato, vi fi era imbarcato pgr andare in-Ffpagna;
ma fu egli ricondorto al Porto ; che avea abbando~
nato ed al luoge, d’onde. ei volea fuggire. 1l Pro-
motore , il qual-{apeva,; che i Padri| della, Compa-
gnia aveano fatto un' grand’imbarco, richiele {na Si-
gnoria Hluftriffima d ordinare,. che foffe fattainquix
{izione delle mercatanzie, che a quefti Padri appar-
tenevano o chl elleno fequeftrate fofferor ed- arrcitate,
e che per queft’ effetto fi addomandafle, foccorfo all’
Udienza Reale - {ua Signoria Hiuflriffima pronupzio
come nerera, ftato richieflo. ...y o A

1l Promotore prefentd richielta -al) Udienza  di-
mandd._del foccorfo, al che rifpefta aleuna non fece-
yo i Miniftri di Sua Maeltd. Veggendo I Arcivelco-
vQ, che  fenza una gran diligenza nen f{i potrebbe
are V'inchiefta, perche non i era ful punto di fcari-
care it Vafcello, commife un Notajo Ecclefiaftico
con, tutti gli ordini neceflarj per fare la diligente ri-
cerca, €lo caricd d’una fcomunica da affiggere al
grand’ Albero del Vafeello contro tutti coloro, i quas
li non dichiaraflero le Ballotte, che ‘eglino fapevano
appartenere ai Padri della. Compagnia. Fece il No<
tajo da _fha inchiefta , ed intefe , che . guefti Padri
avevano in quel Valfcello 180, ballotte  di mercan-
ziz, fenza guelle poterono ftare | celate . |

1 Padri della Compagnia, o per patlare in er-
mini mercanteichi, la Compaguia de Padri ebbe ri-

cor-




a8 Storia*dell Arcivefcovo.
torfo all’ Udienza; ov’ella trovo ogni forta di pros
teziohe . Imperciocché ottenerc eglino una Provifione
Reale ; la quale fu ‘portata da un Religiolo Laico
della Cofripagnia; con cuil’ Udignza proibiva al Ca-
pitario; che commandava al Vifcello di non ldfciarci
entrare verin Miniftro Eccléfiaftico; ed in cafo the
te né’ folfe entraso alcuno, di fion permettergli di
fate ricercd né inchiefta ; e di farlo ufcire fetiza in-
dugio : Ma troppo tardi atrivd il latore della provi-
fione ; pérché erd fatta I informaziore . :
Ma gli Auditori; che diftdrnare volevano quel col-
po di fulrhirie dil di fopra della Compagnia, fecero
chiamidre i Veltovi di' Zibuy ¢ di Sinopoli ; che
ératio allora 4 Mianile ; ¢ ben prevedendo; chie I'Il-
luftriffido Arciveleovoy che aveva le Bolle del Papa;
¢ le‘Cedolédel Re per fe; riont  arrenderebbefi alla
loto provifione; che vi eta contraria, pregarono que’
due Prelati di mettere in maro dell’ Atcivefcovd una
feriteidra; “fielld quale I Udiénza 4 lui rapprefefita-
va: “iche égli“operava contra de’ Religiofi éfenti ;
; che ‘quefti Religiofi I"aveano ricufato ; chie da que-
fta contefd potrebbon naftere grandifcindali; e di-
vifioni riel popold ; che efferido di gia rella tei-
ftezza il paefe, si pel ritorno'del Vafcello Santa
Rofa’; quanto perche rion ‘erano ftaté buone le fie-
re ; ied erario fucceduti parecchi fallindenti § egli non
doved 4 tutti quefti mali dsgingnere quello della
difcordia 5 ¢h’égli & per quefto ; che fi forio pre-
giti due Vefcoviy ai' guali ben fi confa di folleci-
tare la pace; di fargli fare attefizione ai peccati;
dicui quelti fcandali faranno cagione fri gl Infede-
li ‘ed'i nuovi Criftiani; molti de’quali condotti fo-
fio da quefti Padri; che lo' ' icaricava di tutto,
cid ; che farebbefi dicontrariolla glotid di Dio ed
5 al fetvizio di Sua Maeftd ; € finalmente che effen-
5 do il Padre ed il Paftore di quefto grezge egli
3y Q0=
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_ Di Manile. Parte I, 3
doveva mantenere la pace con tutti ed aflontanas
re dalle {ne peccorelle gli feandali,. & le) occafiont
di peccato 5 per ddempire agli obblighi della fuadi=
gnita ; e foddisfare al fuo dovere comé. fedel fud-
dito 'di Sua Maelta. - 25 et :
Rifpofe a loro I Awcivefcovo: % La Preghier2
che mi faSua Altezza a nomedel Re; & perme
und legge ed un  comando; € ton . avendo ii-
cevuto il foccorfo chlio fperava 5 e ch’io avea
fatto chiedere dal mio . Promotore , ceffati fono
tutti i profeguimentiy ®d ho altresi datogli ordi-
ni per fofpendere tutte le Cenfure fino ad tnal
tto tempo; poiché 1o ho fatto tutter lediligenzey
che da me  dipendevano j io credo di- aver fod-
distatto al dovere di mia cofcienza ; & flatommi
in ripofo . Indicherd foltanto lé ragioni: ¢ che ho
avinto di_ operaré i queft’ occalione $ ‘come ho
fatto . Quefte turbolénze; ¢ quefte divifioni'; -di
cui le voftre Sigriorie mi parlano; € che Sua Al-
tezza Yuolé ; ¢h’io pefi per allontanarle, {oro ors
dinari¢ ; allorché trartafi di rimettere al fiio lno-
go un membro diquelto. corpo miftico;- o di gna-
tirlo dal fno male ; ¢ guanto pid ¢ confiderabils
quefta parte inferma; tanto pil i mezzi, de'qui-
It uno fi ferve per. guarirli ; fanno: dello ftrepita
e del rumore; E' cosi éfigurato il corpo diquefta
Repubblica; perché la piaga éincancherita ; ad al-
cuni, de’ fuoi membri forio rimatt gran tempo fio-
ra del loro luogo; per la negligenza di fHoi aleri
Prelati; che ce gli abbiam lafciati; chegli é ne-
ceflario fecondo le regole della Chiefa di portarvi
il ferro e’l fuoco. Imperciocché effendo il male
divenuto tome maturale, a nulla fervirebbe curar
quefte piaghe con rirtedy dolci; e fpasidervi Polio
della diffimnlazione. Inoltre 'quafte fhedefime re-
gole ¢’infegndno; che il Prelato partecipa de’de-
: ' lit-
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,, litti 5 ch'ei diffimula ; e che non corregge . Noi
., dobbiam parimente temere, che quefto popolo , in
cui fono cosl radicati ivizj, non fia molto vicino
,, alla infedeltd ed allerefia. L affe’, fucui gira la
Criftiana Repubblica egli- ¢ Fubbidienza, ela fom-
miffione alla-Santa Sede , ed ai* Regolamenti, che
fanno i Papiy affinche gli Ecclefiattici {ciolti dalle
5, cofe della Terra fiano pit difpofti -a comunicare.
,, con Dio, eda pregarlo fui bifognt della Repubbli-
» ca s Percid io ho fatto il pollibile per impedire il
commerzio ed il trafficoa quefte perlone. To fpeflo
gemei vedendo; che alcuni Padri deilla Compa-
,s gnia avvifi opponevaiio ,-e rendevano inutili tutte
5 le mie cure colle opinioni, e colle maffime ‘che
{pargevano; e che autorizzavano co’ loro difcorfi ,
,» e colla loro condotta .. o nondimeno, alpettava
,, fempre un’ occafione  favorevole : ed ho. creduto 4
eh'ella i prefentafle, ‘atlorche il mioPromotore ben.
., informato di'gnel che paflava mi richiefe: di, -por
5, rimedio ad un male dannofiffimo alla:Repubblica .
ILmotivo principale , che mi fece aver riguardo al-
» la fua domanda, fi ¢ di difinganpare molte delle
mie Pecorelle, che fono nell’errore, ‘e che opera-

” - k . - - s .
,, no d"intelligenza , e di iconcerto. ot detti Padri

., in azioni, che fono vietate dal diritto divino ed
nmano ; ed efprefamente dai Brevi Appoftolici &
" Utrbano VIIL, e di Clemente IX.' fotto ‘gravi
pene incorfe dal folo fatto. Imperoche malck degli
., abitanti-di guel¥’ Tfole non fanno attenzione 5 <he
COMMEItono un peccato mortale in concorrendo ai
traffico di quelti Padri, in ajutandoli, e facilitan-
do a loro i meuzi di far girare il loro negozio; nel
che operano i fudditi contro gli erdinidi Sua Mae-
fta, che fi & con molte Cedole Regie {piegata .
Dalla fua autority foftenuzo, io non credeva di
,, trovare punto d oppofizione al rinwedio, cl’ ic; Vo~
v

-
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» leva applicaze , eche avrebbe avuto il fuoeffetto, &
»'[ Udienza Reale avelledatolamano ;fecondodavos
» lonra del Re noftro Signore:Sa bene Sua Altezza,
»» che quand’ ella hia- volutio! operarey fifono calmate
» Mmaggiori turbolenze ; arrellati maggiorifeandali, ¢
» prevemuti maggiori incomvenienti di quei, che fi
» temono nel prefente affare. Imperciocché non ne
» €. difficile ladifeufiione ; poiche egli chiaro’, che it
5 Rs 2 Provinciale ha' incorfe de-cenfare portate dal
» Breve diClemente IX. 5 per. non avere cofretti i
»» (6l -inferiori, che fannola mercanzia -a fua- faputa
» ‘quanto per effer egli fteflo it maggior mercante fia
» 'di loro, conducendotutt’ il negozio; ilidiscuipro-
sy fitto, mon & pe’-particolari, ma pel comune:di fua.
» Provipcia . Per leiquali vagioniy fecondos i termini
», formali’ della, Coftituzione,, queltt Religiofi ; ben-
» che efenti, enonoftantii loroprivilegy; efferdeb-
sy bono citati davanti all! ©rdinasio ; eome: fi & fatto,
s ma.inutilmente s perché I'Udienza Reale, ben lon-
» tatid dal dari foccorlo . ha dichiarata lamia ordis
» ‘nanzaiinginfta, e malbdata, ed. ha vietato:a’ mjei
s Ulliziali di operare in queft’ affare; Per me io non
» pollo fare di pilrs Tl folo: mezzo che mirefla, f
y €di gemeresinnanzia Dio; e di pregarlo ad ar.
» tefltar quefti- fcandali ;. affinchéinon L peedano ie
5 i Pecore , che! fono le fie. '

Qui i vede quai mezzi fecero i Gefoiti giuocare.
per impedire ibloro Arcivefrovo dlefercirare la fira gin-
rifdizione . Nondimenc , benché faccia, e benche di-
ca 'Udienza., egli ¢ gotabile:; che ella non difeal-
pa: i Gefuiri , ch’ella non dice, ch’egling fono:fal-
{ameate accnfatiy, o che non fanno commerzio ;elia
non: parla , che della ginrifdizion fondara fuila -pre-
telasefenziones di quefti Padri; egli ¢ li tutto il pre-
reflor. Pafliam adeffo a ¢id che avvenne nelf efilia.

-
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Storia dell Arcivefeovo

SECONDA

“PARTE

Di cid, ch & avvenuto well efilio dell’ Arcivefcote
b I M A NITL.E

Opo & aver fatto, vedere 5 che I iﬂfgﬁ_ﬁnaziaé
} ne fatra fare  dall Arcivefcovo, Don Pardo

contro il traffico de’

Gefuiti, e la fcomuni-

¢a pronunziata contro il P. Ortega della loro Com-
pagnia, fono ftate cagione dell’ efilio di quefto Pre:

lato ; convien dire comie il {i_efegni:

- 1a Real Provifione , che
Arcivéfcovo di Manile Don
dita 2’ 27. Mirzo 1683. ed

bandiva I _Iliﬁﬂﬁ[ﬁmé‘
Filippo Pardo ; fu fpe-
2 31. dello fteflo mefe

circd lé due ore del mattino; fu notificata a Siza Si-
gnoria_IHuftriffima , che qualchic tempo prima, pre-
vedendo cid , che a lei doved fuiccedere 4 avea no-
fninato per governare la fua Chiefa in_f{ua aflenza

Don Fray Xinez Barrientes
Suffrdganeo di queft: Ifole..

Vefcovo di Troja, €

b

Eéco qui v che dice di quelto rapimiento Fra
Chriftoval Broche Dominicano, il quale fu-tefltimo-
nio de vifié & una parte delle cofe , che vi occorfe-

vo , ed infefe le altre  da
55 A’31. di Marzo, Merco
5 ¢d di Quarefima 4 verfo
,s quando noi_ufcivamo. dal

Padri _del  fuo Ordine .
ledi dopo. la 4. Domeni-
le due ore del mattino,
Mattitino ; mi i diede

,, Pavvifo ; che fi veniva a prendere il Sig: Arcive-
. fcovo + Andai fubito al fuo Palazzo 4 {vegliare 1

, domeftici 5 mi aprirono

, fali ;e rifee a Suz

5 SigeTluftriffima €id ; che occorteva ., Ella ricevet-
,, te quefti tuova con molio ginbbilo + Poco. tem-
. po appreffo diedero i foldati 1 fcalata alla noftra

s Cafa 5 ch' & vicina al Palazzo Arcivelcovile 5 per

39 met-
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DI Manile . Parbe 'I1. 3§
5 mettervi delle Guardie’, perché temevano 5 ché
» queéfto buon ‘Arcivefcovo non fi falvaffe appreflé
» 00i, o che i noftri Religiofi non: andaffero in
» foccorfodel rioftro Prelato. Veggendo tutto quel che
» paflava; manddi a chiamdre il P. Juan de Pegue-
» Yo Superiore della ‘roftia Cafa dal portinajo del
53 Palazzo ; il quale ufci dalla prea di dietro ; ma
» quand’ egli ritornava ‘con ‘quel Padre ; i foldati 3
» che fi erarid" impadroniti “della rioftrs Cafa ; non
» ne li lafciatono ufcire’, T foldati “ehzs contare
» gl Ufhiziali crano circa 60. " tutti armdati di mez-
5, 2€ picche 5 o di imofchetti 5 'ben muriti di’ corde
» € pronti a combattere; Attdrnito avends il Pa-
» 12220 § appogeiaronio le loro feale per vedere, {&
5 apette foflero le fineftre s ma tutee* chinfe: 1o 'ti-
poucyaftfiod = « & & B3, Leo0l Of :
3 lo'ne aper(i una; ¢ mi feci vVedere » € moflo a
» compaflione di que’ poveri foldari, diffi loro” alcu-
» e parole di edificaZione’ ;' che terminai in dicen-
5 do 2 lorg ; ¢H erar églino meno rei ‘di coloro >
» che avearo dato loro ‘quegli ordini . In ‘quel “mo-
3 mento ricofiobbi il Dotrore Dot Diego Calderon
syee Serfario il ‘quale - affai ' agifato prenideva cura
5, di difporre’ tutee’ le cofe 'per T affalto : Io 1o fup-
» Plicai di “permettere 4 Sui Sig. Iuftriffima di
5 vettirli ' che” pofcia’ fairebbono aflaj placidamente
» 12 loro “cattura v che' " Avéivefcovo non fuggireb-
5 be'y e che per prendede an povers agnello ; not
» ¢ra uopo di tanti foldati’ armari ; né di far tanto
» flrepito « Mentre io patlava 4 quella truppa , ‘&
» lor diceva ¢id" ché Tddic ‘mi dettavd fenza ufiir
» da’confini delld modettia. per non irritarli ;1 Ati-
» ditore Don 'Chriftoval Grimaldo’ impaziente ; e
» tralportato mii gridd 2 Padre ; ritiratevi di cofhh i
» fion ci predicdte ‘tanto ; venite ad aprirci la” por-
s ta. Io lo pregai ancora d° afpettare ; che Sua Sig.
G 2 5 I-
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36 Sioria- dell Arcivefcovo

Tluftrifima  foffe -veftita ;. al ‘che replicarofio 1
due Auditori Diego Calderony e Chriftoval 5, Pa-
dre , ubbidite,ed apsitec la porta , alerimenti
noi - sfonderemo- le fineftre. s Lo didli lero ch’io
non vedeva perfona i cul dovelii ubbidire , &
non al mio..Ascivefcovo 4 ci’io ;non era portina-
jo, e che io'uon ayea le chiavi. Il nofiro Pre-
lato , che in quel mentre avea terminato di ve-
flirfi, diede ordine, che fi aprifie la porta . Ma
come. abbiam detto 47 colui; che avea la chiave ,

‘era trattenuto nel noftro Convento . Que’ Signori

nojati & afpettare comandarono di dar la fealara ,
il che fu ben.tofto efeguito - e due nomini ,.un
foldato., ed un. Sergente dell’ Udienza , ruppero
una fineftra , dalla guale entrarono . lo diedi 2
ciafeuno, di loro.un lume , e fcefi  con. efii lorg
alla porta per ricevere gli altri . 1 Ma: perche not
non trovavamo le chiavi, que'di, fuora fopportan-
do! impazientemente quelritardo,. a forza di brac~
cia fecero falrare la ferratura , ed entrarono.

5, Lo riconobbi . I Auditore . Chyiftoval Grimal-
do , il Giudice Ordinario Juan de Venftain. g il
Sergente Maggiore Don ‘Alonfo de Aponte ,; il
Segretario dell’ Uienza Reale , Juan Sanchez , ed

un altro Segretario. chiamato Quintavilla ., Eflen-

do ufeito., domandai ove foffe il. Dottor Calde-
ron , ch'io pilt non vedea ; mi fi diffe , eb’egli
erafi ritirato, e che non era venuto, che perdar
coraggio, ed animare i foldati . Entrai. ncl noftro
Convento, per fapere, perché non veniffe il Pa-
dre Peguero, ch’io avea mandato a chiamare dal
Portinajo del Palazzo ; trovai ¢’ erano flati ar-
reftati, ¢ fui anch’io allora arreflato. Ufci pon-
dimeno il detto P.Peguero da una porta di die-

, tro , ed andd al Palazzo , ov’entrd fenza che i

foldati faceflere la minima oppofizione , wel tem-
2 PD
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s B Manile. Parie ' T7: g

po, ¢he' i motificava a Sua Sig Iluftrifs. fa Prow
vifioné 'Reéale dell"Efilio . ‘Quando fe n’ ebbe ter..
minata l¢ lettura’y chiefe I Awcivefcovo ; che f#
leggeflero le foicrizioni ; nel penfiero che il Dot-
tor Calderone non Pavefle fegnata 5 perché non
avea fegftate lé due Provifioni precedentr, le’ qua-
Ii erano flate ‘notificate inifieme . Ma queff Au-
ditore rion avea voluto foferivetle | ed” avea an-
che proteftato al Configlio ; cWegli non fegne-
reBbe Provifiofie' alcitnd” fintaiite ¢he' non avefl
fegnata guella del ‘bando ' del Prelato . Cid & fta-
to detto da Francéfeo ‘Guttierez Bricéno Teflotie-
re delfd Cateddrale 5 amico , e comipare del Siz.
Calderon' , ‘come avehdolo udito dalla fua hocea.
Il Segretario fece - in''quelta “onifa ' 'fa’l etties
de™ fofcritt?  'Don Juan™da Vargas Huvtado o il
Dottor Don Diego Calderon “y' Serrano ) Licen-

“ciado” Dot Diego /Antonio de’ Vegz . I¥ Sighior

Arciveftovo iterrtppe ; dicendo 1 ‘quelts’ bafta .
Prefe” dllor' la ‘parola ‘¥ Auditore’ Grimaldo | ed
indirizzandola a Sua Sig. Tuftrifs. o' diffe *' Vo-
ftra'Sighoria wbbidifce' ella alla Real Provificre
impeteiocche non 'miai v agsiunfe: ILLUSTRIS-
SIMA“#“ Is"non poflo ; rifpofe il Prelato , ab-
bandonat ‘Ta ‘rhia’ Chiefa > che’ 'mi’ ¢ @ata confi-
data " da Sua' Santitd . Voftra Sigrioria dungue
replicd ™ P'Auditore ; dice ¢h’ella non ubbidifce 2
Non dico- quetto’, ripiglid I Arcivelcovo, ma ‘che
Sua S. “mi "ha-confidata quefta Chiefa, ¢ ch'io nen
poffo’ abbandonarla ; “it che fiu pilt volte ripetuto

'da ‘una parte , ¢ 'dall altra, ¢ finalmente IAudito-

re“veggefido la fermezza di Sua - Signorfa Tluftrif-
fima ; comandd ‘al Sergente Masgiore di condurre
de’foldati per prendere Siia Signoria. E benche ri-
pienafofle di foldati la fala’, ne chiand egli 'di fuo-
Ti 1 quali impadionirono’ dell Arcivefcovo , e del-
C 3 » 12



3% Storie dell Arcivefeovs
la fedia ove era affifo, e portandolo in quefta guis
{2 lo calarono, e lo:pofero’in: un brigantino . ben
munito di foldati ; ve di ‘gente davremo con -due
Ajutanti intutti -49.-perlone; L' Anditore doman-_
dd 2l Prelato ¢ ¢i volefle;; o shegli avefle bifogno,
di qualche cofa:per fare il fuo viaggio, ed-egli,
,, Yifpofe : fe mi fg[ﬁ imbaycatoda-me flefJo per.an-,
,, dare in qualche luogo ;- ben avrei preveduto ¢id 5 che,
,, ' 2 necefJavio pel mio. viaggios mu portandomi Vi,
, Jiccome elfi , vocenr a-quellt 5 che mi traggon |\ di
Sy gud 3''a ‘prender. cura di cidy ch-2 meseflario. pel,
, vinggio, che mi fauno fare . Egli addomangd fola-
,,/mente la foa Croce eil fiio bafton Paftorale ;- con,
,,gli ornamenti’ per la:celebraziene de ' Sacri -Mifte-,
oy 1 I Padre "Peguero « fupplicd: I Anditore di far,
,, imbarcare col S, Arcivefcovouil pocor d Utenfil,
,, dargento ;| chie fervivano alla fna tavola » Cid
5 8li wvennc' aegato; fotto preteftoo;-che il Gover-,
, natoveavea proveduto @ ogni cofa .- Fu permefio al
5 " Baccelliero ' Ignazio de’ la'Vega d’ imbarcatfi ;e
., ad un Chierico,. che ajutava il Prglato - récita-
,, re il fuocufficio; il che: fugecordato anche adue
., 0 tre giovanetti , iiquali a forza di/ Jagtimedirap-
. parono quefta grazia. Il Brigantino Iafcid i terna ,
e fu menatoa remi verfo''i-magazzinisy ove i1
,, diceva che andavafi ad imbarcare cidy ch’ exaiifta-
,, to preparato. per -ordine”del- Govérnatore , ib:che
5y fin :molto poca cofa, come {i yedra dal progreflo .
s Lo continuerd il racconta del fuo viaggio 4 in-
., fino al luogo del fug efilio, prima di parlare . di
.y €04 che avvenne in Manile dopo la foa parten-
,, 73, e s io non {eguo 'oxdine del tempos non &
che per meglio &guir L ordine: delle cofe - '
,; Nel giomo medefimo Mercoledi-31. di Mat-
2o a-due ‘ore dopo mezzodi-arrivaron eglino  all’
4 Hola &' Marivelesy: diftante intorno ad.otto Ié:ghe
3G
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Di:Manite.,. Parte I1 30

+da Manile:' Non  trovarono i - quel Juogo , che

aleune cafe di poveriffimi« Indiani & Nell’alto di
guell’ Ifola revvi un-borga ' dove 'vivono alcuni de’
noftri Religiofi. Percid que’; che conducevano il
Signor Arcivefcovor, -avevan:ordine -di:non appro-
dare'a quel borgo:, per-tema- fenza dubbio , che

“rion fofs egli: veduto:da que'Religiofi. Eglinodun-

que andarono a quell Ifola per: farvi le provifioni
neceflarie pel viaggiodi Pangafinan ;- luoge dell’

“efilio’; benche fappia beniffimo il Mando,che

quel luogo mal fornito d*ogni cofa-non pud fom-

“miiniftrare ‘provifione aleuna, e che non i fitro- _
‘verebbe un wovo:, Ma Iddie.difpone! le cofe, in .
~manieray ¢he nel:foo bifogno fu: {occorfoy-il "o

fervo ,~e che la’ poca provvidenza ‘deglic Ufhiziali , ,
ficcome laloro durezza'yfn diftoperta o1&} Viea-
rio del Porto di terra-ferma+il .o France: Ximie- .
nes avea paffato’ i di precedente mell Tola per
confeffare ‘que’ poveri: Indiani | i quali- erano-alla_
fua'direzione ‘commefiis Subito: ch’egliintefe 5 che

~reoldr era dl Signor Arcivefcovo , andd da lni: per

chiedergli- la fua benedizione |; e per baciargli-Ia_
mano. L foldati nol lafciarono. avvieinare,”e mon
permiferos, «ch’ egli' ricevelfe. " quefta " foddisfazio-
ne , avendo-degli ordini., dicevan - eglino ;- di non

s Jafciar entrare” chiccheffia . Per due volte Sua Si-

enoria. Hluftriffima pregdy che fi facefle entrare
quel ‘Padre, percheiegli voleva riconciliarfi . Il
Comandante {fempre vi {i oppofe ; dicendo, che

taglierebbefi 2 Ini il capo fe cid pesmetteffe ; Il

buon; Arcivefcovo fece direr al Padre “Ximenes ,
che ‘peiché egli veniva privato : dell’ alimento {pi=
rituale yivoleffe mandargli qualche - corporale foc-
corfo, non avendo egli per anco mangiate, e non
avendo mulla ne per fe, né per coloro che ac-
‘compagnavanlo ; ‘ed anche non effendovi. proyi-

e C 4 Ty llone s



46 Stovia dell’ Arcroefaore
fiong alcana per:di-Soldatiy iche il guarddvanc »
Tantofto imbarcoffi il| Padre peb Borgo.di terra

fermia) evearicd fulla fia Barca: tutto guelloy ch

ézlis aveva’ nel{uo “Convento, . e tutto guéilo ,

che ipoté vitrovare! fralgli. abisanti, i qualt efiens

do'‘molto poveri mon gli' poterono. dare cidr ol
epli avrebbe  voluto avere v Aveva egli ful ivo
piciol bordo dueVitelli, due Porci, feflantadue
Galline; dugento Uova g0 gran Pefe, ciafcuno
del ‘pefo di 120 libbre lincirca, jos Candele ; un
Barile * di Zuechero ; ‘un altro piccolo Barile di
Vino ‘¢h’ era nel . Convento: per le Mefle ; €

“brane quatitity (di Tabacco per la. fua gentes Stan-
St girreeid inv un +Baftimento caffai piceolos; 10

mezzo ¢ una nottec molt ofcura : foffiando.cont

*iiolenza il 'vento ‘orientale il Padre Ximenes Vi~
cario fiv vifolvette |di paffare all’Ifolas Il che mon
+avrebbe’ fatto : qualungue’ altro 5 ches non: avelle

aviito ' lafede di quefto. Padre . Cosi-la piccold

“ fua” Barea molto “earica corfer rifehio il volie d"
- effere ‘voveftiata ; per cagione de’groffi flutti; che

di*flafico ‘la; percotevano . Axrivd egli-all’ Hol, un
poco ‘dopo’ la’ mezzanotte y ma non fie voluio la-

“feiarlo approdare .~ Nondimeno fece ' egli in guifd

di' ‘mandatre que’viveri , i 'quali furono benillimo
ticeviti da tutri , benché ¢io fofle in Quarefima ;
bifognava ‘contentarfene 5 ‘perche’ noneravi altra
cofa da trafciegliere > Sua Signoria: Iluftrifs: non
volle ricevere loZucchero, né-il Vino , ed atteftd
una grande riconoftenza i Queft era tutto il pa-
gamento, che far-potefle quefto Prelato , e tutto

. cidy ol ei i trovafle da dare. Ho faputo tutte

quelte: particolaritd ; dice il-P.  Pedrochi , dalle

' Yettere 'del medefimo Padre Vicario, che ebbevi

sigran parte’; ¢ da quelle del: Baccelliere Igna-
zio" de 'Viega ;o ¢ de’ glovani Cherici , i quali

4, hanne

AT T R NP A W AR W A

P e e e

-0 o Sl o R T G e Y



y
tlo 4
:ﬂ‘en—_
s
b ano
tadne
fcuno
5 un
LlE:: di
2.y €
Stan-
015 10
yc0n
s Vi-
> non
avefle
iccold
lte d
5 che‘
la: un
to la-
guifd
ilimo
fima ;
altra
s onon
attelt>
il pa-
tutto
o tutte
dalle
ebbevi
Igna-
quali

nne

i} ]

bb)

-

o

%
»
%
5y
»
»
)]
»
b))
b
b3

»

. Di-Mantle. Pdrte I1. 41
hanno accompagnato Sua Signoria Illnftriffima.
, ‘Siccome &l evano 4¢. perfone tanto Rematori,
quanto Soldati nel ‘Brigantino  in poco tempo fu
confumata: quella provifione; come pure I acqua,
dicuizmon avevano. ,: cheqdve -piccoli ‘Barili ; di

maniera: che eran- églino obbligati a cercar fiumi,

eda prender--acqua -ogni giorno . Fu in quefto
cattivo ' treno-, | che quelto ‘Santo. Arcivefcovo in

et di 73, anniy ectormentato da molte infermi-

ta ,ofenza comoditiy, e fenzai Letto 5 fu condotro
in ‘uno de’ noftri.Conventi. mel Borgo di Linga-
yan'dellas Provineia di Pangalinan 4, con ordine al
gran- Prepofto , - fotto «pena- di: quattromila  Scudi
divnon dafciarlo di-la-ufcite 5-e- di mon, lafciargli
fare-verun arto di-precefloson -

,» Horaltresih faputo dai moftri-Padsi di Maginglo,

;e diBolinaosy . clie flanno fblla) eoftieraidella via
“di- Pangafinan , cheil Brigantino ; dn cni conduce-

vafi SvaSignoria, Illuftrilimay approdate. effendo
al lore sborgo in-on’ eftrema - penuria- d’ acqua ;

yvollero eglino-ravvicinarfene , -dimandando-il Sie

gnor Arcivefcovo: per  riceverne. qunalche confbla-
zione; ma che i Soldati: ne- ghi, impedirono., e {i

ihifero eziandio full" armi. per refpignerli . Tutto
quello eh’eglino poterono: fare in eiafcan di que’

Inoghi, fu di’mandare a Sva Signoria Illuftriffi-
ma, ed a: tutto- I Equipaggio tanti  rinfrefchi ,
quanti fu a- loro poflibile , . com’ erafi fatto nell’
Hola-di Marivelles . Egli- € certo , ehe fe incon-

traticold non- fi foffere i noftti Padri , {arcbbe

ftato. impoffibile: ‘di ritrovarvi la minima cofa ,

perché i popoli vi fono poveriffimi ; e miferabi-
lifimi Egli ¢ in quefta guifa, che con uma par-
ticolare providenza Dio affiftette a quelto- Santo
Prelato , quando andava al Inogo del fio efilio.
Dice in oltre il Padre Chriftoval de Pcdrac&i non
effere



4%  Storia-dell Avervefeove’
fere féhzasmiftero, che fi'faffe relegato ;'@ condot-
to il Signor Arcivefcovo-nella Provincia'di Panga-

finan dipendente dal: Veftovado della’ Nuova: Sege- .
via, ‘ch’cera ‘governata ‘dal’ Dottore ‘Don Francifco .

Pifarta -de. Opellana’y” con''cui Sua Signoria Tlnftrif

{imarayea @vuto wy grand' imbarazzo. Imperciocche .
poeo eutandofi ‘quefto Dottore dopo la fua momina

di -porearfialla’ fua Diocefiy chiefe licenza all’Arei-

vefeove fuo Mgtrdpolitano di ftare in*Manile 5 e di.
govérnate dicoli la Chiefa della 'nuova Segovia’;,

ma negoglicla PArciveftovo,si per:cagione dell’ ob-

bligo, o’ lianno. i Vefcovi di ‘rifedere, come ‘perche .

ha Suy ‘Maeftd con 'molte: Cedole Regie: ordinato

chequelli,’ i2quiali-non rifeggonoy privati fieno del-.
tre 4 cidiaveva avuto-quefto Ve-,

laslora entratay Ol

fravo col fuo Metropolitano|, “contro oui erafi egli

wanite) 2l Udieazar Realey la diffexenza , di ‘coiab-.

biam di fopra parlato fella prima’ parte, facendo ves
dere®, cherD affare-delP. Ortega Gefuita ;e quello
del ‘cothimerzio ‘della’ fha' Compagnia *erano: ftaterle
iolé’ eagioni delirelilio: dellArcivefcovor,di cuimoi
facciamola’ Storia . 1 ;
Primadi ritomare 2 Manile, ‘now ¢ fitor di ‘pro=
pofito il rifferire una convetfazione ;- ch’ ebbe il (Pa-

dre dd Pedroche’ eol Governatore,, la di cui ‘durezza
ed infenfibilith ‘non poteva guari andar pily lontanow.

Lafeiam ancor fire quefto raccontodal detto Padrel

, Quando a’ Pafqua , andai a dare le buone fefte
, al Governatore'; ‘0 per dir ‘meglio’y quando ‘andai
., a rappreferitargli’y che giunto eflendo il Signor
,, Arcivefeovo 'a Pangafinan’,  era’flato ‘obbligato a
,, ‘chiedere ' di* torre - in’ preftito “una camifcia‘ per
) ‘cambiare ;e per lavare'la fua; chiegli era fenza
, ‘Letto, fenza un folo Tondo, e fenza veruna del-
,, le cofe meceflarie alla vita), fuori di‘cid ; che avea
5 portato in doffo’s” Dopo - dit avere yapprefentato

: : » quefte
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DisManilets: Barte: I15) 43

s ‘quefte. cofe -a-SuaSignoria ;i lo-pregai «d’ ordii

» -harey che: fi-levafle  il: fequeftro, degli arnefi del

» Signor: Arciveftavos poiché'ggli-bgn'fap{:va:, che:
» de n'era fatto .una nota 'a cparte per darglieli in:

» €afoy che gli-addimandafle s - M yifpofe , 'che-io

» doveva. ginocare quefta carta appreffo-de’ Signori:

» “Anditori. Gli difli; che SwaSignoria con nna fo-

» -la- parola cjo-farebbe . che quelt’ era’ un affare: me-:
» tamente dil pietd ;:ch’ io non gra parte 5 ¢ chlio

»» noncaveva ordine 'dal Signor Arcivefcovo per-fa~

»»-te queflta domanda , ‘che all'oppofto io-aveva inw
» tefora dire, che il Prelato. non chiederébbe cofa!
» alcuna ;- perché nel luogo s ov'egli era; avrebbe;

»-tutto cid , -che, aveva qualungue: alto; Religiolo,
»-del che farebbe egli-conténtiflimo 5 ma- ch’iella era

5 cof2 indecente y che un; Arcivefeovo ridotto fofle.

» -d:cotelta eftremitd . ¢ Nulla poté. cavariie: quefto

Padre ; e tutto ¢id ch’egli potd direya nulla fervia

Ritornjam: ora-:a Manile per-vedera: queli; che
viavvieney ce. troveremo, gli Ufhziali dell> Udienza,
occupati- i efecuzioni indegne dii Giudici d'na. Tris
bunale fovrano. Mentre andarono, come dicemmo,;:

due:Aunditori' circarde trée oré del mattine ; un met-

coledi '35 di Marzo 1683, per prendere- I’ Aicivel

covo,- e {trapparlo’ dalla fha-Chiefa;, un-altre: Andis
tore. Don! Pedro de Bolivor Imena andd a mettere
delle giiardie.'al Campanile della Cattedrale, e fece
toglicre de foni delle Campane ,-affinghe il Capitolo
intendendo (il -rapimento di Sua Signoria- ITlluftriffi-
may non (potefle far fonare un. Interdetto v Forfe £i
trattd .in ‘quelta: gnifa: per- prevenire il -tumulto- del
popolo ed impedire i difordini , - che avefle potuto
cagionare -la 'nuova - dell’ efilio del fuo Paftore; ma
la ragione 5, a cni pill_badofli ;e che fi-¢ offervata
nella Rifpofta alla Relazione; -élla ¢4 ¢he la Gover-
natrice 5 la-quale;aveva. della pietd., ‘¢ che c{ri.lfem
ibil-

!




44 Sori® dell Arcrvefcovo

Bbilrticite totea 'di "quelt afiure; aveva detto-al Sis
ghor Governatore'; che fe fi” procedeva allefilio 5 fus
Bito cli'elld intendefe a fonar I"Interdettd ufcirebbe
dalla Citty - Cos) 'per’non ‘affliggeérla s impedi di {o-
ware | ‘ed-'a 1¢f (i ‘celd’ quel’; 'chie 's era efequito  con-
tro quefts “Santo- Arcivefcovo'v "Non  iftette qul
Audirote Don Pédro de Bolivar ;' Queft era troppo
pocd’ per fegialare il fio zelo': Andd egli altresi @
rhettere dei “Soldati ‘nella’Cafi del Proveditore’; ©
fia’ Gran-VicarisJaan Gonzales de Gufinan ,“i ‘quali
Yo ‘tennero “ih arréfto preflo 'ad otto glorni fin dopo
it friezzodi ‘del Martedi feguente |, fenza lafeiatlo’ par-
lire 'a ‘chicelighas e nella’ feffa guifa erared egli Ds
Andréz FEfcovo Segretario’ del Sigaor Arcivefcovos
Trasterifi da Dofiringo Dies Notajo' per afficnrarfi
di lai 'ma'quand”éi“vidé de’Soldati ‘ad entrare; fal-

Vol da ‘tétto intetto o Alcuni ) che nol’ conofee-

vatd o' Arreltarono ,° prendendolo”'per un'ladro; m¥
effetidofi’ €ali Fatto conofcere ; faverirons la fua fu-
ga , e fomminiftrarongli il modo di fcappar dalle
mani di quell”Auditore’; il ‘quale’ ben' avtebbe' vo-
luto ténerlo ! " Feli & bene offervare , che quelto WNo-

ajo laveva travagliato , ed operato’ pel Prelato ‘el
affare’ della Negoziazione ‘contro i Gefititly e chegli:

era ‘quel deflo ; chie’ fattd aveva parecchie” copie 'dx
depolizioni ful commerzio ‘dei derti Padri per man=
darle al Papa, e 'al Re di Spagna. L'Auditore Dori
Pedro de Bolivar termind quelt’ efecuzione colla car-
cetaziotie del Dattor Don Ginfeppe 'de ‘Cervantéss,
el egli fece 'gettare nel' Caftello™di S, Jacoro. Irn=
perocchd baftava effere’ protetto’ dal Prelato, ‘per’ef-
fere dall’ Udienza ‘perfeguirtate./ =071~

Allorché ‘incomincid a comparire ‘il giorno ; 'tro-
‘vofli"egni cofa in’ confufiorie in' Manile': Affai” pilt
tardi” dell’ ordinario furon’ aperte. le ‘porte’ della Cit-
td', e quando fi'aprirono , vi furono mefle delle
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Di Manile', Farte I 43
grardie con ordine di.non fafciar entrarg né. ufcise
aleun Eeclefialtico .. Altri foldati , .che. faceano_ la
ronda intorne ‘alle. Chiefe ; aveano. un ordine aflai
pitt crudele ;- esli-era di arreftare, o/ di-uccidere go-,
loro , i guali. vi voleflero, affiggere  qualche carta o
Temeall apparentemente , che, D. Ximenes, Barriens
tos: Velcovo ' di Troja  mominato: Governatorg. mor
facefle: affiggere I interdetto , 0/qualche fcomunica 5
ed il noftro Convento.chiamato lo Spedale, che fiz
vicino all> Arcivefcovado, yfa per undici giomni tals
mente affediajo , che nel primo, gioxno ;non  potevas
no entrare, né ufcire i Religiofi, 5.7e mel rimanente
del tempo non lafciavali portar via mplla dal Mo+
uaftero , che non fe ne tenefle memoria ;e .non. ft
vegiftrafle . Eranvi de’ foldati. fucri di cafa; e al.di
dentro .5 -ed effendo  dall’ irriverenze  profanata; la
Chiefz,, noi; non vi dicemmo la Santa Mefla {¢ non
alla Domenica delle Palme, 0.2 21, & Aprile, per-
ché {& o’ erano, mitirate le guardie nella notte preees
dente . ; s
Fino dal-Mercoled mattina, fi raund. il Capitola
della Qattedrale per Vordine dell’ Udienza ., e gl [i
naotifich -una Real: Provifione , colla guale alui. proi-
bivafi di ricevere), e.di ammettere il Governatoxe
Lcclefiafticol 5 che Sua. Sigellluftrifs, avefle nomina-
10 , s egli.mon avefle prefgntata all’ Udienza la fua
nomina , e fatto il folito giuramento . Si dice, che
cid, ¢he portava.quella Provifione era affatto inde-
gno dell’ Udienza, dun Re Cattolico'; di cui nulla
dir volle il P. Pedrochi , perchd mpon.n’era ficuro.
Ma.cid ,.ch’egli afficura come. certiffimo {1, &, che
ghi Auditori follecitavano il Capitolo, 5 e facevangli
illanza di. dichiarare vacante la Sede. Per impegnar-
velo arrecarono- il fentimento. & un Auntore _moder-
no chiamato Frafo ,- il .quale 5 credendo. conj alcuni
aleri Awmtori . che allox quando.up Vefcovo, ¢ pri-
] gione
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'  Storin dell Arcroefeovo 2
Biond preflo gl Infedeli, pud il Capitolo governarc;
elfenido’ vacatite la“Sede ; conchinde da sérmedefimo
e-fenza eflére appoggiato a verudt -altro; che 'per'la
flefl tagione’; quande il Vefcovg ‘¢  dall’ Udienza
Realé efilidto ; debbefi” riguardareé ka Sede come va-
eatite’; ‘¢ chie''pet confeguenza pud ‘il Capitclo’ 20+
verndr quefta Chicfa @ In qualunque maniefd che
s fpieghi- Gl Autore ; non puo il fuo fentimen-
to. aver litgo nelld “prefente “decafione 5 avendo Sua
Sigrioria’ Illufrifs: lafciato’ un Vicario Generale ; il
quale era prefente ; ¢ chiamaro™il Vefcovo di’ ‘Tro-
ja 5 pét governare la ‘fua Chiefa durante la foa lon-
ANy £ ISR YHQ S S _ Sl
- Delibetando il Capitolo fulla ‘vacanza , fi,_ritrove:
divifo s coslnion permife Iddio” ch’ eglino fi deter-
mitaflers a dichiarare vacante Ta Sede , ma. diedero
it ur altto" eccéffo ;' '¢hié ‘rior ‘ebbe meno rircrefce-
voli confegtienze :° Prefe ‘egli “il govertio di quefta
Cliiefa - ‘dicexido ;'ch’ ella era [dcrelitta ; ed abban~
donata ¢ Percid davafi egli 14 qualita di Governitore
pro- itelim'§ chiamando dbbandonata  tna Chiefa’,
¢hé avea un Vicitio Geiérale’; ‘ed alla quale oltre
acid il lesittiriic Paftoré avea laftiato “un Gover-
natore © Nel tempo 5 che favano'le cofe it quefta
dgitaziorie ; il P:Chriftoval Pedrochi feppe ; che il
Capitolo era rifoliito di dichiararé vacante la Sede's
f& déntro' a 'un éerto tempo il ‘Governatore fiomi-
naté dall’ Afcivefcovo™ non compariva < Percid per
impedire or i gran moto 5 ferifs' egli al Capitolo
atteftaridogli il difpiacere 5 che aveéa di civ 'che av-
vefiiva ; e dandogli avvifo ; che il Vefcovo di Tro-
ja era Governiatore « Nel medéfimo tempo fec egli
dire' a %ue[ Vefcovo ; il quale ftava in diftinza di

due leghe in ‘cifcd da Mariile’; dove i’ rimetteva

da-alentii ‘accefli di febbye'; che avea aviito, che bi-
fognava chegli fe ne andafle’ alla Cittd per prefen-
e | tare
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; Di -Manile - Pavte II. Y 0
tare la_fua nomina; ch’era il fuo, titolo .; Reftituifly
quel Prelatc a; Manile il Venerdi mattina, 2. ¢ A~
prile nel noftro, Convento di S: Tommafo ; 4’ onde
ferifs egli -ina lettera al Decano; e gl indicd 4. chlegli
defiderava di_conferire. con Sua_Sig. Nou fifpole it
quefto, complimetito il. Decano ; e fearifava quelle
vifite ; forro. prétcllo ;. el egli era obbligato a. tro
varfi al feqiicftro de’beni. dell’Afciveicovo 5 ed al’In-
ventario. delle canfe Ecclefiaftiche per ordine dell'Us
dienza Realé ; la quale aved comandato agli Uffiz
ziali di Sua Sigrioria Illaftrifs.. di. ¢onfegnarglicle
Fu in’wvirth di . quelt’ordinanza ;..che [ Auditors
D. Grimaldo; il Giudice Ordinario Veriftain ; il Se-
gretario dell’ Udienza Juan Sanchez ; e daliaiparte
del,. Capitolg; ;. il Decanor; -ed, il. Canenico, Don;| Joz
feph .de. Naba Segretario. del détte, Capitolo ; dnda-
tono alla Cafa del; Gran Vicario Jnan Gonzalez : de
Guiman, ; per obbligarlo.a dase al Decano) le canfe
Ecclefiaftiche ;. delle iquali egli era incaricato. Si: dix
fefe egli {ubito ; ma bifognd finalmente, cedere alla
violenza, e non. le. confegnd fe non dopo. di averle
inventariate ;e guindi| fece le fue protefte ; al che
fi aggiungne ; che gli fu fatto comando chegli avel:
{e .ad affolvere it P. Ortegd, Gefuita, s | Rifpofe. egli
di non potet. affolvere «quel. Padre , il quale.era le-
gittimarriente {comunicato ; fe non fe ubbidifca ; e
dia foddisfazione ; perché rimanendo fempre inobbe-
diente,; e rubello, era incapace diaflolizione; Que-
fta era la voce; che correva ; ma, per fior siianca-
re alla verita; io fono obbligato 4 dite quello, che
ho intefo da buona parte ;. Cid ¢ ; che, non wvenne
follecitato il Sig: Juan Gonzalez -ad affolvere il Pa-
dre Ortega ; e che il Decario Don. Miguel Ortiz
de Covarruvias Provveditore intrufo di fua antoritd
gl diede I'affoluzionie fenza fapere 5 né valer efami-
nare le ragioni ;. per le;quali era fcomunicato - €

que-
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45 Stovia - dell’ Arervefeovo ;
quefto Padre in-quelta guifa affoluto tratta 5 come
{e non foffe feomunicato. , celebra:; e confeffa pub-
Blicamente-« Egli & che cagiona:, e o’ fuok intri-
ghi , e fue iintclijgenze «manticne una gran: parce
delle turbolenze . Non fa , che feguitare in cio.la
dottrina del P. Hurtado ripostata: nel fuo. primo- 1o
mo de Gongrua ; Jib.s. fefk 7. n.338.0p 318, ed
oggidi praicata in Manile . Imperciocche conforme
a {woi iprincipj - di: coloro che alla: prigionia del Sig.
Arcivelcovo -contribuiroto , non' ci & aleuno ., «¢he
tengafi- per ifcomunicator. ~Non ci fono', fe nom i
poveri: foldati, che sforzati_hanno. dato mano.a que-
fta. efecuzione , e che pofcia:con.molta umilta e ti-
mor. di Dio: hanno -chiefta L affoluzione: .- I. Padti
Gefuiti rignardano. come ignoranti tutti coloro ;i
quali , appoggiati -alla- prima. Clementina de ponis
alla Bolla I Cuwnaj e ad altri-ordini-fono di fen-
timento- contrario 5 ed- eglino -vantanfi., che non ¢
{2 pon.nella for Compagnia ;- che i txavino delle
maffime , e de’ principj per la confolazione di tutto
il Mondo .- Dopo. di effere- ftati- dal -Rroveditore
andarono - eglino alla ‘cafa 'di Don-Andrés Efcoto
Segretario  dell Arcivefcovo. per . fare- L Inventarid
delle fericture., ¢l egli. avea nelle, mani y ma egli
indirizzando le patole al Decano ; -con :molta fers
mezza , e zeloigli difle ; Che maniera di tratiare ¢

quefta., che Giudici. fecolari auiorizzati da v Decas.

5o efaminino o ed tnventavino. gli Atti delle. canfe
Ecclefiafliche 2 Now fapete woi eflgreene molte- -le
guali riguardano ad: Ecclefiaftict 5 non efJere @ prope-
JSito, ob' elle vengano & notizia de fecolari, ed efferci
delle. difpenfe di. varj impedimensi. tra. perfone wari-
tate, b non poffono effere. conofeinite [enxa eh’-elleno
nen produgano. gran divifioni 2 Come dungue autoriz-
zate woi un mode diprocedere cos: contravio. ad ogni
sagione 1 - Quefto buop Ecclefaftico gelofo d‘iclla‘ po-
\‘ cild g
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Di- Blanile. Parte H. 49
deftd ; e doll’ immanind ‘delia «Chiefa > ¥irdhne it
guifa; che wcontentaronfi- eglino ‘di- ferivere alla grof
fa yichesei era un. certo: numero - di iproceflii e &

neftettero: a quely che ne diffe loro Don Andres
Efcoto. ' ' '

Non'facevan(i tatte’ quefte diligenzé | ed actente
ricerche 5 che ‘per trovare: le informazioni , egli at
tiy“che concernevano I’ affare della Negoziazione” de’
Padri della’ Compagnia , come vien notato nella ri-
fpofta di Sua Sig. Hluftrifs, “Tutre quelle caufe ;7 e
tutte quelle feritture nelfle mani ponevanfi-del De:
cano:: ‘il iche: abbaftanza indicava 5 ' che P Udienza
Reale avealp mominato Proveditore , e ftabilito Giu-
dice Ecclefiafticor. ‘Popo cotelta “ricerca il’ Decaio
wovolli efarramente all’ Inventario ; che i facea de’
mobili ; e de*beni del SigrArcivefcovo, il che fer-
vivagii - divpretelto per difpenfarfi*dal vifitar il Ve-
feovo di:Troja , il ‘quale veggendo , che ‘non potea
trovare il ‘mezzo. di parlare: a} Decano 4 *pregd’ il
P.Tuau dePaz Profeflore “dell’ Univerfity di S, Tomse
mafo di-andar da fua parte @ vifitare il Governato-
re 'y dirapprefentargh , chvegli non erafi portato. in
Manile<; «che per'bene: della pace ,.¢ di afficurarlo 5
ch’ci non avea altra-intenzione'. To non poflo paf-
fare- T Articolo “dell’ Inventario fenza  notare la ‘du*
rezza di coloro ; "che il fecero . Sarebbonvi da dire
parecchie cofe , ma bafterd il far fapere , che & in-
ventariarono il filo , e'gli aghit, con cuiSna Sig.
Duftrifs. racconciava le fue“tonache : de’libti , che
gli “eramo flati preftaci da alcune" perfone*; * ficcome
abbaftanza il teflificano - i nomi feritei ful primo. £5-
glio 5 de’ banchi , delle tavole ;e delle fedie , ‘cheé
appartencvano a’ Domenicani del Convento chiama-
to I Olpitale .- Sequeftrarono’ altresi la cafa S iove
ftava il Sig, Arcivelcovo, cheben fa tuteo*il“Mon-
do appartenereal ‘detto Convento’ delP Qfpizale | ¢

Stovia Pardo , D tutti
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50 Storia. dell' Avcivefcove
i mobili furono meM nel Magazzino del Re. Now | &
fi {a cofa abbiano fatto delle feritture , e de’procel-
fi , fe non che come f{i dice |, Iabbian meflenelle | p,
mani del Decano ; benché: i fi_trovino.: delle: Ri- c-r'
chiefte contra dello fteffo Decano ; che faranno ce- ;1;
gione -della perfecuzione ; e della xovina di coloro | g
che lo hanno prefentato.s —E: corla {a woce , rche ch;
fianfi vimofli molti proce(fi ; iquello. b’ ¢ contro il & /o
Cantore Don Geronimo de. Herrera; guello diDon } o
Diego. Sarmiento., contrg. il Padre Ortega Gefni- v;if
ta ; quello di. Lorenzo Magno contro il Govers W aug
natore di Cavité, e le informazioni del negozio | |;;
de’ Padri della. Compagnia « Non fifa; fe SwaSi- | 4q
gnoria I[lluftriffima gl abbia meffi da banda ;. o.fe | rp
i {noi hemici_ gli avranno fatti fparire per favorire | i
le parti; contro cui fono. ftati intentati - Di danajo | ¢
non fi troyd che fei; o fette foudi . Forfe che il | paq
Prelato. prevedendo il fio efilio " avea pofti 5 come {1 ap
uni altre S. Lorenzo 4 1 fuoi tefori sin ficuro nella |1, )
mano de’ poveri. S : ¢

Quindi il Vefcovo di Troja ando regli, fleflo ol M ki
Sabbato dopo pranzo a vilitare il Gavernatore. 5 ed 3t
alla Domenica 4. Aprilé  andd:dal  Capitolo 2, pre- T
{entare la fua nomina . I Canonici gli.differo.per |,
rifpofta , che era flata loro notificata una Real Pro- | noje
vifione da parte di Sua Altezza, con cui veniva lo | Ma
ro ordinato di non ammettere il Governatore Ee- |
clefiaftico nominato. dal Signor Arcivefcovos fegues |
fto . . . Governatore mon fi foffe prima prefentato ﬂ:'oé
all Udienza Reale per farvi I"ordinario giuramento. | jin,
Quefto Prelato avea gid preftato quel giuramentoin |y
due altre occafioni ; nondimeno per far. jconofcere 4.
quanto egli defideraffe la_pace ; fi fottopofe ‘a.tutte pey
quefte formalitd, le quali non erano.in niun conto | gl
necelfarie, e prefentandofi all Udienza , ove pro- | imgy
duffe la fua nomina , richiedendo , che le piac(:qufe Pab
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Di Manile. Pavte II. gi
di aurorizzarlo *nell efercizio di fira giurifdizione .
~ X Martedi fei Aprile I'Udienza fpedi una - Real
Provifione in rifpofta , la qual portava, che per ra-
gioni graviffime non lafciavafi paffare la fua nomi-
na, e che la fi ritereva per dame notizia a Swna
Maeftd . E venne ordinato colla fteffa Provifione pl
che fi facelle fapere al Capitolo, ci’egli aveffe. ad
ufare del' fuo diritto ./ II Signior  Vefcovo di Troja
veggendo 5 che le violenze, che contro Ini efercita-
vanfi, non gli premettevano di prendere le vie- di
autorita , le quali avrebbono' poturo cagionare gran
liti, rifolfe di ritornarfenie al fio ritiro di. S. Juan
del Monte , il che niel di medefito efeent 5 Yimet-

| tendo queft’ affare alla mifericordia 'di Dio + La. ras

gione, per. cui mon' fu dall’ Udienza ‘ammieflo il Vo
fovo di ‘Troja, per Governatore di quefta Chiefa,
benche foffe ftato ‘nominato ed “eletrg dal Signor
Arcivelcovo, fi ¢, dicono  eglino’y W egli & ftato
nominato a’ 27. Marzo gierno , in cui fu rifoluto
e decretato, I efilio dell’ Arcivefcovo , benché a " Jui
non e foffe ftata notificata la Provifione , che 2
3t dell’ilteflo ‘mefe . Ma & I' Udienza non  yolea
ricevere il Vefcovo di' Troja, perché non lafciava
ella efercitare la fua ghirifdizione da Juan Gonzalez,
poiche egli ¢ra'da gran tempo Vicario Generale .
Ma Ia ‘giuftizia pilt non era alcoltata .

Fn l¢tra in Capitolo a Provifione'. Quindi Don
Miguel Ortiz’de Covarrnbias Decano prefe il di-
feorfo, e diffe - che I"Udienza Reale gli aveva or-
dinato di’ prendere ‘il Governo della Chiefa in qua-
lid 'di ‘Proveditore, affin di follevare una molritu-
dine di oppreffi , i guali gemevano melle prigioni
Ecclefiaftiche . Tutti i Canonici:lo riconobbero per
tle, ¢ dichiararodo la Sede’ vacante , a caufa della

qmorte civile del Sigrlor Arciveftovo ', eccetto Don

Pablo de Aduni, il ‘quale ¢ fempre ftata fermo per
D .2 : gl




52  Storia dell Aveivefrove
gl intereffi della Chiefa. Dopo gqueflo allogamento
del Decano, che {i volea rendere folenne, fonaronfi
le campane come per qualche folennitd . Ne fufu-
bito forprefo it popolo , ma ~cembiofli in ifandalo
quefta forprefa ;. {ubito che egli ne feppe la cauks .
Il nuovo Proveditore non mancd’ d’ andare. a- viffta-
re it Signor Governatore , e gli Autori , ringra-
ziandoli , ed offtendo loro,; pev cosi dire 4 le chiavi
della Chiefa: Quefla vifita diede luogo ad alcunidi
dive'y ch’egli era ftato .a chiedere da loro Miffioae,
e giurifdizione; imperciocché non fi vedeva ; ove po-
tefle egli averla ricevura d’altronde; ed eflendo an-
cor: vive I' Arcivelcovo, eflfendo prelente it Gover
ratore delegato, come pure 1 antico. Vicario Gene-
rale mon {i vedeva , perché fia flato impedito: quelt
ultimo- di ufaredel: fuo. diritto,, : fe-non - fe perché
avendo il-timor di Dio, men ha voluto. affolvere il
P. Ortega Gefuita, il quale mon, poteva. effere iciol
10, poiche flava mell impenitenza ;e non Ivoleva
umiliarfi. ‘ iy

Il Decano incomincid Pefercizio: della fua: glurifdi-
zione ufurpata dal trasferir(i. alle  carceri dell’ Axci-
velcovo, ove fenia cogniziene di:canfa diede la li-
berta a parecchi prigionieri, che erano ffati arrefla-
i per gravi ragioni. Sua Signoria Hluftrillima avea
fatro prendere prima d eflere prefo egli ftefio; un
Meftit pubblico- peccatore i che avea appreflo di fo
wna’ Donna di mala vita, la quale altresi era  flata
mefla nelle prigioni . Ma bencheé avverato fofle il
loro delitto.; e non avefle  da rre annil {oddisfatto
?ue-l miferabile ai fuoi doveri comefiglie della Chie-
a, ricevettero tutt" e due dal Decano faldibertd che
i mife in iftato di continuare a vivere nel diford:-
ne. In una parola vuotd eglile carceri de’ pili gran
rei, adulteri, concubinarj, edaltri infami, e nonci
ritenne , che Lorenco Magno ‘il quale ¢i fi era fat-

to
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Di Manile. Parte-IL. <3
to trasférire per ufcire dalle: mani di' Juan Gallardo
Caftellano di Cavitd -

I Signor Arcivefcovo avea fatto ‘mettere in - ar-
refto nel Collegio di S. Tommafo il Cantore Don
Geronimo de Herrera a caufa di molti falli, chegli
avea commieflo .- Rifolvette il Decano di' cavarlo di
cola; ‘ma non ofando di. dargli una piena ed intera
liberta ; perché fua Maefld avea con tre Cedole Rea-
li fuffecutive ordinato 'a Sua'Sigroria Illuftrifima di
punirlo, diede ‘per carcere al detto “de  Herrera-la
fua ‘propria cafa da campagna 'y in’ guifa che tute il
fuo gaftigo fi riduffe nello” flare aleun < tempo- nel
luogo ; el egli-avrebbe: foelto peri fuo divertimento,
e per fuo’piacere  Poeo 'mancd-, .che: :Don’ Juan
Gonzalez Canonico', ‘¢ Proveditore legittimo'; non
cadefle nelle mani di''cotefto’ intrufo” Proveditore.
Impercioche eflendo venuto quel Canonico a- confo-
larly' nel 'noftvo Convento ;¢ venne il Decano alla
tefta «d’una moliitudine idi foldati, mentre noi can-

| tavamo Compieta , i Confeflori che trovavanfi nella

Chiefa: ufcirono’ dai loro Confeffionali, ‘e col ' Padre
Pedroche , ilvqualel accorfey ritennero i foldati ed il
Decano loro- Capitano ;- fupplicandolo aritirarfi. Fe-
celegli iftanzaaccioché, gli fi defle nelle mani Don
Juan Gonzalez ovvero gli fi permeteffe di cercarlo.
Stettero fempre faldi il P. Priore ed i fuoi Religio-
fi, ‘rapprefentandogli il difordine ; ch’ egli cagionerebbe
il-cattive trattamento’ ch’ egli farebbe {foffrire agli Ec-
clefiatticiy e quanto foffe indecente il vederli mefco-
lati o’ foldati. Non potete egli foftenere quefti rim-
proveri ; fi rititdy e dopo d’ avere data la  fcalata al
noftro campanile ; per tema, che non fi fonafle un’in-
terdetto, e d’avere fatto inveftire il noftro Conven-
to dai foldatiy ai-quali fi diftribui “della polvere, e
del piombo, fecero: eglino grande  guardia , affinche
non vi potefle entrare alcuna cofa di quella,: di cui
D 2 ave-




54 Stovia dell’ Arcivefcovo
avevano bilogno. .Furano pofte delle fentinelle  in
molte parti della Citea pex impedire, che non fi af:
figgeflero delle feomuniche. Fu notificata una Real
Provifione a tutte, le Comunita, con cui loro vie-
tavafi di fuonar/ un interdetto; quando anche lo ‘co-
mandaffe il Canonico Jnan Gonzales. E per timo-
re, che. il Signor Vefcovo di Troja. non: ufciffe dal
fuo ritiro, e non wvenifle a Manile', ' furona- pofte
delle guardie alle porte con ordine di_chinderle,fir-
bito che il detto. Vefcovo i prefentafle per : entra-
re, e di rimandarlo « )

Mentre il Proveditore lintrufo non penfava 5 che
a far la guerra, e dichiaravala da-tutte le-parti) il
Vefcovo di Troja legittimo Proveditore non . pen-
fava , che alla pace’s a calmaregli {piriti, ed a ricon-
ciliare i cnori, imperciocche primadi lafciar: la Cit-
ta, mandd il Padre Lettore Francefco Vargas dator
ti' 4 Superiori: Regolari.-a. dir Joro da fua parte ; che
{cielto. avendolo il Signor Arcivefcovo per governa-
re la fua Chicla, gli avea dato tutta la {ua’antos:
td, e che ufando di quefta podefta ; dava:la -com-
miffione ai detti’ Superiori ;) ed -a due Religiofi- delle
loro -Comunitd da fciegliexli a loro arbitrio, per af
folvere, e riconciliare colore), the aveflero incorfe le
cenfure , colllinfluire all efilio, ed -alla prigionia -di
fua Signoria Iluftriffima + Nondimeno né: - eccegtud
quelli, i quali potevano, reftituire “la-detta ' fua. Si-
gnoria- Illuftriffima alla fua Chiefay 'come pure  co-
Joro , che anno inmediatamente: coopetata al fuo ra

pimento.‘ed-al fuo. efilio; fe non fanno pubblica pe|

nitenza di s grande fcandalo . Con guefte medo di

procedere pien di' dolcezza  non faceva il Vefcovo

di Troja, che feguire ed -efeguire le. intenzioni del

Signor Arcivelcovo il quale avea - lafciato. jordine ,

che fe fi- venifle ad efiliarnelo non: fi: folminaffeal

cuna fcomupica, che neow fi fonaffe -un intercleato \
: e che
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B3 Manile. Pavse 11. 53
e chesnon §i facefferoole cofe, le quali fi fanno in
fimili ‘occafioni. per non: ifcandalizzate i fedeli . Rac-

‘comandd. anche ‘2 Don Juan Gonzalez di dare queft®

avvifor; e di far-fapere le fhe intenzioni a quegli ,
ch’ ei nominerebbe Governatore della fua Chiefa, e
quefti fu il detto: Vefcovo dii Troja il quale ‘ei fi
confermd moltoefattamente come ora '"abbia veduto.

Agliv8. d Aprile il Padre Juan de Pax, ed il
Maeitro dil Campo Don Francifco Guerrero y At~
dilla® negoziarono- 'un acconodamento tra | Deca-
no ed il P. Priore di S. Domenico. Voleva il De-
cano ; che gli i defle nelle' mani il Vicario, ‘Gene-
rale’ Juan: Gonzalez .de’ Gufman puramente, e fem-
plicemente ;. fenzacalcund condizione’, né compofizio-
ne.: Ed il Padve. Priore 'beén voleval aprire al Deca-
no il fuo Monaftero affinché egli potefie cercare il
detto, Vicario ‘Generale ; 'che: avea meflo”in” ficuro ,

- confentende, ceh’egli. 1o prendefle, fo lo “trovafle .

Di ¢y non contentofir il ‘Diecano ; in'guifa che ob-
bligati furono: i ‘thediatori di andare-; e. venire pil
fiate inutilmente.=Ma i Vieario Generale: veggen-
dov cibi2ehe’ fi ‘faceva: fofftire ai Religiofi, “Domeni-
cani; e-temendol cper lovo. qualche violenza., e fa-
pendo s che una ‘pilt longa ‘refilftenza non fervirebbe
a mulla, fi ‘rifolvetier dil darfi egli fleflo. fulla. parola
deb Maftro. dirCampo Doni Francifee. Guerrero , il
quale: 1o, afficard 5 che- non 'gli fi, farebbe alcun mia-
Ie ; “foltantot che il: Decano: ‘potrebbelo. chiamar  in
giudizio .> Tatte le- perfone 'da’ bene' non ' approvaro-
no-quefta. condizione , alla quale. i era foggettato il
Vicario. Generale.del Signor: Arcivefcovo. ; perché
effendo il legittime Gindice , @ lui dovea effere fom-
meflo il Decano; e ben, vedevano , che. cotefto De-
©ano non- ingegnavafi, ‘che d”aflicurarfi , e ad affo-
darfi nel-fuo. impiego ufurpatoy e di rubare alla vi-
fta-del Mondo. il ve¥o Vicario. Generale , che era
i 4 1o-




24 Storia dell’ Avcivefeotds
nomo' di rifoluzione e di coraggio, e’che dvrebbe
piuttolto ‘dato la fua vita, che cedere Vilmente la
fuarginrifdizione . ‘Ul egli. adurique dal ~Convento
de’ Domenicani ; il Maftro: ditCampo lo afficurd in
ifcritto, ch’ei non farebbe infultato , ed infino in
cafa fua il comidufle . Fu fubito;levato, )’ afledio, con
gran contento de’ poveri foldati, che I' aveano for-
mato aflai malgrade loro. Tutte le promefle fatte
al Vicario Generale: Joan Gongalez de Gufman non
furono offervate ; fe, non infinattantoche ei foffe ri-
tornato in «cafa,fua; imperoche fubito che il Ma-
{iro di Campo ve lo ebbe rimeflo, gli fi dierono
tre  guardie {pefate a fue fpefe , le quali I offerva-
rono si -da vicino, e 81 ferrdto lo tenero per lunge
tempo; che non gli lafciavano vedere , fe non un
Valletto,, che sli portava 'da mangiare . “A’26.
Avprile fo interrogato; e gli fi levarono ‘le guardie,
lafciandolo in arrefto ‘in cafa fita fotto pena di 700
fcudi, ‘e di fcomunica maggiore fe ne ufcifle & Fu
in quefto trattamento, che andarono a terminare tut-
e le parole date, e tutte le promefle fatte ™

Finalmerite I intiufo Proveditore  calpeftando”tut-
te le regole della difciplina, diede I"affoluzione ‘all’
Alfiere Manuel de Ortafan , il quale 'da’nn ~anno
era {fcomunicato per avere battuto a tradimento j'e
pubblicamente Don_Juan Gonzalez de Guiman Pro-
veditore di Sua Signoria Illuftriffima , ‘e ‘non' eta
rimafo lesato dalle cenfure che per'la fua - impeni-
tenza. Il Decano mon vi riguardando si'da’ vicino
Jevd la {comunica , fenza obbligarlo a* dare- alenna
{cddisfazione . Diede anche licenza di ‘corifeffare *ad
Ecclefiaftici , ai guali la fi ‘era in fin allora negata
per la craffa_loro ignoranza. Diede altresi la ‘pode-
12 ad alcuni di rendere ‘mattimonj 'validi,- ¢ tutto
cid fenza fcrupolo alenno ; perché i Padri della Com-
pagnia avevanli levati, e diffipati colle loro “maflime

compiacevoli, e confolanti . TER-
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Di ¢id , ohe wovenne dopo il Riftabilimenta

3 CAHell Areivefcovo

e gorsuqgrotigul MNFL longos TR e
¥ 1 Valcello chiamato 2 ‘Santa Rofa arrivd all
I Ifole Filippine. T’ anno 1684. € vi conduffe ¥

Ammiraglio Don Gabriel de Cruzalegni e
Ariola per effervi Governatore . Le Lettere della
nuova, Spagna avyifarono, , che rignardavafi, e che
piagnevafi come un_ oryibil prodigio’ tutto quel ,
che ayveniva_nel Governo- Ecclefiatlico di Manile
coll occafione dell’ efilio dell’ Arcivefcovo . I uffizio
fi faceva al folito, e gli abitanti vi affiftevano come
povere defolate, pecore , che ‘erano fenza Paflore, e

date in mano_ad, un Superiore firaniero . Ma per

prevenire, gli fpiriti di que’ novelli abitanti , chlera-
no venuti fulla Santa Rofa , e per impedire’y che
ingannati non foflero da coloro, 1 quali non' cercan-
do .che i propri loro interefli, facevano il lora ‘pal-

fibile per mantenere I ufurpato ed intrulo Governo
p . : P

Ecclefiaftico,. Don Gires Barriculos Vefcovo di Trro-
jai, il quale era ftato impedito di entrare nel Go-
verno, di que(fa Chiefa, ed anche d' entrare in Cit-
ta 5. fece pubblicare un atto , col quale ci preveni-
va, coloro , ch’ erano novellamente arrivati in quel
paefe , affhinche non {i lafciaflero fedurre . Ne com-
parve fubito un altro contro quefto qui , ma fenza
nome di Autore ; al quale  Fra Raimondo Verart
Dottor di. Leage fece una rifpofta fegnata col fno
nome., la quale ¢ ftata prefentata cogli atti a Sua
Maefta i j

Accorgendob. il Vefcova di Troja, che il g_zovc

Q=




58 Storia. deil Arcivefioto
Governdtore' operava. lentamiente 2. fate inimodo ,
che la Chiefa di Manile aveffe un Governo legitti-
mo , . pelando i grandi, inconvenienti-, che fegniva-
10 5 perche ella era governata da un intrufo, e d
altronde  per{uafo , . ch’ ei potrebbe- trovare qualche
rimedio: a-que™mali: nella mutazione del Governato-
xe i credette d’efler obbligato in cofcienza a ‘produr-

{ied a farli vedere ; in dichiarandofi legittimo Go-.

vernatgre Eccleliaftico j comelo. era’in fatti, e come
pofcia. ne convenne il fupremo Configlio di Madrid ;
il quale ha avuto a male ;. che fiafi volato ‘toglie-
xe all Arcivefcovo la; podeltd di nominare € di date
an. Governatore alla . fua: Chiefa s -Con queflto dife-
gno fec’; egli  pubblicare un - Atto: a* 22. ‘Ottobre
1684+ 4 'Con cuil proibiva farto pena di feomunica
maggiore late | Sententie 2 turti 1 Fedeli di quella
Dioceli di riconoftere: pex. Governatore il Capitolo
Ecclefiaftico 5. e per Proveditore il Decano Don
Miguel Ortis de. Covarrubiss ;- vietando. altrefil fot-
to la ftefla pena.al detto Miguel Ortiz- Decano,
a Don, Francifco, Deza Arcidiacono; a' D on, Gero-
nimo _de Herrera Cantore ;- a Don Frencifto G-
tierrez. Brifeno Canonico Maeftro ,- @ Domingo de
Valencia. Canonico ; e 2 tutti quelli ;: ch” erano in-
corporati, nel detto Capitolo, o che lospotevand: ef-
fere dipoi , d ingeritfi 2 fare verun Atto: di gin-
rifdizione , e di. perturbare ghella del: Vefeovo -no-
minato. Governatore. ;. citando. tutti: e: ciafeuno rin
particolare a dare una pubblica: foddisfazione: i per
avere ufurpato il Governio - e, ritenuto; in; rarrefto
il Maeftro. Juan - ‘Gonzalez de’| Gufman legittimo
Prveditore ;- ordinando, finalmente: fotto_la :fleffa pe-
na di {comunica. maggiore ,- che {&: non davano egli-
no quella {oddisfazione lin-tre giornil, follero rif-
guardati come fcomunicati: pubblici fenza ;-che foffe
uopa, d’una nuoya dichiarazione per dinunziarl;i;.
u
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i Manile . Parte ILI 50

Fu affiffa” queft’ ‘Ordinanza @ tutte le Chiefe di
Manile ‘in' prefenza deb Vefcovo'di ‘Troja: e’ qué
del Capitolo veggendofi “in guefta: guifa’ preffati “da
queft’. ultimo atto " fecero“iftanza “appo il ‘huovo
Governatore per-effere mantenuti nel'Governo’ Ec-
clefiaftico ; ma veggendo', ‘¢che’ tutte 1¢''portel érano
chiufe: a- tutto quello, ‘che 'non tendeva al riftabili-
mento dell’ Arcivefcovo'y ¢ che durinte /' Tnterim
il Vefcove 'dir Troja aveva il 'Governo'y andarono a
trovarlo in cafa fua per effere’ affolti ; egli’ accofdd
loto I affoluzione 2d reincidentierz § infin; a che ¥

Arcivefcovo ‘aveffe ‘regolato quelt affare . /
Il nuovo Governatore trovoffi ‘obblizato da  quelt
Ordinanza, a fate qualche diligenza . 'Egli ‘confiilth
gli Ordini ‘Religiofi, ne fu' confultata 1" Udienza, ‘e
finalmente fpediffi 'una Real Provifione indirizzata
all Arcivefcovo - in-data del 24, Qttobre 1684 Era
ella fondata fulla diverfitd de’fentimenti’y ‘i’ cut
erafi circa ‘al ‘Governo Feclefiafticory fulla donianda
ed iftanze | ‘che facea'la Cittd pertavere il fuo Fa-
ftore e fulle confeguenze , ch’eranc’a temerfl-, fe
¥ Arcivefcovo mon ritornava ;- Ella ordinava , ‘che’a
lui fi reftituifle. la giurifdizione ‘Archiepifopale il
di cui efércizio gli era flate tolto!y e fofpefo’, per-
che regli erasftate mandato in efilio’; ed ellalo’in-
caricava -di venire’ ad ‘efercitarla infinatrantoché ' ne
avefle altramente ordinato Sna Maefta. Quando e
fu fattacla notificazione al Prelato il ‘qi Novembre,
egli. rifpofe = 'chie avendo riconoftiuto dalla lettura ,
che ne avea fatto ; che fe gli lafciava libero da‘ogni
fecolare podeftd I efercizio "della fua giuriidiziene ,
com’ella ‘la ‘era’ per diritto’ naturale, e divino-, eglh
era difpofto ad efeguire “al piit prefto  che potefle ,
cid che la Provifione ‘da lui chiedeva : Cosi - fi di-
fpofe ogni cofa ‘pel rvitorno: di 'Sua Signoria Thufteif-
{ima , 1l quale i fece -pochi ‘giorni* dopo -cox}__imolm

i plen-




és - Storia dell Arcivefcotd
{plendore 5 e ‘conun’ allegrezza incredibile, ‘tanto
dalla parte degli Spagnuoli’; quanto de’ naturali-del

paclex : b4 :
Quand’eglicfi fu reftitnico ' alla’ fua Chiefa, wico=
nobbe legran®piaghe jich’ella ‘avea ricevute dursizs
teiola fua dffenza §orecercd o1 mezzi v di- rimeadiarvi
alla; meglio, che a lui foffe poffibile. Percid fecegli
un Attoidel 24 Novembre y col: gnales, .attefochd
Don DiegorCalderonoy Serrano ;' Dom Antonio’ de
Vega;'e Don Pedro>de Bolivar, y*Mena Auditori)
tlo-Maftror di'«Campe Don Juan Vargas Hurtado
Antico Governatore ', 1Don Juanw decVeriftain'Sers
gentesMaggiorery Juan Sanchez Segretarior dell’ U=
dienza j'ed:otto altre:petfone y che fono nominate
ell*Aitto erano caduti nelle Genfure ‘per aver ordi=
nato;, efeguitoy o' concorfo alla prigioniay ed allefis
liovdit Sua Sig: Tlluftrifs. ce di 'parecchiv altri Ecclefia~
ftici': «chesalcuniancora erano nella {comunica della
Bollalin) Canaryifenza che:meppur unosaveffe non<
dimeno' chiefta afloluzione .aquello), che avea:una
{pecial: commiffione:da Sua Santita per affolverli’;
attefo altresi, che: dall’ingiunger-a tutei i-fedelicdi
Auggirliog e dis evitarli-; :“potrebbonos quindi nafeere
delle nuove turbolenze ; egliiordind yoche il Segre-
tario richiedefle in virtd del dettoAtto il venerabil
Decano:, il Capitolo . e arti gli altri Superiori
- ch’erano rcaricari: ‘delle (Chiefe -di Manile , .dirnon
ammetterli! 2 Divini Uffizj ,. infinatcantoche {i fofler
eglino refir degni dell’ affoluzione y; e:dii far doro co-
nofcere con prudenzacy e ‘difcrezione il miferabile
ftato, incoifi ‘trovavano . Fu motificato -quelt>Atto
a"27. del detto mefe di 'Nevembre v Tuotti i Supe-
viori vi: fii{ottomifero ; eivi ubbidirono fenza’ alcuna
oppofizione ; Now ¢i fu {e non: quello-de’ Gefuiti
il quale rifpofe :' €htegli [ intendeva bene 'y e che
wnceffantemente me: darebbe. avvifo al fio Prov:';?giale,
; ch’ era
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Di -Manile." Parte IIF, 61
chera affentey affinché  egli ordinafle quel 5 che gl
parrebbe pity: proprio o Quelt’ Atfo ‘ebbe ‘una parte
dell effetto , che fe ne afpettava ; molti fi umilia-
rono , e sicevettero: ¥ afloluzione ‘con fegni d’un
vero pentimento -5 Mal-¢é-n’ ebbe - dirguelli ;/che
non i furonoi fubito afloluti; - benché aveffero’il -con=
fenfo-delle  parti-intereflate, b’ eglino aveano: per-
feguitate , perché non vollero -girare nbbidienza al
la Chiefa ;- né obbligarfi=a non-cooperare all efilia
delle perfone facre 1 fecotida’ cheslo proibifcone '
facri- Canoni . Noniftetterd inicid oftinati ' e ‘non
perché vedeariooy che i Miniftris dellUdienza-diffi-
mutlavano ;e mon facean: vilta:d intendere quello:;
che da efft dimandava- il Prelatow sImperéeche fubito
che quegh Uffiziali- fonol ftati afleluti: mella thanies
2, che riferiremory colorol;oche fatte aveano tante
difficoltd ; chiefcro: altresi da grazia! dell*affolnzionet

Fin -dal 22: dello fleflos meferSua-Signoria Hin-
fhriffima fece-nn’ ordinanza , colla’\quale«y attefo:/che
il Pecano 5il Mieltro ,-il-Cantore!, il -Teforiere
ed; il Canonico Domingo: Valenzia aveano: incorfe
molte Cenfurey percaver ufiirpata la giurifdizione 5
e fatto carcerare molte -perfone - Ecclefiaftiche ' fenza
legittima autoritd § attelo- altresi; che eran eglino
€aduti nell irregolarita | perché febbeén legati dalle
dette - cenfire 3 :aveano: celebrato pubblicamente 5 egli
ordind, ché s'intimafle loro el eglino ' aveffero ‘2
portari’ comeirregolari .. Quell atto era fatro prima
di-quello; dii'eni poco farparlammo 5 € non fu no-
tificato jrche da:poi; per tema, “che non vi- fi ub-
bidifle | ben ‘prevedendo , che-fe il Decano,  ed i
Canonici - avéllero- ricorfo -all’ Udienza, me {arebbono
protetti.: Ma avendo! il primo_avuto il fuo: effetto ;
il | Prelato; fece! notificare quefto qui 2’ 10. Dicembre
1684. Il Decano 'y acui fu fatta la prima notifica=
zione, fubito fi fottomife , come: apparifce da.lga fiza
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&2 Stovig dell’ Arctvefcove ,
yifpofta , ‘¢olla quale “ei chiedeva umilmente” ' affos
Inzione . Il Canonico Maeftro, ed il Canonico Do-
mingo Valencia {i fottomifero nella fteffa maniera 4
e gli ‘altri’ fecero delle rifpofte ambigue 4 ma fenza
rvicufare aflolutamente lo che da efli efigevali:

Ci furono delle grandi difficoltd 'per affolvere gli
Anuditori nominati qui- fopra nell’ Ordinanza del 24.
Novembre ; ed il nuovo Governatore Don Gabriel
de Cruzalaegni ebbé molto da'fare fi coll’Axciveflco-
vo , ‘che cogli Auditori ; i guali non volevano ‘te-
nerfi per ifcomunicati .- Ma allafine dopo molti an-
damenti condifcefe il Prelato ad aflolverli fenza al-
cuna delle ceremonie della Chiefa , che olfervanfi
in fimili occafioni, Cid non’fu nulladimeno fe now
dopo di aver fatta ‘una protefta , in cui egli efpri-
meva, che per'le reiterate iftanze ; che gli erano
flate fatte’ da perfone di autoritd, ‘ch’ egli vi nomi-
na y pel grave fcandolo’, ch’éra“a temexfi, perche
gli Auditori forio ‘potenti; pel difprezzo , che potes
va farfi delle Cenfure 'in quef Tfole; poiche ‘non
oftante tutto quello, ‘ch’ era ayvénuto ¢ I Ordinan-
za di Sua Signoria Illuftriffima,~eglino'non {i"tene-
vano per ifcomunicati , ‘ed “all’ appofto’ affiltevano
alla Meffa , che i dice ogni giorno "all’ Udienza §
finalmente perché egli aveva meflo in ufo, turt’'1
mezzi poffibili e tentare inutilmente tutte le'vie ,
per portarli a riconofcerfl, confentiva ad affolvere i
detti Signori “Auditori , 'quando domandaffero perdo-
no in prefenza di teftimonj , ovvero's umiliaffero
e s inginocchiaffero avanti a Sua’Signoria’ Hlaftriffi-
ma , rimettendo loro. tutte 1"altré ceremonie , pur-
ch¢ nondineno le parti offefe , ' che trovavanii nel-
la Citta, ne foffero confenzienti’. Queft” ‘affoluzio-
ne non era che ad reincidentiam ed infin’attantoche
i Tribunali ,a ¢ui’fi era data” notizia di queft’ af-
fare , aveflero  fatto ‘fapere’ la loro rifoluzione 5 &

pro-




Di Manile, Parte I11. 63
proteftando una , dne e tre.volte , th’ei non fi
rendeva a,quello , . che: faceva fe: non per un’ uir-
gente neceflitd 5 fenza la quale non vi avrebbe mai
acconfentito, quand’ anche  glien¢ avefle dovitto co-
ftare la vita. e : ST )

Non .accofentendo: | glt Auditori a  ricevere I af~
foluzione innanzi-a ‘teftimenj , il Governatoré, fece
tutto. il fug poflibile 5. affinche la. ricevellero. ift, fe=
creto . e non. .fofle. loro data  con parole 5./ le guali
marcaflero 5 che quefta fofle un’afloluzione ;ima fo-
lamente ,..ché il, Prelato defle a:jdoro. la ina benedis
zione., scolla-quale. s intendeffey <h’ eglino foflero
affolti .. Vi fi refe Sua Signoria Ilplriffima - ed il
Governatore flette. d’ accordo 5 che gli) Auditori i s
inginocchiafleto. per ricevere -guella-benedizione: «
L2 Axcivefcovo veggendo 4. che non ne poteva rica-
vare altra cofa ; andd, a vedere il Governatore: fots
to pretefto di yeftitnirgli- la fua vifita . -Gli. Auditos
1i, che.wvi fierano. refi;. andaronoa falutare Sua/Si
onoria « Hlafteifs. | 8 inginocchiarono . e -ricevettera
I’ allolszione in, ricevendo.la fba benedizione« Sin=
chinarone anche. guando ritirofli; il Prelotar, che xeir
terd altresi. lasfua, benedizione 5. e {i-fece la ftefla
cofa per: la terza volta, quanda egli entrd nella fia
Sadiaws ‘ ihos [E

Dopo. quel . che abbiam riferito. credette. I’ Arcis
veltovo , che! gli animi foflero affai ben, difpofli pex
penfare a guarire dall’ altre piaghe 5 percid egli fece
le feguenti ordinanze.. Colla, prima in data del 29
Novembre dichiarava nulle tutte le affoluzioni date
dalle Dignita,, -e. Canonici nominati , come pure da
coloro . cherano. flati approvati dal Capitolo dopo
la fua ingrofione nella  giurifdizione Ecclefiaftica,
perché il detto Capitolo \non avea avuto podefta le-
gittima per diciottomefi, che.avea governata. Egli
vi ordino a tuttd i fedeli Criftiani , <he a lu} fong
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64 Storiw dell’ Arcivefeovo
fosgetti 4 e che {i ‘erano confeffati dalle perfone: fud-
deste di prender cura:della loro falute y e di rico-
minciare le loro confeffioni ; per:-qualunque prete-
fto , che aver poteffero di'mon- farlo. Vi ordinava
anche a tutti gli Spagnuoli fotto pena:di fcomunica
maggiore ipfo fatlo y eda tutti gli altri fotto ‘pena
di gousferzatey'e di tre mefi di-carcere., che'quel
3 i quali’ erano’iftati maritati da- alerifuori - del
proprio Curato , " folamente colla facolta del-Capi-
tolo, fenza dilazione avanti-a lui compariflero + av-
wertendoli, che fe gli abitanti- di Manile non'com-
pariffero in tre giorniy e quei difuora in dieci
gli uni farebbono denunziati fcomunicati , - e- puniti
gli altri colle pene notate . Vi ordinava finalmente
dotto’ le medefime Cenfure, che innanzi a lui-com-
parillero. tutti coloroy che ottenute aveano dal Ca-
pitolo ; e dal fuo pretefo: Vicario licenza di confef-
fare, di predicare , di celebrare e chi ‘ottenuto ne

aveffe gualche benefizio femplice’, ‘0 con cura d'ani- |

me . Fu affiffa «queft ordinanza - il. di ‘medefimo -,
ch'ella fu fpedita, e parecchie perfone citate pre-
fentaronfi-; molti -miatrimonj- furono refi validi ,, e
';i.ttt]e le cofe furono riparate allameglio, che fu pof-
1bilen ; pEE

Sua- Sig, Hluftris. fece un’ altra ordinanza agli 8.

Gennajo 1685. icolla squale ei-dichiarava nulli ;-eidi |

neffun valore tutti gli atti di proceffo: facti avanti
al detto Capitolo , o innanzi -al fao, precefo Vica-
xio, e che ciafcuno ‘avefle: a chieder giuftizia a lui.
Vi fi fottomifero , @ non i fu perfona ,:che fe ne
laguaffe , ovvero che.fe ne appellaffe ./ Il folo Ma-
firo di Campo Don Juan: de: Viargas ‘Hurtado: par-
ve fare qualche difprezzo delle Cenfure romunican-
do, ‘ed operando: come ‘fe nonfoffe ftato fcomnmni-
¢ato ;. il che: fir cagione ,* cheil: Prelato: faceffe pub-
blicare un Atto 2’ 15, .di 'Febbraje ;- /in cui f{jiceqi,
ch egh

- ™
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By -Manile. Pave FII, o5
chi'egli aveva ordinate. a tutti i Superiori di non
vicevere nelle loro Chiefe il detto Maftro di Cam-
po,-e dinon ammetterlo a ‘vérun efercizio di Res
ligione, perché aveva maltrattato pubblicamente de-
gl Ecclefiaftici ; che non Paveva egli fatto . mette-
re: nel catalogo per certe  ragioni ; ma .che. ceffate
effendo le dette ragioni, ed il Maftro di Campo di-
menticandofi della foa falute, infino 2 difpregiare le
Cenfure, ed a vantarfi -altameate , ¢l egli vivers
voleva ;- come non le aveffe ingorfe, ordinaya , che
ik-detto: Maftro. di Campo, Don Juan de  Vargas 5
foffe: meflo nel Caraloga come. pubblico feamunica-
to:; elorrandolo nel medefimo tempo 2 far ceffare
lo feandalo; ed a riconciliarfi- colla «Chiefa 5 avver-
tendolo, .che & il Prelato fofie: in - progrefio impe-
dito, di - fare - I’ altre -ammonizioni guelta:gul ne
variebbe due, tre e tuete quelle , che. fono necefla-
ricy affindi punire, e di ‘corréggere: la - fua. offina-
zione - il fuo dilprezze, e da fua fotditd volontaria,

e che dopo dell” anno foffe tratato. come Iordina i

Sacro Concilio di Trento. 1= !
Il Maftro di Campo Don Juan de Vargas dific
per rilpafta , quando gli-fi notificd  quel¥ atto ; ciy
egli ne appellava a chi fecondo il diritro ei ne do-
veva.appellare; ¢ che qualche tempo dopo egli te-

fiifich il fuo appello per - Proccuratore in appellan-
do a Sua Santita -, fenza allegare ragione aleuna di

queft’ appello, al che Sua Sign. Illuftr. replich in ox-
dinandogli- di comparire: in i perfona § ovvero eflen-

-do- leguttimamente impedito di “dare’ una proceuta

in’ buona ! forma ;- perche quella , che  prefentava.
fi. da: foa parte,; em per rettificare I appello da uag
{enieoza’ div {omunica., benché mon ci fofle ftae

‘entenza di {Commnica ,* ma: folamente il faddetto
atto ., il quale ‘fuppénendolo  fcomunicato. ordina-

va, cit' ei foffe. meflo nel Caralogo . I latore della

Storiz Pardo |
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66 Storia_dell’ Arcivefsovo
procurd prefentd, o’ altra richiefta , ma ella fu ¥
gettata, ed il Signor Arcivelcovo, rordind ,, che fi
rigettaffero tutte infina a che Don Juan. de Vargas
Hurtado avefle ubbidito ; ed ei fu meffo nel; Ca-
talogo . ;

Quefto colpo lo fpaventd, ¢ quand ei vide il {ug
nome nel catalogo nel numero de’ pubblici fcomu-
nicati , e la fermezza, con cui operava Sua Signo-
ria Mlluftriflima ; credette. , che la pili; breve e la
pitt ficura per Ini foffe di umiliarfi . Chiefe 1" affo-
fuzione al Prelato, il quale gli diffe; che prima di
ficoriciliarfi colla Chiefa ; bifognava vicoriciliarfi col-
le perfone, ch’eglijaveva oltragsiato + Lo fec egli;
ed a'3. di Marzo. 1685, chiefe ancora P affoluzione;
producendo. I'atto d’ agginftamento e di . riconcilia=
zione colle fue parti. Sendofi fatto tutto quefto per
Procuratore 5 il Sig. Arcivelcovogli ordind di com-
parire in perfona. Ubbidi egli; ed _prefenza di
Sua Signoria, Iluftriffima, fece la_Confeflione’ ; e.le
promelle feguenti in 17. Articoli 5, de’ quali ; fene
riferifcono aleuni in poche parole :

Il Maffra. di Campo, Don.Juan, de Vargas Har-
tado Cavaliere dellOrdine di San Jacomo il quale
& fato Governatore ¢ Capitano Generale | .di queft’
Ifole Filippine; e Prefidente dell Udienza Reale €
della Cancelleria ,; io: confeflo . liberamente, e con
umilta il mio fallo , facendo ginramento fu ijSacti
Evangelj ed avanti alla Santa Croce di ‘emendarmi.

To confelfo & aver fatto un. gran male in efilian-
do I'Illuftt. Sig. Arcivefcovo, particolarmente aven-
dolo fatto fenza dargli le cofe  mecellaric. pel |viag-
gio finl al luogo del fuo efilio. In facendo jarreftare
il fao Proveditore ,; ed impedendo, che il Vefeavo
di Troja non entrafle nella Citra di Mznile , € non
vi efercitafle la fua giurifdizione, come legittimo Go-
vernatore Ecelefiaftico .« . oisitl gy’

o
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Lo confello ¢ detefto come una™cactiva ‘azione d”
aver fatto arreftare il Dottore Don Giufeppe  Cey-
vante ‘Altamirano’, d’ avet Perfesuitato il Licenziatd
Nicolas'de’ Vegas,; d’aver fatto diftendere il R. P.
Vicario Provinciele F. Francefeo Villva dal pulpt-
to, ove predicavay d averlo ‘fatto * préendére 'ed efi-
liare; € di averlo finalnienté riamndpa‘m' g Ifpagna;
d'‘aver fatto arreflire /e & aver altresi”’ rimandato
m Ifpagna i P. Antonior Calderon Conimiffatic det
S. ' Uthzio ‘e Criltoval Pedroche ;' d"aver fatty arrs:
ftare i P. Francelco de Virsas, e Tuan Lbafes Lap.
tori del’ Collegio, ‘¢ dell* Univerfici * di San’ Tor:
mafo ;' d avere " perfesuitate’ °1 “ R P. Bartsimimes
Marreri Vicario“Generale ‘della’ Proviricia del“Santo
Rofatio'j'e Raimondo' Berart; d'averli farti “coveqt
rey e d averli” ‘obbligati 'a'“flare’ ¥itirhti "¢ Haltol
nelle’ niontaghe ' &7 'd aver’ fatto “affediare {l 'Con-
vento ‘di San ‘Dantienico”; ‘il Collegio di" Sart Ton:
mafo; ¢ T'Ofpitale di Sin Gabriele : To détells tut
te' le" inforimazioni ; ‘che'fi foro farté' contro i detti
Padri ed alpri della’'miedefinia ‘Relisione per’ niio
Ordini¢ 5" €' ‘coridanud’ tutts quello, che Ho fitto con-
el |
perché eglino {offencvans || che il Capitolo era rcru-
fo nel"Governo Ecelefiaftico ) ¢ ¢he dovevan( evira
1e'; comie feomunicati coloro’, i quali coritribuito dvea
no -alla prigionia’;‘ed alPefilio di Sua Sisn. THuf:!
- 1o detefto ;e dondantio o' feifma | che' ho " fo-
Mmentato’ contrd il Signor ‘Atcivelcovo in favorendo
i"Canoriici, ¢ confello, che "' Udienza Reale non
fia 'toltoy né'ha ‘potuco togliere 1a potelty ed il di-
ritto della) siutifdizione fpiritnale 4 Sua Signoria -
luftriffima’; non' porendo”eflerci un altro capo men*
tre” ella-era in ‘poffefla £ Cost o toufello , che il
Capitelo' ‘¢ ftats intruify, e chie ha sovernaro fenza
givrifdizione ; e che ho fatto ud grait male ad -
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68 Storta dell Arcivefeove
pedire, che il Signor Proveditore non eferciraffe li-
heramente la fua giurifdizione .

To confeflo, ¢’ ho fatto maliflimo ad .aver  con-
tribuito e cdoperato , “acciocch? il Decano di quefta
Chiefa togliefle gli‘atei , ¢ l¢ feritture dalla cafa
di'Don Andrez Eftoro' Segretario del Signor Arcir
vefeove ; ¢l dne Anditori toplieflero. le. carte , delle
quali éra“incaicato” il Notajo Tomingo Dias . Io
derefte” altresi “tutee * I altre ‘Oppreflioni ,, che anno
{offerte_gli Ecclefiaftici in quelte occafioni, e glior-
dini, che’ho“dato di’ mom  lalciarne entrarg alcone
in” Manile’) ‘in tutt’ il giorno, che fegni il vapimen-
to di''Sua’ Signoria Hlullr, ;

15 Veonfelfor dltrest'.che' hio fatto male , & i pen-
£6 di’'non ‘aver dato, @ proceutato del foceorfo per
avreftare’, e fequefirare le ballotte di Mercanzie de
Padri delli “Conmpagnia “f e confello -altresi d aver
16 maliffimic ‘ad “aver “fegflatd tna Provifione Reas
1¢ per “obbligare IR, B, Commillario  Balrazar de
Santa*Cruz Doimenicano a ritirate da_vicing a fita
Stenbria “HnGriflima, il R, P. Raimondo Berart
Todpereideche 10 ben fapeva ", ghe " tutti coloro, i
quali “con"iffanza follecitavano quelta “efpullione,; fa-
cevano i lofo sforzi” per’ imipedire ', ed ~arreftare I
efercizio della ginrifdizione’ Ecclehaltica, e chie era-

10 afflicti di quanto farto_aveva il  Sienor  Axcive-
fcovo: pel Confighio del detro R. P. Berart, .

Io detefto’ d” aver fegnato le Provifioni Reali ',
che 'fono flate notificate al Signor “Arcivefcovo ,
afinch’egli rimettefle alP Udienza glic Atti fulminati
contro 1l Maftta Don’ ‘Geronimo de ‘Herrera , al
che' mon. doveva jo  daré il mig confenfo’; perché
elfa & cofa pericolofa il credere’, che un Giudice fe-

colare ‘poffa” decidere ‘2 qual Giudice  appartenga la

cognizione ‘degli affari perfonali ;" e criminali degli

Ecclefiaftici ; ‘e non "¢ meno pericolofo il conofcert,

ie
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! D Manils. Paite 11 3 59"
fe ["Atciveleovo abbia ginrifdizione 0 no fopra {
fuoi Canonici: Deteflo altresi le/ Provifioni Reali
che fono ftate notificate a Sha Signeria Illuftriffima
er obbligarla 2 rimettere gli Attr, e la perfona del
%ea'ccelliere Dicgo _d’ Efpinofa. Matafion al Signor
Velcovo életro delld  nuova Segovia , pefché non
focca a un Tribundle fecolare - a giudicare. a2 qual
de’ Vefcovi Competitori appartensa di conofcere d
un_affare difsutato. :

Io mi pento d aver fegrato le Provifioni Reali
fpedite int favore del Padre Geroninio Ortega Gefuis
tay perché il Principe fion deve , né pud. gindicare de-
gli_affari, chs fono flati incominciati nelle giurifdi-
zioni. Ecclefiaftiche, qual ega P affare, che fu I oc-
cafione della fcomunica del detta Padre Ortega , e
nion toccava al Giudice fecolate ad efaminare ,ed a de-
tidere §” egli foffe benie o male ftomunicato, Confel
fo aleresi, che lio fatto male a feanare quella , cont
cui vapiva ordinato al Capitolo,  fabben intrufo 5 di
:ifToIvekal,detto Padre ; e ad averne fegnate molt’
alere contto Sua Signoria Iluftrifima 5, € contro il
Signor Veeftovo di. Troja legittimo Governatore di
quefta, Chiefa, a cui o fon pronto a dare fale fod-
disfazione ; qual’ egli vorrd.

Lo promeétto finalmente di non attaccare giammai
1 diritti della’ Chicfa, e Perfone Ecclefiaftiche,, né i
loro beni, e f¢ Sua Macfti_mii otiora di qualche im-

| Plego , proccurerd & interpretare i fuoi ordini al

maggiopbene, - e alla maggior utilitd della Chiefz,
e de’ fuoi Minifti : e che.avro fempre in mente que-
fta'maffima : che il maggior fervizio chie fi pofla ren-
dere a Dio ed al Re,) egli ¢ quello, che fi rendeal-
la Criftiana Religione, onorando Dio ne’ fuioi  Mi-
niftri’s Prometto altresi & ubbidire in tutto ai Prela-
lati; a quelli che terranno le loro veci, ed a cid chs
ordinano i Sacri Canoni.
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Dopo d'aver fatto:la fua confeflione con' particas
larita affai-maggiori,, che ella non ¢ qui, ove non fi
fono weffe , che  le” confeflioni principali , “egli-ag=
oiugne ¢ tutier Je quali cofe, e’ ciafcuna di- effe in
narticolare io detefto), ¢ condanno, e le tengo. per
cattivey e facrileghe , ‘¢ prometto di nom mai cadete
in-cali falli, ' Tl-che .jo prometto con: gitiramento , che
Dio -mYajuti, ed:i quattro Santi Evaagelj , ch'io
tocco colle:mie mani in prefenza del -Segretario, e
de’ teftimonj qui’ {otro nominati nella Chiefa: di S.
Gabriele fuor delle-mura di Manile a’é. di:: Marzo
1685, 1+ Don’ Juan dé> Vargas Hurtado' - 1 Signorg
Maggiori ' Don “Juan Gallardo,-ed Alonfo¥ernandez,
Pachecoy P-Alfiierer Alonfo Garcia Garrido; il Bac=
celliero Giufeppesde, Efcovary v iJuan Alvarez . Al
fine di squeftar Confeflione ¢ lateftimonianza del No=
tajor mella: datarmedefimas; il quale” certifica , chella
& ftatalfatea nella guifayrch! & fatariferitas T rovafi
ellacal-foglicete 2%. degli prefentati-al Configlio~
« Dopo , una-Confeflione , che compariva: fiefatta
ed-nna dereftazione cosi’ flefa divtuet’i falliy dicni
era acenfato codefto Maftrondic Campo, . il Signor
Axciveltove credeva terminare (ilifuo affarev;b evidi
date 2 tui. [ aflolnzione 5 mafu - egli, yitennto , te-
mendo ;: che \quegli’ non' foffe: cosi: penitente ;. come
comparivay e che avef2 detto nonreffere j e non-a
fentimemento di Sua Sigroria Tlufriffima 'y ch’egli
¢ra {fcomunicato, ' volendoscon ‘civ: far intendere j ch’
cinonlo era veramente & che fe fi era pmiliato,
avea prima :fatto una protefta . Il SignorrArcivelio-
vo: per non far e mon cid; che era grandemente 2
propofito-in. un affare di‘quefta confegnenza y rifol-
fe'di rannare doe Vefcovi fuoi Suffraganei; ‘quel di
Troja ; e guelle: di Zenopoli, ed i Superiori de’Re-
ligiofi per. confultare ‘con effi ¢id,, hegli avefle a
farey ed affinché aveflero ‘tempo: divpenfarci bene
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nrandd il ‘Prelatoa ciafeun «diloro )30, Abprile
1685: delle. memorie di quel, che dovea effer efa-
minato-nell’ Affemblea; Dopo. di ‘avervi rapprefen-
tati i delitti del- Maftro .di: Campo Juan:de Vargas ;
cegli ha profanata la'cafa di Dio; oltraggiati i fuoi
Miniftri -, cagionato un grande feandalo 2 -tanti po-
voli gentili,- feifmatici-ed ererici, che'il commerzie
tracin quel paefe - e molti aleri eccelli; dice (, ch!
egli ‘avea fatto’in manieray che iquel Cavaliere riep-
trafle: nel-feno «alla: Chiefa; dando! una: pubblica fod-
disfazione ché: quegli‘avea anche-deteftato come-un,
grandiflimo male: tutto:cid ) che aveal facto), ed avea
promeffo diinon’ fare giamimai mnulla dic fomigliang,
25 ma che tutti quelli andarenti -in! apparenza cos
si/criftiani efano flati preceduti,-per-quel,’ ch’egli
avéd lintefoy da mina proteltar, lche i) refideva i nulli
edldnutiliyyperché ella. ficea-foonbicere ' I impeniten-
za:del ‘reoy e ch’era! ifitomo 2 cid- | -ch’ ei - doman<
davaoil: loro parere; reffendo ! difpofto a:foffrire! ogii
forta-di! tormeatiperla difefa:della veritd , eidella
fede jche!dl deenpreferive: ad ogni rifpetto-umano .

Quellii", che rtrovaronfi in ' ‘queRAffemblea 5 fus
rono; divifigiigli mni, allaitefta de’quali era il Ve-
fcovo di Troja , idicevano;iche nelleld¥ard ,idn enkera
irMaltro di- Campory: eifnon poteva effex: affolto
perchié non credendoftlegato dallafcomunica, egliera
unybirlaclicil chiedere {affoluzione, e ilivoler effe-
re fcioleos e perchdi nonsavea e difpofizioni dumil-
tay ¢ idi penitenza, che -bilogna avere  per- ricevere
Vafloluzione ;' comic lo /facea abbaftanza - conofere
dalla-rivecazione della Confelfione ; cheglic avea fac:
tagie checnon dovevafi arluitaccordare I affolnzione
fe non avefle dato  unacpubblica foddisfazione del pub-
blic -feandalo, ¢he ‘avea’ datos Glialerii guali aveas
no dalla lovo-paree ik Vefeovo di-Zenopoli; il quale’
nonravends! potuto wovasfi all Affemblea aves man: ;
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oA Storia" dell Arcivéfcotn

daro il'fite Erimehto in iferitto § credevand), che i
Signor Arcivefcave ‘potefle timettere -al detto Maftro
417 Camipo tutee-le cerimonie portate ‘dal Rituale'dd
ffolverlo fenza temere ;che vi foffe “perfona: -abba-
Panza cattiva per prendere quindd occafione di fprez-
hare Te ‘cenfure’s che ib maggiof oltraggio »ftato’ fato
alla ‘tnitd di “SuaSighoria ‘IHuftrifima ed-iall im-
mutita della’ fiig pedfona, farebbe fare unazione Re-
lisioliffima” il 'itigare le' pené’} guando fofse poflibi-
le 5 il portare’ fulfe -fue”fpalle” 1a' 'pecorella. fmarita
pet ricondurla all’ovilé; il che'nion facendo: potreb=
bong ficcedere degli Seandali: maggiori'y ¢'da temerfi

pil-de’ precedenti'. oS Al b id 9}
“T° Padri 'Gefuiti ', ehié eyand {tati invitati' come gl
altri Stiberiort ; “non i “trovaroro®; ed i-Padric Lui-
oi Pimentel | Nicolas Cani'y Ifidro Claretdy - Alexo
Todéz, ¢ Jayme Beftart: della’ Compagnia di Geslt
fi feufarono dall affifterviyy ‘con’nalettera , che man-
darono el A médelimo - dell’ Afsembleas; dicendo ;
cl?’ eglino aveano ‘ita ‘coftituzione’, cheva lorovieta-
va di dire il loto parere nelle contefe per a giurifdi-

zibne trd'1 Gindici fuperiori. -
¥I'Sig. Arciveleovo veggendo' la‘divifione dellevo-
¢i fece un’ ordinanza "2’ g di Mapgiol 1685. colla
guale 5 dopo aver fatto vedere; che la diverfitd ide’
“fentimenti ne’ fufffagj egualmente ‘divifi cadeva Hol-
tanto fu quefto punto™ ciod’; fo fidoveffe daie pub-
blicintente 1 affolnzione ) € fofle accompagnata dal-
le cerintonie ordinarie ; o 6+ @ che nonoch eraifta-
14 verama ‘oppofizione al”fentimento -dell Tilufeifi-
mo Veftovo di Troja, circa'la pubblica-foddisfazio-
ne dovirta a ' Dio fie fuoi “Térmpli, e ne’fol Mini-
{ti oltraggiati , ed alla Chiela diffamara’; ed attac
cata mella fua libertd 5 egli'diffe’s; ehievla riparazio-
ne , e la foddisfazione ¢ di‘difitto’ naturale 5 b’ el-
la effer: dze- propotzionata’ al fallo; ce «che que[llo A

che




he i
laftio
e ed
abba-
{prez-
fatto
if" im-
e Re-
offibi-
naria
Strebs
merfi

1e iglt
Eui-
Alexo
Geslt

> man-
sndo 5
wigta-

urifdi-

e vo-
i golla
itd ide’
ra. Hol-
2 pub-~
tadal-
granfta-
q e {3
1sfazio-
Mipi-
| attac-
yarazio-
ch’ el-
quello 5
che

Bi. Munile . Paree. L 43
the il Maflrd i Campo Don. Juan de Vargas Hui-
vado! ha commeflo. 5 -eflendo.si. pubblito. y e si fean-
dalofa 1y sdebbe -altresi -efler, pubblica la_riparazione -
Imperocché: {e il pagamento -.non. corrifponde al de-
bito), egli-non-&, un pagamento; e.che per cid tro-
vandofi; nell* impoflibilitd i difpenfarlo. dalla pubbli-
ca ‘foddisfazione) iy ‘ordinava, egli, che i motificaffe al
déttoJuan: de- Viargas«: Che per um mefe tutte le
Domeniche 4 /e. tutte le Felte celebrate dagli Spa-
gnuoli, - {lefle colla funealicollo ed jin.abito di: peni-
tenza, alla;porta grande della Cattedrale ; finché du-
vaffero i-Divini Uffiz; ; e, che {i. diceffero. delle Mef-
fe baffe ; ed vn altro mefe in ciafcuna . delle ;Chiefe.

di <San. Domenico, 1 del, Borgo di- Benindog 4 e, dell’

Ofpitale’idi Sy Gabriele. 4., ed ;jordinava finalmente; al
Segretatio, ;| eh’ éfsendo,,iny quelta guifa. elesuite le

ofe dal -Maeftro, di campo, Don Jnan (de Vargas ,
ugli- defee L afseluzione., fenza la cerimonia. della bac-

chetta);, nelitempor, e mel, luwogo . che folse pili co-

modaal detto Maltro, di gampo..,, ...
-ibtiFin da quelimedefimo, giomo, fis.ja: lui notificate

quelt’ Atto, e rifpofe ;. ch’egh _apﬁ),eilavane...a chi fe=
cando ib-diritto | ne, dovea appellare... Nondimeno

{legli. ston: profegnt il, fuo ‘appello ; benché non gli fi

fofse: orifintato, . ma..ebb’ egli, ricorlo  all Udienza ,,
dicendo; cheiivi i prefentava.a caufa_della violewza ,
che ra luis facea I'Arcivefcovo , imponendogli una
pubblica penitenza 3 e coneludeva nella fua doman-

iday che:fofse dichiarato ;, ch’erall 2 lui fatta violen-

28 /| perché in quelt occafione : avea luoge il diritto

«di-ibiaieos e/ che fofse ordinato j che {i recafserc gli

Attiyie ch’egli fofse alsolto. ad remucidentiam , come
& porratg: dalla:Legge .

Fi comunicata guefta, Richiefta al Fifcale, il qua-
le richiefe .J. Udienza di fpedire una Provilione Rea-
ey per obbligare I’ Areivelcove a dare I afsolnzione

e




7 Stovia. dell’ Avcivefeova
puramente ,/'e femplicemente ' al detto Maflvo -di Cam:
po Juan-de: Vargas:; e-di, mandare il;Notajo. 2 fare,
un’orapporeo . degli Atti, ~ovvero.idi i¥imandare; gli,

Originali ;- per siconofcere. dalla lettura, di codefti'y,

{2 'a- Int: facevafi, violenza 5 o no . Applicavali .egli;
afsai nella {ua requifizione. in-far- yedere ;. che per:
eftere vicevuto ;- ed ammefso ; come avendopatito.

violenza:, mmon: imiportava 4 che non fofse preceduto,

alcun rifiuto dell’ appello ;' che. interpolto’avea Don
Juansde :Vargas_dall’ Atro dell’Arcivelcovo. Quefl’ &
cid!, “in epi-impiegd egli) molto tempo 5 gonfefsando
nondimeno ¢/ chelfecondos le regole efatte del diritto,
bilognetebbey iche fofse precedute. il declinatorio -del
Gindicey con! protefta/di ricorrere alla poteftd Realey:
affind avere in-legittimo, diritto. all"Atto; di. Laico.
Ma: che it poteva- fupplire |4 queflo difetto di- forma-
lith goperchésla edgnizione della.violenza. attribuita:
2, Gindici! fecolari; era eftragindiziale ; ¢ mifericordio-
fan FuHpedita: la Provifione & 24.Maggio (1685
conformemente 4llasrequifizione del Fifcale., | ed alla,
domanda-della parte ., ed;al dimane -nortificata- a,Sva
Signoria- Iuftrifsima,, che vi fece una-afsai ampla-ri-
{poftas " - Blitsiz snn re ’ -

Egli efponein quefta rifpofta - -Che nomera un,
far' wiolenza -a Don  Juan:de-Vargas'y /il mettetlo
nel Catalogo, - poiché: gli ecceili; commiefli contro
gli'Eeclefiaftici 5 e contro le. Chiefe -erano avveratiy
confefsati 5 erdeteftati dalla parte; medefima ;| che
non aved: egli petuto! difpenfarfi--dal  dichiararlo,-feo+
municato, conciofiach¢: non | xignardavafi. come tale:
Che ' s'egli negava 2 dui I afsoluzione 5. finché. non
avefse-dato una,pubblica foddisfazione j-¢id era 5 per-
ché non- gliela poteva dare , limitata-‘efiendo 'dalla
Santa Sede I ordinaria {ua pateftd s ‘Ch'egli a dire il
vero lo peteva’ 'per una,grazia {peziale  di Sua Santi-
ta'yche a Juis avea accordataola fagolty, d: a%olﬁrcr.e
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daile Cenfure” mifervate ) “eoloroy ch'egli, ne: giudi
cherebbe degni , ma'che queff era una grazia ;| di
cui pofeva egli ‘ufame ; ‘o non' nfame , Ofenza che
quefta facoltd potefserdivenir litigiofa :1:Che volenda
{etvirfene ;esal sinfto’l efaminare s’ eravben difpofto
il“fogzetro  Chegli'era difpolto iad afsolverlo ma
che ‘nol poteva in colcienza’; fe- quegli mon dava fod-:
disfazione’; imperocche ella “¢ unailegge naturaley e
Divina', " ch'¢ wopo’ reftituire '¢id, che fi ¢ ‘toltonys
foddisfare pel torto ; ‘chelfio¢ fatea’ ,ie "riparareilo
{candalo’, “che fi'¢ dato’y " fenza che lalegge da lui
citata’ gofsa in cid” favoritlo ) perch’ella cnom: pud
nulla Ccontro 12 legoe naturale ;'@ Divina i ella fol-
tanto’ in' quefto 1o°favorifee ', ‘che!non fard pubblica’
I afsoluzione ,/ Rifponde ‘pofcia’il Sig. Arcivelcova &
cidy, che il Fifcale ‘avea allegato: e fa' vedere | chel
appartierie unicamente al Tribunale Ecclefiaftico i
gindicare e il Laieo ' el ¢ di v fuai giurifdizione 5
abbia o toindorfa fa Cenfura'; e seglifia o no
capaced’ afsoluzione ,* perche queft’e uniaffare me-
ramente {pirituale 5 ‘e’ che non avendo £ il reo decli=
natatla fua ‘gitrifdizione , vi'fi & fommefio 5seoche:
cosi egli pon nfurpa una giurifdizione , che 2 I
Hon appartenga , e ‘non fa alcuna violenza,

Civ-fa abbaflanza {corgere guanto fofseringinfta’
codefta Real Provifioney la quale pretendeva , che
non® appartenéfse “al Gindice' Ecclefiaftico il- dichia-
tare {comanicato na violatore d¢’Canont; né'allAr-
civelcovo il siudicare della foddisfazione , che deve
precedere I’ afsolpzionedalla Cenfura , mé il ‘regolar:
lavNon fi' debbe reftar dorprefi; fe alla detta” Pro-
vifione ‘non ‘defert il Prelato non meno , ‘chealle
preghicre ; chevsli fi 'fecero ; “mol: poteva; egliv, la
gloria " di Dio ; 1 intereel della Chiefa , ¢-la fua
propria ‘cofcienza non ' glielo’ permettevane . Una
condotra st regolare nont impedi , ch’ ei’ non: venifse

ma-




Vi . Stond @il Avilveferpd>
moleftatd’, ‘e ‘tormentato’ da ‘Provifioni reitérate ;' I
quali’ non erano {pedite ‘con’ pitr’ di, circofpezione” di
quella’;''di’ cui ot ‘ora parlamme’ ‘e ¢he ron folfe
trattato’ d inobbedienite “al’ fuo’ Principe’, perchd” nor
condifcendeva ‘a tutta ‘quello’; ‘cheda lvi domandava-
{i ; 'non facendd’‘attenzione' )" che " Hon'ci & puntd’
d’inobbedienza ‘allor ' quando’il ‘comandamento ¢ in=
giufto | 'e Contrarig alla legsa'di Dio' a'cui fi ‘de~
vé ubbidire . "Egli 2" vero';  ch’'® ‘ragionevoliffima
cofa’ Tubbidire ‘alle’ file Provifioni Reali, ‘perche ‘el
leno fi fpedifcono ‘4 nome"di Sua Maefth 5 ma egli
& 'quefto fteffo, ¢he 'dee’impegnare i Gindici a for-"
marle con ‘molta’equitd ; 'fécondo I’ intenzioni. del
Re, e conformemente alle Rggi Ecclefiaftiche ) ¢
civifi. Noi “dobbiattio-pitl temere § gindizj 'di Db ,
¢he quelli’degli domini |'e quand’eglido alcuna co=
fa'"et ' comandand} di" ‘conttario” ‘alla legse’ di Dio 3
non ci ¢ punto da eficare’ (ul partito’ ;" che dobbiany
prendete’ 1 Imperocche ) chie abbiam’ noi 2 temere
fe'Dio @ per'moi? : '

Noi' lafciamo 1" affare del" Maflro di campo  Juar
de¢ Vargas Huortado™ antico” Govetnatore nella fifna-
zione , che abbiam “efpofta ,” ‘per patlare di. quelly
del- Capitelo . "I} nuovo ‘Governatore' Don Gabriele
de Crazalaegni ', 'ed’ Aviola’," 1 Supetiori delle' Co-
munitd’ Religiofe, 'la Cittd medefima, e molti, par-
ticolari impiegaronfi , ed ‘operarono, appy il Signor
Arcivefcovo ; affinché levaffe 'I"irregolarith , che
aveano incorla 1 membri del Capitolo'; afficurarido-
o'y clf egli’ erano cambiati 5 e che' fi” umilierebbo-
no . Sma Signoria THuftriffima moffa " dal loro fta-
to0 ," e guadagnata da tante urgenti preghiere; fece
nn atto , i cdi rammeorando tucti gli eceefli ,
che il Capitolo 'avea commefli ; & Ieftrem’td , in
eni ‘era ‘caduto 5 ordind ,"che foflero’ interrogati , ed
efaminati ;*'per riconofcere”, 's’ erano capaci, o no
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di ricevere I’ affolnzione ,; ch’ eglino i iftantemens
te, chiedevano .. In efecuzione, di  queff’ ordinanza ,
furono, citati;, ed iaterrogati fopra gli articoli no-
tati dal Prelato ; e «qutti, confelfarone I’ intrufione 4
ma fcufandofi ;" e rigettando . fopra, I'. Udienza tutto
quello ; che aveano. fatto. . Per. guel,. che {petta, a’
falli da.loro comme(l} mell elercizig: della. loro ufues
pata giurifdizione; differo ; che non ci fi erano la+
iciati, portare, fe non. perché credevano legittimo il
loro Governo ; e intorno.ad .altri fatti 4. feufaroniy
gglino, come 1l fa ciaftuno in fumili oceafioni; ciog
alla lor meglio . Cotelto interragatorio,.; che. qui
non riportali {ta negli Atti prefentati al Conﬁgﬁ_ﬂ_
dal foalietto 32.4fino al 57, ., ni: : e
Il Decana, Don . Miguel . Ortiz. de | Covarrubias,
per ifeufare e colorire I intrufione del), Capitolo. s,
prefentd avanri la fua; dichiaraziope.. le, . Provifiony
Reali, che fi erano noiificate al Capitolo. La prin
ma_marcava , <t era {lato eliliata I Arciveltovo, a
anfa della fua refifienza alle Provilioni {pedite rdal-
la_Udienza Reale , e delle violenze , ch’ egli: face-
va ai, fudditi _del Re ; ed ordinava.al: Capitolo ai
condurli. tranquillamente durante I affenza del Pre-
fate 5 di nom ricevere il Governatore Ecclefiaftico ,
ch*egli avrebbe nominato , e di_confervare la buo-
na_intelligenza ¢o’ i, Gindici fecolariy, - La deconda,
che:fy fpeditd 1n guanto ,che il Capitolo faceva
t3 a prendere il Governo , Ecclefiafti-

co, I' Arcivefiovo vivente ; ordinava al detto Ca-
pitolo. di fare-nnova attenzione a cid, che. era pors
_wella precedente , ‘nella guale non fi dice lorg
di_prendere il Governo della, Chielz , ma in cui fi
da lofo avvifo dell’ efpulfione dell” Axcivefcovo., du-
rante 12 guale mon potendo efercitare la. fua giurif-
dizione , doveva il Capitolo ufare del fuo. diritto .
La terza Provifiope fpedica dopo-Ja ritenzioner del

; : Ve-
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Viéfeovo  di * Troja § ‘nominato” Governatore deéllg
Chiefa’ di - Manile’ dal " fuo legittimo ' Paltore’y’ dava
parte ‘al Capitolorditeid 3 chd fiera fatto rifpetto’
al “detto Arciveleovo - affinché in*/quefta ‘guifaau-
torizzato” entralle nel' Governo j-ed -eferciraffe 'la
foa pivvifdizione’ s “Queftl & cid jiche  riferiva®il De
cario - pee diminuire il fus fallo 5 e quello’ del fuo
Capitolow /! a3 - i

Finalmente "dopo che Otatti 4 Capitolary’ ebbero’
corifellats ' ch® erano ‘colpevoliy e’ confeffato il loro
fallo ; “Sna’ Sigtiotia Hlnftriffima li- fece * chiamare
edid dore indirizzando  la parola li - biafimd ' della
lot6" intrufione el > Governot' Ecclefiaftico; ‘e fece
l6ro cedere ; chiégli-era unerrore il credere 5 che:
i Brinicipe fecolare” pofla con giultizia impedire I
efercizio! dellas gitrifdidione  fpirituale ;e cl’ egli
erane tn altro il credere che poteffé fofpenderd ¥
obbligazione *d’ ubbidire al 7fuc Vefcovo - Finito il

diftorlo titti 1 Canonici- infieme fécero la confeffict:

e e Vdeteliaziona feguentey che '@ fiportata neglt
Axti' foglietto 385 - ic orl: )
FloMacftro' Don Migael - Ortis de: Covarritbias
Decano di’ queltay Santa’ Chiefardi Manile: ;" Do
Frantiféo Deza Teforiere ; Don Francefeo' Petterez
WMaéitra ‘dic Scaola ; ‘11-Baccelliere” Domifigs’ de V-
Jencia ‘Canonico 3 ‘ed il! Maeltre: Don ' Geéroninio ‘de
Herrerd Cantore! , formando il Capitolo , riol ‘con
feffiamo’ che oabbiari © offefo’ Die ;- la” Chiefa ed'¥
fuoi Miniftei in” tutte ‘le “occalioni”e per tutti i fatti
qii fotto riportati’ “Noi i deteftiamo e ¢ondaniid-
mo' @ prowiettiamo ‘@’ Dio ed a2 Woftrd v Signorid
Iuftrifima’ rioftro “Prelato § noftro* Paftore ‘e no-
o Arcivelcovs Don> Filippo'- Pardo'l, “'cen * giura-
thento fopta-1 ‘quattri*Evangelj 5 “¢hé" ‘noi nona ri-
caderenio” mai in qualunquefiafi modo~in alcuro di
quei fallit 0L AUV 0RISUP K
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Noi -detefliamo e condanniarno-lar noftra, intries
fione, nel Governo. dii quelto Astivelcovado ;. e nell*
efercizio della giurifdizione i dirrante 1 aflenza. di
V. S. Hlnftviflima 5 dichiarando. guafi. fede vacdnie
come fe. 'V S: -Hluftriffima ~folle  ftata prefa dai pes
mici della: fede.. Ed io, Miguel Ortiz. detéfto. d’ ef;
fermi, imtrodotto- nel. detto efefcizio mon {olg, coma
Decano ; mia altrefi come Giudice Proveditore .¢
Vicario. del’ Capitolo &1 Noi- confeffiamo ;. -che, du-
rante (il detto . tempo: noi.monabbiam avuta  giu-,
rifdiziong alcuna ;' né alcana autoritd- per operare|s:
e riconofciamo , che tutti gl atti ;. che,noi. abbiam.
fatti, -fonp nulli ed invalidi,;: e/ comé, tali-li: con-|
danniamo ;- femmettendosi; 4. portarne. la pena ed-a/
farne la - penitenza ; corporale. ngualmente. -che; fpiti~;
tuale 5 come Vi Sigroriar Iiloftriffima. gindichera a-
propofito. d’ imporeis: -y o+ . onals niy she

Noieondanniamo come. unl gran ‘male.di--fo.
aver) ricevuto € -riconofcinto per  Governatore Ko+,
clefigftice. ;I Illaftriflimo: e Reverendiflimo ' Vefcor,
vo di Troja ; fubito che ci ha moftrats; € cormiunizs
nicata, Ja, {ua nomina s Noi. difapproviamos le/infer-
mazioni ;-che jabbiam ) fatto farel; in ‘quantoy che.-if
detto; Signor. Vefcovo  ammiiniftrava gli Ordini, €
confecrava gl Olji Santi ;- fenza la permifione del Ca-
pitolos  Deteftiamor altresi tutti i cattiviteattamientis
che, abbiam fatto, foffrire al, Sisuor Juan Gonzalez de
Gufman Proveditore legittimo e Vicatio Generale di
quefto; Arcivefcovado ; diaverlo ritenuto prigione 19.
mefi in fua -cafa; di averlo ‘condannato a: molte, pe-
ne 5 di averlo fpogliato deli fup Canonicato y di aver-
lo. dichiarato inabile a pofsedere altrii benefizi?;; e di
averlo affalito per 44 anni fotto- pretefto 5 che il det-
to. Vicario, Generale /in- elecuzione de’ Canoni avelle,
voluto mettere la, CittS, e 1 Arcivefcovado nellTn-
terdetto, allor quando venne facciata, e prefaﬂ Vo~
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8o Storia. dell’ Arcivefcover
flva Signoria- IHufriffima; e promettiamo: chn ‘giura-
mento. d ubbidite all’ avvenire al detto. Signor Juan
Gonzalez de Guftnan, di riconofeerlo: per Vicario Ge-
nerale, e di riparate;tutti i danni cht’ egli-ha foffer-
ti, fecondo, che piacerd a Voltra Signoria Hluftriffi:
ma di comandarlo : : S

Confelliamo,, che noiabbiam fatte male a ricor-
rere all’ Udienza,, ed.a richiederla .di-dichiararci il
diritto., che noi abblamo. per governare nell’ affenza
di V. S. Lluftrifimaaffin, di; mettere colla fua ans
toritd la noftra. cofcienza in - ripofo Noi abbiam al-
trest fatto male ad aver mandato dell’ informazioni
al Configlio Reale, e ad averlo confultato fulla celes
brazione. degliOxdini, e fulla, confecrazione: de’ Santi
3lj dat Signor Vefcovo di Troja; ¢ dopra quello,
che i-Padri Domenicaniy dicevano , .e - foftenevano. ,
chie. moi eravamo intenfi - nel Governo di: quefto,
Ascivelcovado ;- e copdanniamo  tutto - quello . che
abbiamo, fatto contromolti Religiofi dello ftefso Our
ding . ; £33 j ;

Detelliamo & aver: dato. podeid, al - Bs: Tommale
de. Arndrade: Retrore del gran Gollegio. della  Com-
pagnia. di Gesity, @ aflolvere. il P. Geronimo di- Ore
tega della fteffa. Compagnia. fcomunicato. dennunzia-
to.da. Vo S.. Iluriffima , delle. Cenfure, chiegl
aveva incorfe, e d avere oxdinato, in. efecuzione. d’
nna Provilione Reale, che ci fu notificata , che.ii
tosliefre il Padre Ortega dal Catalogo, in cuiera
{rato meffo per I oftinata fua difubbidienza, benché
non. avefle egli foddisfatto.-a ¢id ,- che V. 8. Hlu-
firifima gli aveva impofto .

Condanniamo d avere cambiato., e rivocate afol-
lecitazione del P, Pedro Cano Gefuita, l'atto , col
quale V. S, Illuftriffima aveva - praibito 4’ ammini-
ftrare il Sacramento della Penitenza ai. Sangleyens
Criftiani, fe prima non foflero eglino {tati efamina-
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Di Mansle. Parte: IFE. 3r
ti ‘dai Paftori di Parian; e di Benidoc' fopralaDots
trina Criftiana ;e di battezzare gli infédelifenza fa-
re il medelimo efame.: . }

Noi difapproviamo ;. ¢ condanniamo, che il De-
canopretelo. Proveditore ; abbia fatto inforniare ad:
iftanza del P. Juan de Zarguela Proccuratore delia
Compagnia-di. Gesh, per fapere , contro’ chi aperal-
fe il Promotore nella requifizione, cliegli ‘prefenta~
ta avea a. V. S. Tlnftriflima : allor quando egli in-’
tentd ‘un proceffo contro i Siperiori , e particolari
di. cotefta Compagnia, per fare arreftare’ alcune bal-
le- di mercanzie, . convincetli, <l eglino erané mer-
catanri , ed applicare il prodotto’ di ‘quefto traffico
agli: Spedali. ed aleri luoghi pii , ‘come Pordina il
Papa Clemente IX. : '

MNoi confelliamo , & ticonoftiamo , ‘che abbiam fat-
to-male ad aver tratto Don Geronimo” de* Herrera
Cantore da codefta Chiefa”del Collegio di S: Tom-
mafo, ove V.'S. Iluftriffima lo teneva in arrefto i
fotto. pena. di fcomunica ‘maggiore , s'ei ne uftic
vas; ead avergli- data la fira cala ‘per éarcere ; a-
vendo a lui, permeflo in progreffo di paffeagiare pes
la Cittd ; e di ‘andare tutti 1 15, giorni alla, campa~
gna , conduccendoci in cio- fugli avvifi de’Padri Jai-
me: Beftart ; ¥ Alexo Lopez Gefniti, e Lettori -in
Teologia, i quali furono-confermati dal P. Xavien
Riguelme Provinciale ; dal P. Andrade Rettore
dal P.: Pedro’ Lopez , - dal: Padre Ifidro. Clarete
il Padri gravi della fteffa. Compagnia, e deteftia-
mo- la dortrina, e le propofizioni , < eglino’ efpons
gono in quegli avvifi, ove fippongono, che lagiu-
rifdizione: ordinaria, ed il Governo di queft’ Arcive-.
{covado vifiedeffe in noi, come formando - il Capi-
tolo di quefta Santa Chiefa; perché la Sede era va-
catite . : : S :

Moi condanniamo il -Decand ' avere, come * pre~

Storia Pards . F telo.




82 Storia_dell Arcivefeovo . : :
tefo Proveditoré, data commiffione al Padre, Midrs | 1jju0s
Clareté della Compaghia di Gesit; per a[fqlqg;é Ma- He- (o)
nuel Diaz, defOrrafan Uffiziale della ,Tefqrgria,:;dal- quielt

la fcomunica, ¢ dalle Cenfiire incorfe per aver bat- § iy
tuto il Sigrior Juan Gonfalez Proveditore di V. S. ¥ 4 54
Iluftriffima ; fenza che quefta tomm;ffgoﬂe daffol~ 52 %
vere foffe f{tata preceduta da- veruna foddisfazione § (snciac
dalla parte del detto fcomuiiicato ; € confelfiamo , roiime

che tale cotnmiffione ; € ‘tale, affoluzione; & nulla § Gfes ¢
come pure ‘tutte D altre affoluzioni  accordate , i § ¢y 4
Sactamenti per noftra antoritd amminiftrati; e la § pypoia
commiffioné da noi data al P. Bafilio Hervandez § viio.
della Compagnia di Gesu.. . VAR 1 Por

Deteftianio , e difapproyiamo.d’ averé o Detas § fifion
no pretefo Proveditore . ritirato: dalle _prigioni Eec- al’ fogl
clefiaftiche alcuni giorni dopo I'efilio di V. S. Tllu- § 357
ftrifima; ediaver tenuto prigionéin fua cafa; Don tofe;
Pablo de. Aduna allora Canonico; perché non avea oY
egli voluto accenfentire ; e dar la mano al noftro § dp i
pretefo Govetno : Deteftiamo _ﬁnalm?nt.ﬁ d! cavere B ecceffi
prefentato all'Udienza Reéale una irichleﬁa“:-l,ng;}n:mj blica ,
fa alla ripurazione di V.S. Illuftiffima, all Otdine | gaife
ed ai Religiofi di S: Domeénico; e di avere doman- diffent
dato protezione alla detta Udienza contro V. S Il | 12l 5
Juftriflima . Noi confeflidrio; cHe tutto qdello; che | vapur
¢ contenuto nella detta richiefta ¢ fenza alcun fons | a5,
damento di veritd; ed appoggiato fopra . informazic- § cerre
ni, che abbiamo poftia faputo effere falfe 5 il clie | sceqr
noi promettiamio cor ginfamento di confeflare in | terder

qualunqueé fialh lnogo. . b navan

Se Voftta Sigrioria Illuftrifima fi desna prefentes || difhoft
mente di affolverci , di gindicare de’delitti , e de’ Fu
gatighi, che meritiamo per averli commeffi , e di- | defta .
levar [Iinterdizione , che abbiam incorfa , noi pro- || frettal
mettiamo in cafo di ricaduta in alcuno di quefti fal- | aro ¢

li, di foitometterci a tutte le pene , che a IX- So |1 fi cita
Bl
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Nlaftriffima piacerd ' imporci ; ed® a tutte quelle,
che fonio portate dal diritto. Cofi Dio ci ajuti, e
quielti quattro Evangel)y che toi tocchiamo dinanzi
ai teftimonj qui fotto nominati . Noi lo fegniamo
di’ moftra mano congiunramente con i detti teftimo-
), T Don Miguel Ortiz de Covatrubias . t Li-
cenciado Don Francifco Deza . 1! Maiftro Don Ge-
ronimo de Herrera v Figueroa . 1 Bachiller Fran-
dleo Gutietréz .t Bachille - Domingo de Valen-
¢a, T Por teftisco Doftor Matthias de Rocha. 1
Por “teftigp. ' Licencia de Nicolas de la Vega Car-
vallow '+ Por ‘teftigo Bachiller Jofeph de Efcobar .
t Por teftigo , Allofo Garcia Garrido. Quefta con-
felfione “fu certificata da un Notajo, ‘come [i vede
al* foglieteo 62. degli“atti. ‘Alcine altre perfone’ fe-
cero altres) in particolare “la loro' confeffione delle
tofe, che loto appartenevano. Dopo di” che il Si-
enor  Arcivelcovo ‘taund miolte ‘perfone dotte per
elamittare , fe i ‘Capitolari ‘avendo  deteftati i loro’
eccefli ; & volendo ben dare una foddisfazione pub-*
blica , “foflere degni d' effere affolutamente difciolti
dalle ‘Cenfure, felle qnali erano caduti , e d’eflere
difpenfati dallirregolaritd contratta in tante manie-
té, Affin di daré notizia di totto cid, ch’era av-
venuto , fe he fece un’ efatta relazione , 'la quale fu
mandata all’ Affemblea , ove tutti conclufero , ec~
cettd un folo, che potefle Sua Signoria Tluftrifiima
accordare’ I’ affoluzione dalle Cenfure , e levar I’ In-
terdetto, poiché , i Canonici-deteftavano, econdan-
navano la condotra, che aveano tenuta , ed erano
difpofti a dare una pubblica foddisfazione.

Fu follecitata Sua Signoria Illufiriffima a dare co-
defta afloluzione , il che fiu cagione, che egli s af-
frettafle di darla, benché foffe indifpofto, e con um
atto del 24. Marzo dell anno 1685, ordind , che
fi- citaffero i Canonici 2 produrre delle difefe fe ne

: 2 avea-

\




84 Storia-dell Arerefcord
aveano contro e~ acanfey chieglinoo aveans Lonfef:
fate , affinché: dopo dic averle: ‘efaminate {i Hfacefle
Joro giuftizia. Gli uni: rifpofeko] ¢hleffi alere dife-
{e non aveano; che le :Provifioni - Reali |, le guali
sia erana ftate prodotres glialtri, che eglino-avea:
no detto ogni' cofa nella loto . confeffione 5 ed algri
¢l eglino/ non aveano niente a dixe inloro difefds
Il Signor Ascivelcovo. veggeado:la lordifpofizione,
ordind -ai Capitolari con - unialtr’ atto--dek 2. del
detto mefer; che il medefimocdi-; il qual exata Do
menica , ‘eglino fi rerideffero- alla Chiefa Cattedrale
pex farvi i/ -pubblico la - deteftazione, che: aveano
farta in fegréto, 5 in-prefenza-di. Sua, Signoria -
friffima;, e di alcuni teftimonj ;-¢ dimandarvi, per:
dorio-al Signor Juan Gongalez de Gfman Vicario
Generale, eda Deon-Pablo deé Aduna; e che il di
vegrente eglino titti accompagnaflero; una Signoria
Tinfriffimacal Convento di ‘S.. Domenico per cele-
brarvi la SantacMeffa , cperché: egli-era givito  di fa;
ve qualche ripatazione in quel luoge , cove Misera
fatra® tantal violenza 5 -bénchéri Padrrdi quella cale
aveffero> fubito perdonato muetii gnegli eceeflil, Lat-
o' ‘portavaraltrefiy cher Sua Signotia Illuftriflimayo:
leva, chleglino ricadeffero nelia Cenfura; dallagua:
- Je il Signor Vefcovo di Froia mon: gli avea aflol
{o non #d. reincidentians 5 dal_momento del detto
atto infin al' momento dell’ affoluzione dalle: Cenfu-
rey e dall"irregolaritd .« La' loro vifpofta- 2. queft’ at-
to fu, ch’eglino erano tutti difpoftt ad ubbidire 2
cid ;- cherda loro efigevafi.. Tnfatti, feceto eglino
in' ‘pubblico la deteltazione qua fn riferita , e furor
nio affolti nella: manierasmentovata - negli atti . pre-
_fentati al Caonfiglio, foglictto 7o, Ilche edifich mol-
to i Cittadini , "gli Spiriti - femplici ed 1 Gentili,
i quali eranotutti ftati affai feandalizzati« - o
Sua Signoria- Illnftriffima diffecin queﬁ’at;o, ché
acen-
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facéndo attenzione alla diftanza della Corte Roma-
nayed ufando de’Privilegj accordati agliArcivefco-
vie Velcovidell’ Indie¢;j e della grazia parricolare,
ch'erava Juisftata conceduta -dal' Santiflimo Padre
Ititiocenzo: XI5 ufando ' altresi -dell’antotritd ordina-
ria§ nella confidenza, che fua  Santitd - nom riferva
alla’’Sanra: Sede il timedio di quefta: Chiefa , quani-
do' ¢ “impoflibile , per-la diftanza de’lnoghily di~ot:
tenerla in ‘tempo ‘della fua bontd ; iegli perdonava
¢ rimetteva’ a ciafcuno de’ Canoniciitutte - le pene
fpirituali , perfonali e'tempordliy: impofte e portate
dal-diriteo; e li difpenfava dall’ irregolaritd sy din cui
erano ‘caduti; per. qnalnngue ecceflo,cche potefle; eft
re'y divquellijich'eglino-ateano confeflati e detefta-
ti; fenza ‘pregindizio mondimenosdi icid:;. ¢he Sua
Santitd ordinerd , e fenzadclendal tutto  guefto- 1i
pretenda di ‘nuocere al diritto delle partis intereffa-
e« Minacciandoliy che ‘fe cnon: ficorteggeflerol, o
i’ eglino ' I>aveano: promeflo , éoritro di:lora i efe-
guirebbono tmtele pene portate! dal:diritto..
'“Dattatto quello:! che fi ¢-detto; /e chefi; & ca-
vato' da atti antenticiie:giuridici ;- {i deve! conchiu-
dere la 'veritd! delle violenze reiterate ; che I'THuftrif-
fimo+ Arcivefcovo ‘Don - Filippo Pardo: ha  fofferte , e
diccai fieraildatacavvifo.al Configlio; e che'la Re-
lizione del>Padre Chriltoval . Pedroche , la quale
venne trattata dizdelirj e-di fogni, era affai mo-
derata; poichéonoi veggiamo,, che'le medéfime par-
ti pitt ne hanno’confellato;, che non fe: ne’ foffe det-
to fin al prefente. ‘Egli ¢ facile da riconofcére al-
tresi , ‘che colpevoliffimi fono gli Auditori di quell’
Udienza , ed hannorgran parte in que’gran  difor-
dini ; poiche ‘il Capitolo: rigeted tuttigliecceffi,; che
egli ha commeflo; fopraile Provifioni Reali , che
quegli hanno fatto dpedite ; ma: vi fono delle genti
leoquali fono ancora pit ree, &.che pajono effere i

i3 2 pri-
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primi mobili di ‘cotelte fi temerarie imprefe . - Egli
¢ fopra di loro, che fi difcolpa il Governatore , di-
cendo, chegli ha fatto molte confisltazioni’; il che
appare evidentemente da una delle fue Lettere, che
fta fra gli atti, ella bafta per perfuadere della ve-
ried di tutto cid, ch’éftato getto' .. Imperocche: colo-
ro fon eglino molto rei, i quali effenda confuleati,
hanno, fatto il loro peffibile colla  loro dettrina e
coi loro fentimenti, e il fanno ancora ogni gioro ,
per- giuflificare intrufione del Capitolo, e tutei gli
eceefli, e le funefte confeguenze di codefta intrufio-
ne, contro |"unanime fentimento di petfone dotte
fi di quell’ Ifole , che della nuova Spagna . 5, «Mio
» difegno. non: & ( dice I'Autore della relazione di
» Cidy che & fucceduto dopo il riftabilimento del
» Signor Arcivefcovo. nella fua Sede ) di far cono-
», Icere chi eglino fano, benchd tutr’ il monde. fia
5. daccordo, che coloro fi rendono aifai fofpeiti, i
3 quali ricominciana {i {ovente a {pargere delle {crit-
». ture per imbtogliare queftaffare, che hanno, an-
» ché feminato certi manofcritti per rendere legit-
»». tima ' I" intrufione del Capitolo, e ¢he. non cefls
». No di pobblicarne degli altri-in fiio. favore 7 &
5» onde nafce, che travagliando a difenderli, ed afo-
5 ftenerli, eli animano a non riconofter(i per col-
» pevoli, e gli efpongono , non dimorando fom-
y» mefli, ad effere gaftisati fecondo il “loro. fallo da
» un Prelato, il quale ha . loro rimefle si caritate-
» volmente le pene, che eglino avevano mieritate
5 coi loro trafporti . Ma ‘il maggior male, queft'
» chleglino perderebbono il merito d'un’azione cosl
» erotca, com’¢ quella d” efferfi fottome “a con-
» feflare i pubblico i loro eccefli, &d a darne fod-
5, "disfazione per ottenere; la grazia_dell’ affolnzione
» dalle cenfure ;e la di_ﬁ»en?a dell’ irvegolarity . Fi-
5 malmente la funzione. don Teologo effendo di
570 In0N : e
/
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» infegnare il ‘bene, e di, configliare ¢id ch’ & mi-
y ghorey ella ¢ una miferia degna di lagrime il
y vedere Teologi , i quali fono_oceupatia difende-
» Y&, ed a ginflificare cid , che @ pofitivamente

na Cattivo, ) :
5. Hanno eglino anche  voluto far credere, che il
». Maftro di Campo. Don Juan di Vargas Hurtado
ed'i Capitolari. aveano, fatto la. loro. dichiarazio-
e, € la Ioro confeffione , effendovi forzati , e
che non {’aveano fatta; che per effere. affolti .
Moa. quando: anche fi foffe- d'accorda.in ttrocid,
» che- dicono codefti difenfori , eglino: negare. non
-poffono,, che i delitti, di cui il detto. Maftro. di
Campo, ed i Capitolari fi. fono. accufati 5 mon
“fiano. veri-, ovvero. che. non- fieno. fcellerati: e
 {pergiuri, i quali come' tali  debbon. effere puni-
ti,. lo. eredo. nondimeno, che. coloro , che. pren-
»'dono, tanta cura. di difenderli e di ginftificarli non
- vorrebbona caricarli d’ un’ azione si mera, poiché
“dovrebbero: piuttofto. morire , che commettere un
» tal: delitto, ed: allora: farebbe ftata riguardata, la
loro-‘morte, come gloriofa . Non. € neppure . veri=
fimile ;. che- un, Arcivefcovo » il qual ¢ caricato
» della.cura firituale. delle- fie . pecorelle 5 .foffe fi
», temerario: di: forzarle: con. cenfure- , che’ fono. le
» fue arme, afare un. ginramento. falfo, ed a farlo
»_con, tanto. {trepito.. Io non. mi. meraviglierei . pe-.
». 10, quando. i, difenfori accufafferc.il Signore. Ar-
». civefcovo. d"aver - fatto. quefta. violenza, a. quelli,
» che' & lui, fono fommeffi ; poiché non. lo trattano
» meglio. negli feritti, loro .. Ma s'egli. avefle . ofate di
» tentare una. tale-imprefa ; chidubita, chegli non
» avrebbe. trovato. il Governatore , gli- Auditort, i
». Capitolari , ed i. Citradini oppofti.?: Finalmente
» cid; che: rende  certi- tutt’i fatti, confeffati , fi &,
» che le pitx cattive azioni, che il Maltro di cam~

; E 4
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4, D0, £d.i ‘Capitolari hanno confeffateipelle loro di-
., chiarazioni , foro fufficientemente provate fin ' al-
s iri atti, che fono, flati’ prefentatd al fupretmo Con-
5 figlio dell’ [ndie, & verificati dalle ‘reftimonianze

., de’ piti confiderabili ‘del” Paefe.™ L o
Ma, le prove ,pit ftrepitofe fono le fentenze, che
fi'fono ‘pronunziate in°Madtid fopra queft’ affares
Fgli ¢ cofa il grande jfcioglimerito ‘dun proceflo,
¢he' i éra ‘tanto ‘proccurato di ofcurare’ ¢ d” imbro-
‘gliare'; perche’ remevafivil lume della veritd, che
ha finalmente’ diffipate le tenebre’. ‘[LaCorte di Spa-
ond iftraita”dagliarti ‘antentici arrivati’ da “Mauile
ha dunque pronunziato un Arrefto il 'quale - bem
‘fa vedere I'érrore, che ha'efla della condotta’vio-
lenta de”fiiol, Miniftri "y i quali non fecondano e
“giufteintenzioni di Sua ! Maéfta Catrolicay ‘e I'amo-
ve . ch’ ella ha “per “la ' ginftizia mella” ‘proporzione
ch’ella’ha ‘offervato-tra‘ la pena derei 3oved © loro
dedid it omol 3his | o aiid
- Impetciotchd fibitoghe “alla Camera® fuprema del
"Meifico “fi ‘ebbe avvifo’ dell efilio ", edel rapimento
del " Signor’ Axcivefcovo'," {i'' mandarono “irtceffance-

merite dégli ordini ‘pel fuo riltabilimento Cnellal ' fira |

Chiefa . I 'cHe 'fn ‘efeguito dal Governatore: Don
‘Gabriele de” Guzalaegti' ed Aurriola al fuo'carrivo a
Manile'; 'ma dopo quel tempo; effendo’ ftate porra-
te ed efaminate in’ Madrid'le feritture di proceffo,
e gli’atti; fit'refo un” Decreto fulminaite’ v oontto

il ‘Govérnatare, ¢ cofitfo’ gli’ Auditori ; che aveva- |

no avato parte in’codefta “violenza® . Non eéftato
refo pubblico-in’ Tfpagna, {enza dubbio’ per la con-
fiderazione,, che fi & avata per “glViftigatori-y epe’
“veri autori di 'codefto” attentard - Eccoe qui - nondi-
g I G S BIRDAARL i
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B fvarto: dell Areefto. pronunziato contro gli Auditori
¢ wontro. il Governarore di Manile nell’ Ifole Filip-
piney fapra i Procelfi, cb egling hanno fatté a Don
Fr. Filippo Pardoy Arcivefeovo. della devta Cittira

L > Efilio.; o relesazione del Signor Arcive-
fcovo: & dichiarata ingiufta , ed un artenra-
to commeflo- contro la fua perfona ; e vien ordina~
to , ch’egli fard riftabilito nella foa Chiefa con
tutta la decenza poffibile , e che autti i beni, e le
ferittare, che fono. ftate a lui fequeftrate , gli faran-
no reftitnite’, e refe. i
IL. Si dickiarano ingin(ii,.e temerarj gli. elilj
ed i bandi di parecchi Religiofi Domenicani , 1
quali’ fono: ftati perfeguitati , # quali hanno-fofferto
per avere difefi 1 diricei, e le immunita_della Chie-
fay e viene ordinato, ch’egling.  faranno rimefli, e
riftabiliti ne’ Conventi, d’ onde fono ftati tratgi,
IIL Si condanna fin . d ora il Gevernatore . Don
Juan- de Vargas Hurrado ad una pena di duemila
foudiy; e ciafcuno, degli Anditori.ad un’ amxy'réndq',‘di
mille, che debbono. fubito, pagare 3. ¢ rimettere alla
Citra del Meflico ‘fopra i loro flipendj yie falar,
IV. Si fofpendono dalle loro. Cariche gli Andito-
rived il Fifeale volendo ; che. altrii vadano, fin &
adeflo-a riempire: il luogo. dora, ed. ordinando , che
il: Governatore ) ed il primo,. e’l pill, anziano, Au-
ditore fieno condotti al luogo  medefimo oV’ eglino
bhanno efiliato e relegato il Signore. Arcivelcovo; e
che gli altri | Andicori, ed il Fifcale condotti- fie
no nelle  Provincie , oV eglino. hanno efiliati i
Religiofi, Domenicani, ove faranno _ritenati , finche
vi fia occafione di rimandarli nella nuova Spagna ;
e che durante quefto tempo fi verifichino i capi &
accufa, che fi hanno contra di loro, che fi riceva-
SNt no




090 Staria dell’ Avcivefcovn

no le loro difefe , e che: firimandino cotefti ' atti
“al Configlio affinche “dopo:di averli efaminati, §
determini, giuridicamente 7cid), ‘che” & di“Ginftizia.

% Vo Si| & dipilis rifolto ;) che' all’ occafione® ‘del 'pri-
mo Vafeello, il Governatore , gli Auditori , ed il
Fifeale fieno: imbarcati pel “Regnes della nuova Spa-
gna <o Pinchiefta; dell> amminiltrazione: delle lorg*Ca®
riche fia) finita: ol>no ; imperocche non effendola’;
Iafcieranno una proccuray affinché:scodefta informa~
zione ' fi continovi. :in) loro affenza. Ma arrivando
alla;nuova « Spagna 5 non . potranno 'eglino entrare
nellei Terre del Meffico , dir Guatimala ;" nédi Gua-
delazar - ed i luoghiy ¥ eglino’ eleggerantio’ fuota,
di; quefti quil jifono a doro dati/per’ carceri ;'d onde
non: potranuno: ufcire: fotto opena, di duemila’ Duca-
ti y ¢/ che reglinoi da cold miandino” dellel procure-in
queta.Corte) affinche-fi poffanc. ‘profegnire i “lore
praceffi in:tutte: le: eircoftamze . oo st -

“VLIn olie viene. ordinatoy che quegli y't qua-
li, fararing ‘thaadati per: formare~la”nnova Udienza
avranno. gran cura ' impedire > che ' gl Ecelefiattici
non; fatciatios commerzio s daranno’ foccorfo ai’ Ve
feovi tutte le:volte!; che e ‘addimandéranno pet
arreftare un tal difordine, in efecuzione delle Bol-
ley che vietano il negozio a cotefie perfone ; pu-
niranno con rigere'i Secolari, che coopereranno co-
gli Ecclefiaftici a codefto. commerzio, ; ed offerve-
ranno: detteralmente; fenza:diminuire in ‘nulla cid,
che ¢ regolato dalle:leggiin’ quanto: all” ammettere
i ricorfi per-rifpetto. di violenza . Imperocche  ope-
yando. altramenite: eglino. | farebbero, feveramente ga-
figati . i , N

- VAL, Viene altresi ordinateal nuovo. Governa-
tore di far imbarcareialla primaoccafione  per que-
fti. Regni. Don: Miguel Ortis' de Covarrubias , per
avere: ufumpata. il Governo: Ecclefiaftico. con%o v

: T
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DiBManile. Pare'HIL. g%
Ordine del Signor sArcivefetvor, e per molt alere
cofey chiegli ha fatte nell'efertitiol dellao fua prarés
fa giorildizione + e gli i comandas:in atzivando it
quetti. Regni 'di Spagna;- di dare avvifoh del o' ar-
V0. 015 - 1i ¢ olipdisY: on
- VI, L Atcivelcovo'ie lincaricato rd! affolvere tut-
ti coloro , ' ¢he fono ' fcomunicati: pér avere Sayata
parte: negli eccefli’ commefli ; eicll eglintrifpatrosiab
Governatore) ed agli' Auditorine ufi fecondo 1o ais

fpofizione delle. Leggi: dell" Indie .ivoaiim )
Ecco cid ;-che porta ¥ Arrefto pronuaziate inMas
drid, in: virel del quale fi fece partire wn Givdice
Inquifitorey a cui fu, data b qualisd @' Alealde del®
la Corte; ciod Gran: Prepofio; per | informare  con
tro. ik Governatore ,» e contyo) ghi Anditori di 1 taee’
i fattt, de’quali erano, ftati/ caricatio; on “ordine 2
codefto, Ufliziale di vivere feipre s (pefe degli acs
cufati, dalla fua partenza ‘da ‘quefia  Corte infinac-
tantoche i fia di ritorno dal fio viaggio «/Coréfto
Inquifirore ed i nuovi Auditori, ed il Fifeale: hand
no; dovutor arxivare alle Filippine mel mefe di Lu=
glio dell’anno feorfo 1688, o al: pity tardi- al 'ptins
gipio, del .mefe d’Agofto fecondo: le mifure prefe in
pr_a*gnaﬁ, i FEP T P S TRy hea 1

;i Riﬂgmqni' Jopra il Dé.cram_eq

<l primo - Articolo ‘ben fa vedere che qualche
volta le Udienze Reali: hon fempre confultano le
regole’ della givftizia nelle loro decifioni , maich
elleno. entrano - negl® intereflli 5 - nelle’ paffioni  de*

 particolari , come fece quella di Manile, allor quan-

do ella ammife il ricorfo del Padre Ortega Gefuita,

il quale voleva evitare la giurifdizione: Ecclefiaftica;

ed allorche ella ‘negd il {occorfoy che a luir donan-

dava I Arcivefcovo - per- confiffare’, ¢ -t_oglieré dal
wd a‘




g2 - Seovi dell Aveivelcols :
Galeone Ganta Rofa le'mereanzie | chie appartencs Re
vano' af Padri'délla>medefima “Compagaia’ . "Qudr- pet
do “gli“Auditori* ghadagnati ‘hanno' /fatto “wna’ volta dal;
un’ paffo-falfo yle Reali Provifioni '@ loro seoftano no::
poco 5 paffano affaic prefto 'al’ fecondo; ‘e’ vatno fo+ ma
ventemente finoal: quarto 3 E-la'Corte " di Spagha cefly
ha beii-riconofcintoy che' la loro’ intesrita non’ erd polc
fempre alla proval del'eredito’,oe delle *grandi ‘ri- il
chezze ‘di. certe gentiyy che “ini“que” lontani=pacli {63 Pom
no/ padrone 'della ‘maggior: parte di- cotefti- Gindici’; dito
come fe i teneflero alolore ftipendio i Equalehe gna;
volta' anche: la fermezza) deGovernatori ' non ¢ *in% page
vincibiles aipotentiimezziydi i ella-fivfervono’ dalla
Que® Arrefto:nie & ana: buona provay b ol U Il
(Fa ivedere iliifeconde Atticolo’ Iabufo > che' gl de®
Auditori fanno dellatloro 'autorita | <che va ‘fino & aver
punire> buoni  Religiofi ‘come ' granrei i quali-difen> men
devano - oraggiofamente "la/condotta’divon Sante ign
Prelato, serglhinterefli dellas Chiefa ©Nel* chelesli- Ora
n& fecondanobmolto ! malesle intenziohirdi fua Mae~ fte
{1 Cattoliciffima , “che -ama’ [aChiefa’, '@ protegge! lorg:
i fooio Minifbriy ‘cosi note manca ~élla’ (giammai 'de {ima
difapprovarei fuoiAnditori ; quand“ella ‘intende le B
¢he hanno eglino commefforqualche seceeflo “contra’ Yoro
diveffiL : ‘ . 919bov sxgeilsdds £3 fa al
Il terzo “Asticolo “fa' vedere’ ‘quanto’fia"convinta {ono
la‘Corte “di: Spagnadel” trafporto ' del . Governatore detl’
e’désli:-Auditori contro-il“Signor Arcivelcovo'y poi- maz
ch provifionalmiente’,’ ed ‘in tanto’-che fi' facefletor nel
dellé-nuove <nformazionic, ©vengono egline condan= ditor
nati'a‘pene’ sl confiderabilis © 1= GVOILBVIIL.L) Arc.
1l quarto fa 'vedereé>¢on “gualtattenzione '{i- & efa ne
minato-quelt* affare-arMadrid , “iniponendo”uit gax giud
fligo'; cheha della ‘relazione ool delitto s ma  bifo- quef
gna i ‘oltre -offervare ,>'che codefte pene non fono: a 60
ordinate ;' fe’non’'pet provifione: ed-intanto-,cikf ik di |
te e e :
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Re-meglio informato; ne ordini delle maggiori.-lnis
pereiocche (le: informazioni-f -che . fecero Lfw i duoghi
dal, Giudice Ingnifitere che: wi fi manddis:, nom exds
no:fica per alliuratfi- dé! fatth § che ©tano reestiiy
ma perdifcoprire.le-eirtoftanze, aggravanti) degli- ge-
vefly. deliiGovernatore§ ¢ degli,, Audicoric;affim . di
pofciadecretare eontrol dil lofo pene; pid deveres -
-iwIlbquinto. [ Asticolo fa vedere folamentel, chenf
ponifd yigorofiiimamente - il. Governatore yitglivAva
ditori ed; il Fifcale), allorquaride-arriveranno i Lipa-
gHa, .y poiché il rifestimento! - di guefta; Corte-non
pare foadisfatto: delle peren pecuniariz 5 dakil:efilio e
dalla prigione,//al che fono: eglino condannatiis -«

Il fefto Arzicolo. fa weder: ehiatamentes:: chel uno
de’ falli, dell’, Udienza Reale di:-Manile 5::¢-di #ion
averimpeditoigli Eiclefiafliehida!megoziare & da far
mercatanzia ; edimonsaver iate|sBEaceion Sorte; ak
Signor Aacivelcovehsquand’ -egline ha,dimandatob
Ora:non, {i-pud. convincere. 'cotefta; Udienza di ques
fte. due onmiffioni y; & sionidn favore de/Gefmitiy aly
lorquando in Dicembre 1682. -Sua Signoria Hluftrif
fima. fece: : infetmare del. loro: negozior¢! i fegueftrare
le Balledi Mescanzie, che:trovaronli appartenere s
Yoro, nel; Vafeello| chiamato. laSantaiRofas < Il ¢he
fa abbaftanza vedere , che i Padri della Compagnis,
fono, i mototi di. tutto-gueltaffare; e /gl dftigatori
dell’-Udienza , | poich¢, non; ¢i-che dopo’ quefta inford
mazione,¢i-dopo:, I affare| del; P, Ortéga faccadaro
nel medefimesitempay: che ‘il Governatore & gli-Au-
ditori non hanno.pits, offetvate: -mifure -col Joro 4,
Arcivefcovo. Non vi ¢ chel.a-l¢agere Ja. Confeflio-
ne - del;\Governatore| 5 e rquella 'del -Capitolo Iper
givdicare. della. parte , ‘che. hanno. avnta /i Gefbiti in.
quefti fi orribili deceffi 5..i quali non fono. inanditi:
a colorey ehe fanno le florie di. Monf. -di Palafox,:
di Monfs: deCardenassie di Monis; . d’ Hﬁli%’.ell;ih

e g 1




) Stoiig" Aell Arcivefecis:
Egli ‘¢'ahcora 'da offervare’y “che I Arielto in gue=
flo articojo 6. ha ordipato agli Uffiziali -Reali ‘di
dae foecorlo ger T efeéuzione delle Bolle; che proi-
bifcono il traifico’~ agli Ecclefialtici 5, e non*ha par-
lato ‘de’ Regoiiri’ d¢’ quali folo: era’ quiftione , pérche
laiparola Ercléfiafticos § “comprende ik Clers -ed i
Regolari ; ¢ ‘nel ‘calo’ préfente non riguaida’; “che'd
Gelhitil, tha ‘erano 1 foli convinti di_fare traffico
@ che fono altreli i principali ‘Antori dellefilio dell”
Arciveleovoy,® il'quale voleva impedirneli , confifca-
re la-loro robayied” implegarla ia buong opere; fe-
condo 1" decretil’ Appoltolici. KOgD 30 19 .3
Il Hettimo' “Articolo “fa >vedere’ D' mtrafione del
Decano , -la violénza 'y’ che fi‘e fatta al Prelato cont
impedirgli Plefrcizio della “fua giurifdizione 5 ‘con
non 'riconofeete il fuo “Vicario® Generale; e con -im*
pedire 14, Eotmniillione del” Vefcovo dii Troja 'y che
U “Mlaftriffigno " Atcivelcovo di Manile aveva tiomi=
nat6 ' per igovernare a fua Diceell y durante la fua
ellenza ;) ‘ben ‘prevedendo’, “che JiGefuiti; €61 quali
egli avéva dueogrofly affari 5 -nollafciarebbono  lun-
g6 tempo filla ‘fua>Sede : nel che non ingannoffi
Sefi ‘rimontafle’ “fin alla {orgente di*quefta “intros
fione “troverabbonfi *1 Gefuiti 3 ‘rion ‘folo ‘¢ome 'ef
fenido 14 'cagione dell'cfilio +del Pielato , di eui-e
nna confeguenza -\’ intrufione del Decano ‘e del Ca*
pitolo 4 ma in cid 3 che “hanno - detto i - Canonici
noit aver prefo il Governo ' Ecclefiattico 'y - che - per
ovginé 'dellUdienias e che il Govérnatote; il guale
ne ¢ Prefidente ha teftificato ; ch™egli non aveva
dato’ queft™ ordine’ ;= 'chie dopa di avere confultato
patecchie peffoné!. Ed i Padri della Societa erany
i foli , che compatiffero ‘bene col Governatore ;' ¢
ch’ egli” ha opoito - confulrare ; eflendofi dichiarato
s} ‘apertamenté’ loro” Protettore nell’ affare del traffi-
o'y ed’in ‘quello’del ' P.oOrtega 5 come appare ldalr
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) D Manile: Parve [T, . o3
{a. confeflione, e deteftazione ; cb’ egli ha. fatio de
falli duors. - i1pimil ilos ks s QLM Odh
L) 8. Articola: {a vedere ;. chequelli che 'hanno 2+
vato qualche parte in; cotefte violenze ; {orio , cadu~
ti-nella {comunica ;- & nelle Cenfure ;. poiche  la
Corte di. Spagna ha- giudicato ;. ch’ eglino avevano
bifogno d’reflere; aflolti- & ticonciliati ;. & clie imeritas
vanoid’, effere trattati,con | tutto, il . sigore poreato
dalle, leggi-vi-Ed ellasé una.eofa affai notabila 4 che
i-Miniltri di. Spagna. bench¢, fecolari giudicano. me=
glio chi fono coloraj ché -hanno incorfe le Cénlus
re ; di certi Regolari di Mauile, 5 i quali fono on-
dimeno i Dottori della-Legge ;.4 Lumi-della Chie-
fa.ed il fale del Mondoife-a,loro fi trede. e
To non credoy, che: polfal timanere: ofcuritd alcusa
in quelt' affare s L/ Arrefto che ¢ emanato. da Ma-,
drid: ha fviluppato, egnt cofaj e fe:rci folle per -atico
qualche oftiriatoly:che non.volefle siconofcére da e
ritd tutea xifplendente ol ella &, nei. aggiugnerem’.
aticora ‘un documefito;; -che finird di convincerli. fegli-
non deferifee 2 tutte con Configlio; cosi . illuminato-
come- quello dellIndie ;- che ha decifo quefto. procel-.

| fo.dopra Ati- autenticiffimi y de ferifca- almeno ad ung.

degli ;Aunditeri! il guale confeffa la ‘violenza iche. ha:
fatto al; Velcavo; detefia doj fcifima che ha fomenta~
t0, e dimanda d'eflere’, {ciolto dalle: Cenfure 5. che ha
siuftamente ;incorfe . Egli'é il Sighor Don Diego Cal~
deron 4 & Seranoquegli di tuttii Miniftri: dell’Udiens.
za ghe fa .comparire. pill dij paffione , e pil di tra~
{porte allorché. fu' prefo il Signer Arcivelcovo, che,
finalmente; il xiconobbe. e -volle ben: prima- di. mo-.
rire -xipatare Jo ftandalo, dglla fiia vita, con un atte
pubblico ; .ch'eccoqui, parela per parola.. -1,

sy Nella Cittd -di Manile il 48. Luglio - 1686. T
» Signor. Don  Diego: Galderont Seranno . del. Confi-
»-glio di Sua Maefta- e.fo pid. Anziano - Audito-

» T€




06 Stoviz dell Auctvefuovo
, re di queft’ Bdienza Reale, affalito. da mualattia
ed in letto, dinanzi a me Segretatio fottofegna-
to, ed in prefenza di teftimonj 4 ha detro, che
veggendofi all’ eftremo della fua vita, fentendo la
{aa cofcienza: caricata , penfando. alla fua falute e
defiderando per ottenerla, e come um MEL70 per
arrivarci, di ricevere I affolnzione di molte | cen-
fare,, ch’egli avea incorfe , condannava, deteftava
lo. feifina ch’egli avea mantenuto, e folt

»

tentato
per tutto il tempo dell’ affenza dell’ Ulufiriflimo
4 Atcivefcovo mio. Signore , Ib bando di. Sua .Si-
5 gnoria Illuftriffima, e di molte altre perione Ec-
,» clefiaftiche , al quale.avea egli cooperato, ed il
4 sicorfo del Maitro di. Campo Don Juan: de Var-
4 835, cegli avea ammeflo, accordandogli un_atto
5 di Laico_per cavarlo dal Tribunale Ecclefiaflico,;
. ed approvando tutto cid, che avea fatto contro la

», giurifdizione ed immunitd della Chiefa , ch’ el de- |

,, teltava d avere ritenuto I Tlluftrifs. Sigaor Vefco-
o V0. M. Francefco Palu; e ch’ei, deteftava in ge-
5 netale tutt’ i torti ch’egli ha fatto foffrire ,. pro-
4 mettendo come Cattolreo , e Criftiano, che non
5 caderd siammai in cotali_eccefh, o in._fomiglian-
» ti.che foflero contro la difpofizione de’ Sacri Ca-
5 Boni, e delle Bolle Appofioliche, promettendo.ch’
5. egli fard fempre un figho obbedientiffimo alla Chie-
4 (3, ¢ fommeflo & fuoi ordini ed a fuoi Miniftri ,
5 ed accettando tutto gquello che piacera aSua San-
o tité, edaSua Signoria Llufriffima, doxdinare .11
5 detto Signore fece giuramento di tutto. quello che
55 fopra, dinamzi a2 me ed ai- teftimoni {opra i San-
». i Evangel) , pregd quelli ci’ egli avea offel  di

»» accordargli il fuo perdono per. I'amor di, Dio , ¢ |

Py c’hiefe di tatto fno cuore , ¢ com molta umiltd
5 V" affoluzione, che gli fu accordata .4 vetaciden:
. wEhx a3 LIAME
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o tiomz, finchd Sua Sigaoria Iluftriflima “ne avefle
,» altrimenti ordinato , in cafo“che il detto " Signor
y» Auditore foffe ritornato in convalefeenza. I tefti-
o monj fono i Reverendi Padri F. Jwan 'de - Santa
»» Maria', Priore del Convento di'S.” Domenico , @
5 Fr. Prancefco de Vargas: Profeffore “del Collegio

s P. Fri " Antonio di 'S, Paul " dell Ordine di S:
» Lrancefco, ed il ‘Reverendo Don Juan™ de Laforia
5y Diacono , in fede “di che , fegnato. Don Dicgo
» Calderon ec. io ‘prefente “Domingo Dias  Segre-

tario. - 8, SRRUETIN ] -
?,_Queﬂa circoftanza della ritenzione del Signor Ves
{covo 'M. Francefco Palu; mi fomminifira una pros
Va la quale dimoftra, che i-Geluiti fono? ftati e ‘ves
re. parii: dell’ Arcivéfcovo di Manile Don Pardo, del
Vefcovo ' d*Heliopolis "M Francefto Palu’, il quale
effendofi imbarcato a-Siam “per il ‘Tanquin ', come
Vicario" Appoflolico”, " fu “gettato dalla’ tempefta a
Cavité: porto: di- Manile gell
Sauto Prelato fu arreftato. come “fpione del " Re' di
Francia, e come eretico , e fu I'Udienza, che. diede
quelt’ ordine . 'Voi vedrete dalla ferie ‘cid ‘che imipe:
nolla a cosl trattare coktra, d'un Vefeovo ' piene
ello fpirito, e del zelodegli Appoftoli, e farete for=

ed Univerfitd di-S: Fommalo; ed il ‘Reverendo.

Pole- Filippine . Quefte

fe {orprefo ; effendo poco: verfato mella Storia de]
nuovo Mondo., d"intendere’che ;i PP. Gefuiti {iano _

{tati i ‘promotori di queft’imprefa, che i pud  ap
peliare facrilega, poiché ella tendéva a2 fovinare la

Miifione di Siam., di- cai ‘toglievafi il capo, e la.

Chiefa nafcente’ del Tunquin, di cui fi arreftava it

Paftore . Quell’ uomo. veramente Appoftolico hatre=

duto d’effere obbligato. ad efporre in un. Memoria-
le flampato, chegli ha prefentato al Configlio di
Moadrid la condotta fi poco Criftiana ‘di cotefti Pa-
dri, che diconfi: della. Compagnia di Gesh, ma. di.
Stteia Parda., > " ool
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eni non anno guari lo fpirito} poiché cercano ldlo-
to gloria a fpefe della fua. 0. _

Dopo di aver fatto arreftare quefto Vicario Appo-
frolico il quale riveftito dell’ ancoritd di Gesir Cri-
fto ne fpargeva da per tutto il baon,odore, . tanto
eglino fecero appo del Goveratore g e degli Audi-
tori; i quali il Papa Innocenzo XI. ha pofcia di-
chiarati fcomunicati ; che effi pofero la, fira petfona,
e le fiie feritture nelle loro mani. Fu lora- facile il
prendere tiotizia delle: fue intenzionijy e de’ fuoi di-
fegni . Gli tolfero ogni comunicazione con que’di
fuora, ed anche con gue’della lor cafaj ma non
potéttero impedirlo. & offervare che alenni degliAu-
ditori andavano ogni siomo -2l Collégio per,conful-
tare i Padri di quel ché aveane afare. Sin qui,non
avea egli vednto; che cotefti Padri, aveflero parte
siclla fua retenzione, ed eziandio, ficcome -egli era
loro amico ; quarido ei feriffé/-al -Papa ed al Re
Criftianiffimo ; parld di loro vantaggiofamente . Ma
finalmente la providenza gli difcopri it che da ca-
rita gl impediva di vedere ; e cid-che il comyin-
fo del tradimento de’ Gefniti, fi fu- wna .memotia
vipiena di menzogne , fegnata di mano:idel P. Pi-
mentel loro Provinciale, di cui egli ebbe- notizia -
Coteflta memoria ¢ riferita nel . 3. Vol della 1Mo~
tal pratica, come pure le offervazioni o rifpofte di
M. d’Heliopolis a ‘¢ui fi-rimandava il Lettores Ef
fendo arrivato quefto Prelato a Madrid rovefcio tut-
te I accufe ; che fi erano fatte .contra:di luiy; confu-
fe i fuoi avverfarj y ed ebbe tutto il vantaggio ch'
ei poteffe defiderare , vicevette -i-prefenti’ del. Re
Cattoliciffimo -, e fi fece onorarey ¢ flimare; pella
fua lnce , pel foo zelo ;- e per eflere ! difintereffato
da tutti guelli che prendevano: parte al travaglio-di

que’ Santi Miffionary , i quali facrificano’ tutto ' guel |

che anno; e tutto quel che fono -per- far. gonofcere
Ge-
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ldlo- esu“Crilto, “e “per falvar I dnime per le quah gt
L ha data 1d fia vita:

{E‘PPC{‘ “Eeli & in quella guifay che. f\_ndo fmafthierata l2
u, Cri- ¢alutinia s ¥ Gefiltis{ono ftati‘conoftiuti' per: quel
} 1330 ¢he' fono’ latmisagior ! parte), “imperciocch& i fa, che
_,Alld}" fitolti ve ne ha"tracdi-loro i-quali;fono lontani(li-
cia dis “fni datl*approvare qiefla condotta’ . Non ¢i fono in
t{ona , gie paeﬁ f¢' nono¥ Udienze Realiy le qualiranno
acile fi Frautorita” fuprema’; ‘che poffano  arreftare I imprefc
ot fhj -'di‘eotefti Padri o5 ma fpeﬁo ic/Governatoriy ‘e gli
que’ di Avditori- fonea “Ioto cosl (wenduti | che {embrano
Jdpgon fion ‘aver “eglint’ autority ‘che iper fecondare le cloro
gihAa- paflioni,  favorire le“loro 1mpreﬁ. 5 coprire’ ; e pro-
confirl- teggere il loro commierzio®, e pronunziare - in-loro
ul, non favore cid- chetloro piace. Imp..rocche nel tempo: di

parte | S parla 1 Auditore  Diego “Calderonnellafua: Con-
gli era feflione ; ed“in’ quello delta ritenzione del Vefcors
al Re d" Heliopolis ', e 'dell¢filio rdell” Axcivelcovo sdi’ Ma-
e Mz | chile ;' il 'Governatere 5o ¢ "gli  Audirtori ' 'di codefta
daca- ‘Udienza erano titti & Gefiti ;i etano i nGefuiti
CORYin- gheogovefnavano § ¢ o gli Auduon davano ‘delie
lemoria || = Promf ioniReali ; elle ‘erano,“per cosi: dire , dertare
P..Pi- || -idai ‘Gefith; € favorivano-in tutr.o Pefecuzione: ide
ouzIA - loro ‘difegmi
a1 Mo- Eceo  la' odeftrezza de Padr: della- Compagnia .
pofte di Eelino {peflo- efeguifcono i loro pilt violenti difegni
re Ef a colpo fieure .* Difcacciano i'Velcovi dalle 'loro Se-
10, tut- di ; arreftano i Vicarj Appoflolici nel corfo delle lo-

y '}Oﬂﬁ"; 10 vrﬁte fanno traffico , ed' annode’'magazzini aper-
gia ich ti § 'ma’per quaiito egliito poflario;, tutto cid {1 fa
del:-Re fotto’ il ‘welo delle Provifioni Realiy ch’ eglino” fmno
e pel]al fpedire: da” Governatort, e dagli Auditort quando ,
ereffato || ‘e come a loro pare: buono . “Cosi' vengono 2 ‘capo
aglio di || *delle lors imprefe {tando nafeoftiy e lafciando’ i Mi-
o quel || omiftri dell’ Udienza efpolti 2’fulminij ed alle cenfure
nofcere dr Rema come ‘puretatle: ammende ed ralle spuni-
Ge- G z Z10-
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zioni corporali di Madrid+, come:& fucceduto "per
1 eccefli commefli conrro’ Monf. Paln AVefcovo di
Heliopolis nel 1674. , € contro Don Pardo Arci-
vefeovo di "Manile nel 1685!°dai) ' niédefimi- Uth-
ziali ; come appatifte mellaiConfeflione dell Andito-
ve DiegoCalderon , il qualgconfeffa ¢ fi pented’ave-
re avuto parte in guefti due affari dal medefimo
Governatorede (Hurtado , idalla medefima Udienza di
Manile,, fempre fpinta ed animata dai Padri della
medefima Compagnia. Mo ;
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PARTEQUARTA
Documenti fpettantt alla Storta riferita’ di
Monfig: Filippo Pardo Arcivefcovo

' ‘ di “Manile .

< DOCUMENTO L
Letiera di Rifpofla dell Arcivefeove di Manile

-al Governatore .

‘ Ol¢ Hlaftie Signoré: Ho ricevato 2’ 18. del

corrente una lettera di V. S: in data dei
i3, in cui EHa mi di parte della fua 'rifoluzione
di nominare due foggetti della Compagnia di Ge-
%, affinch entrifio dalla parte di Marivelez nelle
Montagne ove fonofi ritirati gli Zambales ; e nels
le Valli, o fieno Paefi bafli marittimi per farvi lé
Miffioni, per predicarvi, confeffarvi ; e battezzarvi
mediante fa permiffione, che V. S. fippone ; che
percio io fia per accordare. Adduce V. S. per mo-
tivo della faa determinazione uda lettera del Padre
Ifidoro Claret, del quale’ i fono ferviti i Nativi
di quelle Montagne per prefentare 2 Vi S. due
Memoriali, in cui chieggono dei Miniftri, effen~
done ftati privati in gaftigo della jmorte del Padre
Fra Domenico Perex , di cui farono' incolpati , per
Ia qual canfa vemne facclieggiato il loro pacfe ; ed:
necifa gran parte di loro Nazione , dopo le quali
cofe fi fan vedere oftinati ; e rifohti di nen f{orto-
metterfi ad altri Religiofi & non fe a quelli ~ells
Compagnia di Gesit . A cid aggiugne V. S. clie
fecondoil parere del Signor Fifcale ; it gius Cano-
nico proibifce di wnfare la forza per ridurli , e che
quand’ anche il § potefle, lo ftato di .quefte Hole

G 3 tiol
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pol permetterebbe . Al che rifpondo che’ tutti han-
po ingannato: 'V, S, o

Primieramente per .quel che 'riguarda gli' Zam-
bales, ho nelle mani un’informazione affaiampla
confermata da molte centinaja degli fleffi flrumenti
delle loro Idolatrie , la' quale’ fa vedere , che ghi
abitanti dei paefi bafli marittimi', che “appofta ‘riti-
rati fi fong ‘in que’ luoghi remoti per fottrarfi dal-
la vifita dei Padri Domenicani , ftanno talmente
attaccati ‘all’ Tdolatria; che non fi ‘¢ potuto’ farli ‘ri-
folvere a lafciate. ai detti Padri gli ftrumenti delle
loro fuperftizioni, come i’ confegnarono i’ popoli-di
Bolinao , di Sigan , Aglao, Mazinglo , “ed- alcuni
eziandio di que’ paefi’ marittimi vivente il detto Pa-
dre Y. Domtenico Perez’, che fu uccifo ‘dall’ Apofta:
ta, che V.'S. nomitia hella’ fua lettera, con quelPal-
tro Acta .. Pure {0 tengo informazione certas, ‘che
tale omicidio fu commello col confentinmento di turti
gli altri Apoftati , "1 quali temendo d’eflere paniti ',
ovvero fingendo, di’ temetlo ', f& ne fuggirono nelle
montagne, ove lontani da’ Padri facrificano con miag=
gior libertd . E' vero', che non arddcono i Padri
di ftare fra que’ due Popoli 'dl “que’ paeli baffi -ma-
rittimi fenza falvaguardia ; e il Padre’, 'ch'¢ fta-
to uceifo , fece andare alcuni foldari per accom-
pagharli , e dopo la di lni morte - i fioi-compagni
temendo un ftmile trattamento , né prevedéndo al-
cun frutto dalla loro prefenza , ritiraronfi co’ foldati
nella Fortezza di Peynaven: ma non ¢ vero, che
manchino quei Padri dal foddisfare 2’lore «doveri :
Sono efli pronti ad amminiftrare i Sacramenti a tute
ti quelli 5 che manifefteranino di voler {inceramente
rinunziare alle loro idolatrie , e ad ogni comunica-
zione cogli Aniteros in materia di Religione. Senza
quefte condizioni non fi debbono amminiftrar loro
i Sagramenti, né¢ jo poflg* permetterlo-a’ Padéi della

om-
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Compagnia non meno;che agli aleri. Non v’ & duns -
que fearfezza di Miniftri in quelle parti , checche
ne vadano. dicendo gli Zambales . E fe 2 quei di
Mazinglo: folfe_riufcito di perfuadere al Predecelfore
di V..S. la cofa medefima da loro rapprefentatagli ,
esli & certo., che la. vera, converfione di. gue’ popoli
non fargbbefi. confeguita.,, - come; intendo , che fi &
ottenuta, col favore di. Dio , e col travaglio , e dili-
genze infaticabili, de’; Padri Domenicani 5. benche fia
2 quefti. in breve tempo coffata_la vita /di cinque
Religiofi , ¢ forfe de’ meglio informati delpacte .,
Egli ¢ parimente falfo quello , che aggiungone ,,
ciog. efler eglino. {tati faccheggiati 5 ¢ -depredari , &
molti -di. loro . necifi .. Puo V. S, informaxfene. dal
Capo di. Paynaven , che comanda. in quelle. parti
e per.mezzo. di cui effettuar. fi dovea, unr’ ¢lechzio-
ne di quefta fatta, sella fofle vera. .o ... »
Cost puse quel , che allega il Sig. Fifcale , egli ¢
un; errore , rche anche Sant’ Agoftino;, {coperfe in
molti. Eretici, i quali col manto della pieta Criftia-
pa le loro malvagird xicoprendo , foffenevano , ‘che .
nog, poteano. eflere sforzati a fare il ‘bene . L auto-
vitd , e.le ragioni di quelto Santo Dottore hanno,
luogo:nel, cafo_prefente ; poiche tutti oli abitanti di
que’ paefi.marittimi, o fono, battezzati, ed Apoftati
dalla. Religione , o meritano d effere ridotti , € ga-
ftigati, per gl infulti , de’quali’ vennero accnfati -
giaccht turti i mali, che iMori commettono , deb-
bono ad effi imputarfi , o a gualche altro Zambal
infedels , o che finge d'eflere Criftiano tra, que’ po-.
poli. Non v ¢ ragione ; che impedifca di reprimere,
cosl-gravi, malfattori 4 e che hanno cagionato tanti
mali-a quelf' Ifole come tutti fappiamd . E quando
anche nom fi poteflero attribuire tatti i ‘detti ‘mali
a quei , che abitano nelle cime de monti, € che
non fono in gtan numero , dovrebbonfi t-ut;éviai_'ob{;
IR s s i S
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bligare ad unirfi:y ¢d-a formare un popoloy ficcome
il ‘Padre , .che.é ftato meeifor, s obbligavalii cole: ca-

sezze , ‘precedute dalle iminaccie del Comandante ; il |

quale fpaventavali talvolta: con delle-{correrie; e con
aleri | ftratagemmiy; di-ccui fa ufare: per contenerli nel
loro «dovere e mella  vita-fociabile .. Tl che -fara fa-
cileyie'-V..Si Iiordinay a continuatfi-) e con.‘poche
fpefe ! che: fempre troverannofi;agevolmente in:go-
defte: Ifole .per iefanfle ,-che pofano effere suEgli ¢
inqueftacguifa 5, che il “fanto zelo di'VeS. potta
avere qualchie efferto ;. ¢ non altrimenti , - perche
qualunque. novitd, , chér fi faceffe 5 fenza la parteci-
pazione, e direézionerdel. Gomandante, e fenza Paf
fiftenza- del. Domenicanis ;.o che in”quelle’ parti. trave-
gliario con zelosindefefio - non: farebbe , che perdere

¢idy che que’ Padri hanno sk gloriofamente. incomin-,

ciato, e vanmo di gtorno -im giorno: aumentandois
Non: deve V. S.. fat, cafo: ‘delle loro: promefle +  han-
no pill volte spromello la:fteflal cofay e non hanno
mantennta: la:loro: parolais ' Non ¢ gufto 5 che per
otto 0 dieci. pérfone di «cattiva intenzione:'s” abbia a
perdere .un <frutto. eguale 'a quello; ches fi «¢=raccolto
in-molte altre Nazioni, le:che: fi -pudsiraccogliere in
quellaide’paefi baffi matittimi:,-purehé voglia‘"“l%s.
dar; mano -2’ Padri” Domenicani; ed: impiegare: il /Go-
mandante i detta Fortezza. Non 'dico nulla: di; quel
che riguardai i Mori, ocgli Aectas; effendo cosi fel-
vatici , come: il-fono gli-abitatori delle: cime: «de*mon -
ti - egli ‘¢ un volerfi- ingannaré il icredereiy che pol-
fano!: si- facilmentei . convertirfi 5 quando ~dopo tantk
anni non fi & potuto -ridurre -quelli/, ‘che hanne: un
cotidiano commercio-co’ popoli in totte de Provincie ,
che «dirette - {ono  da’ Religioft di Ordini differenti .
Queft' &, cid 5 di-cui’ punto non -dubitiamo nei altri
che abbiamo veduto: de’ Mori , & governati abbiamo
i naturali- di queft’ Ifole’ . :
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Ma'l ervore g ¢l &ipil prepiudiciale a V. 8. ri-
puarda i Prdri della> Compagnia ; non folo ' perche
gli. Zambalesfi- fono ferviti di uno de’loro Religio-
fiy il maloprocedere ‘di’ cui & prefentemente , co-
me credoyben noto'a V.'S. 'ma per molti altri ca-
pi', “che srignardano T ingreflo., - e la concorrenza di
que’ Padrir nelle Provincie di gia occupate da’ Dome-
nicani & Tralafio le 'ragioni generali , per le quali
diffe ‘Sua ‘Maefta: nella legge 33+ ‘del “lib. 10/ tit. 15.
chernelle Provineie delle: Filippine . dtt*cui 'entrati
{atebbono 'i' PadrisDomenicani , 'non vi poflano en-
trare i Padridella ‘Compagnia ; « e ‘che’per’ qualun-
que fiafi-titolo non fe ‘e’ permetta ‘loro I ingreflo 5
ben ' prevedendo Sua Maeltd' i ved effendo cerra de’
miali-graviflimi 4~ :che pub, cagionate con fimiglante
concorfo .- Eccone iqui: alcunivin particolage 5 o quali
1o fon ebbligato di: por riparo. 10 omdsy & O
«Primieramentey che ©Padriv della. Compagniaitro-
vano in ‘Miarivelez la’comoditd “dicavere ' un Magaz-
zino 'y e d'imbarcarvi’ fecretamente” let loro mercan-

71 il ‘chernon poffono fare 'in “Caviz? ; quantungue

imbarcate 've le abbianofinoal>ddid oggi com gran-
diffima sfacciataggines; s tal che miltrovai “obbligato
a prenderne ‘informazione ;- e ad-ordinare di ‘confi-
fear Ja-roba el dividerla, come 'Sua ' Santitd .coman-
da nella fua Bolla“Appoftolica, foltenuta dal Decre-
to di-Sua Maeftd: = 'e i¢id cefeguito * farebbefi , fe
I Udidnza: Reale ci avedle voluto' dar mano ; ma el-
ta; il iricusd y effendo dtara ‘prevenuta ' da’ Superiori
della: Compagnia compliciy e principali intereffati in
quel traffico. V. S. benvede ; che dovendo io effer
il primo “ad- offervare’le- Bolle- Appoftoliche ; ed i
regolamenti Canonici ; non" pofio favorire cotali ec-
ceffi . -Del vefto: vieppilt ‘mi. fi-perfuade quel, che
difli di fopra , perché nulla ha di comune Mariva-
lez cogli Zambales', né co' Paefi ‘bafli marittimi: el-
la
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ia me_fta lontana -pidt. di. quindici 0, venti. leghe ;. e
per:terra, ¢ impraticabile. in. certe parti; la  {lrada ,
La: comunicazione per mare. ¢ facile, , .ma non men
facile ella’& con-Matigondon., ove gia {tabiliti fo-
no i Padei della Compagnia '), ; ed attnalmente efer-
citano 4l- loro miniftera. Potrebhono efli d’ altronde

andarvi dixittamiente . {e- chiamati vi foflero da pers.

fone i foddisfazione; e per Je quali fi dovelle ave-
ve del rignardo 5 men eflendo. difficile. per mare I’ ac-

ceffo nel paefe , di cui fi tratta , ma il volervi en-,

trare /per Marivelez: egli) & un. fegno , che ‘hanna
de’ fini: ben differenti- da quelloy ¢l efli dicona~ Per-
ché: fe! altra: mira.mon avellero:; che. iltrnzione di

que’ popoliy & I'amminiftrazione de’ Sagramenti , la-.
{cierebbono- fare 2’ Domenicani 4- che .in ¢id:non. {0+,
= : 3

lamente- forpaffati- non vengono da’ Padri della Com-
pagnia4 ma-né tampoco ugnaglhiati . Non puo dut=
quelefler -da vero zelo «il volerf . eglino, introdurre
netminiftery di quelli , ced il preteflo, che prendong
di andare dagli Zambales fenza faperne la/loro lin-
gnas, nom-pud-effere: che affai vano . fpezialmdiire
guanda vi-fono, fra:que”popoliy-0- a loro portata, de’
Miniftei -, 1 quali. intendono 4 € parlano. il;loro. lige
guaggio 4 -che in-molti mefi, imparare non. potreb-
bono-i'due foggetti , che V.S. penfava di; mandar-
vi. Sono aflai bene informate: tugte quelt’ Iole el
le: continue differenze , che i Padri della Compagnia
hanno ‘ayuto . con gli altri Religiofi degli. Ordini, di
S«Agoftine ;-¢ di S.Francefco;.a caufa del vicinato.,
e~de’ confini, prendendo fempreiguefti altri Religiofi
la difefa degl’ Indiani da loro amminiltrati, contro i
detti Padri della Compagnia. | Tra le altre comper
tenze tre fono celebri. La prima.é , che veggendo
i Padri della Compagniaj, che perduta aveano la li=
¢ mofla per -fapere.. a chi, appartenefle un albero
chiamate Calumpan ;- pilt grande . ( fecondo il fenti-
; men-
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mento comune’)’ dellapili gran’ rioce ‘di’Spagna @
{ituato ‘2> confini’ delle 'due giurifdizioni), in und nots:
te il ‘trafpiantarono in Inogo'y che flimd- bene la:
Contpagnia 3’ qu'a,n'tun?ue inafpettata - fofle' 'cotal
azione , phte’ quando’ti 1-andd: al mattino fi difco-
perfe’ T inganno , nion” oftanti -le' diligenze ufate ‘per’
celdilo ; eoprendong asifiiofarnente ‘coll’ exbay o col:
mitfco il fito ) & onde ¢ra ‘ftato fvelto-quell'albero. o
Non i~ perd vednto” gaftigo’ alcuno di’una cosi o
ftudiata, malizia . /' « “0° | it

Non ¢ tmeno bizzaro il fecondo efempio v Aves.
vano efli ‘bifogno “per I eftenfione ‘dei  loro ‘limiti ,
che tita ‘montagna’, laCquale ‘efd nera; fofle bian-.
ca’, accid potelle-elfere’ quella'y di cui fi era<parlas:
1o nelle feritture ;'@ negl Inftrumenti autentici,’¢
regolavano i confini ;. ‘Che fecero’effi’ pex venire @si
capo’ di ‘una'cofa: , che  appafival tanto inpofibilefiq
Mifero- il fuoco: alla montagha  affinche effendo dak;
le ‘biafiche fue ceneri ricoperta., ‘bianca ne ‘compas:
riffe! ARiReRasRgsl S50 2918005 1IGED SIR0UR I

Il terso elempio’ ¢ il feguente w Dopo pochi ans:
ni, <he mandato ‘avends” I Udienza’ Reale iliLi=g
cenziato’ Rozales 'a”vedere cogli 'occhy ot proprjii’
limiti', | sforzaronfi d’ ingatinarlo’ per’' mezzo, d ana;
buffola falfa - e/ ne. farebborio rinfeiti 5 fevil> Genes:
rale 'D. Tommafo de Andaya prefente in quella ocr
cafione mon ‘avefse’ feopérta - la falfitd ‘con un’ altra:.
buffola verace , e cen altre’ diligenze ; che fi-fecero
per ‘comprovare la verita dal ‘detto Generale {co-
perta, e per confordere gli Ingannatori.. Tutte e
quali‘cofe ed altre fimili , ~di cui fi potrebbon fare
lunzhe ifforié , “io- 4ttribuifco ‘a ‘guelta- Provineia del=
12 Compagnia , perchéfi fono fatte'in fuo nome 4
ne fi & mai veduto, ch’ ella’gattigati ne abbia gli
autori dopo che furono difcoperti, Per cid fe V. S.
penfa ad “introdurre dei  foggeuti della COmpﬂﬁiﬂia

nelle
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168 Stovia dell Arveivefeovs :
sielle parrocchie , che appartengono 2i Dontinicani
o ad altri Religiofi', debb’ella afpettatfi di vedere
fubito il perturbamento ¢ la confufione in tutta la
Provineia o Cotali e tante pubblici efempj fanno',
che'iglis aleri s Religiofi ‘paventino:la potenza: della
Compagnia’, e pilt ‘temano- diseffere da:loro: perfe-
guitatiy ‘che 'dai’ loro ‘pill dichiarati - nimici 3 perché
quefti non fanno scelatli 3'*macfanno. i Paddi della

ompagnia atitolo «di ‘pace . fare' la. maggior. guer-
ra, e fotto pretefto di dilatare la Fede fanmo ag-

grandire' iloro) ‘beni' edoaccrefcere: i loro: vantagsi 4

dal “che:dovrebbono ‘effere: molto alieni .

Parlo “a bella:pofta «con quelta chiarezza a Vi Siy
affinché. poffa “ella 'meglic avvertire 4. in che confi
ftano. le\ pretenfioni deiy Religiofi.della Compagnia
divquefta: Provincialy" né'{ia del mumero. di coloro

che logni 'giorno singannano. SuaMaeftd..con  fimilt:

fcartafacei « A quefta forta &' inganni.devefi attri-
buire il ocattivo dtato iinocti Vb S.oaflicura diaver
ritrovato- guelt’ Hola'. Suz Divina:Maeftd abbia pie<
ta 'di ‘tutto pet fvas infinita’l mifericordia ye guardi
V.:8: come defidere. DaiSin'Gabricle:a’ 25 Feba
brajo 1686, Bacio le mani a V. S. in qualitd di
Suo. Cappellano . Fr. Filippo -Arcivefcovo: di:Mani~
leio Al -Molt’ Iuftre Signore D. Gabriel de:Cutne
zelaegni 'ed Arriola Ammiraglio . de:Galeoni 'y 'Go-
vernatore ¢ Capitan ;. Generale: di-que(t'Hole e/ Pré=
fidente: dell’ Udienza/-Reale’che vi:é flabilitar -
Quefta: copia € ftata . fatta: fir. una- copia’autentica
fegnata da D. Domingo ! Dias-Prete ¢'/Segretatio

dell" Axcivefcovo dirIMianile! 4l 26 Febbrajo 1686,
ed atteftata da quattro Notaj della ftefla; Citta agli
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Div Manile. ParvtendVs 1891
8 By KON Boislsf iirs &

Lfteatto’ doumaScrittura, impreffay; mandata da Ma |
nile in forma autenticarper efferd-prefentava) alle
Congregazione de’ propagandarfides, 4n cuinft:vede)
b forie delle "differene:di Dow| Fardo (Arejvefco
w0’ -deble qualic viensparlaro uelle cRelazioni: mian:,
date dailus rmede/imd ,=negli lanniiprecedenttsn o

1 3 I 13313710 110 : 5
?’ A ferittura ha-per titololss Relavion de: losi pros:
4 grefos y. pavaderosoquesantenide Jos wegaaios 5
que“en’ annes: pafados fe remetieroncen otra Relacion
imprefa- de orden »del: Tilyftriffimo 3 Reverendiffimo
Sennor Do fray: Phelipe'Pardo 1Arzobifpo; de' Max
nile Metropolitano ide \las dslas: Philipinas 3 afin.ique.
juntas [e puedan: vemitic. @ los tribunales que manda
(i iTilufbriffimaignngn) b g0l siBup O o5l

1’: Auvteftazione - dél Notajo vnomatorDomingae
Dias, ‘cliesfta in!finery 2Cdel 5. Giugnos x68guvo

‘Lav fegnatura: diogueltor Notajo! & -atteliata da
tralaliric Notajs od Wifiziali - di Menile) ik Gin-
gno T688p ni & fn { oisd ;

Laferitturac contiefic diverf At erdiverfe’ Let=
tere tanto dir"Don .Pardoryiiche'dell Governatore
del” Ifole: Filippine:, cove fi-vede la feric delle loro
diffefénze circa da giurifdizione’,  peoion :

Da pnAtto dato in:Sanc-Gabriele - preffol.a - Mas
nile: il -4.-Nova: 1687. /apparé , che: Don’ Diego- An~
tonioi=de Viga:;-uno - «degli-Auditori _dell’: Udienza .
Reale:; effendo ftato relegato/nella cProvincia. della
Nuova 1Segovia , pers avere. contribuito -all’ efilio
dell Arcivefcovo , viréimorto fenza aver dati de’
veri fegei di pentimento, n¢ effere ftato affolto
dalle cenfure , ch’ egli aveva incorfe . Percid Don
Pardo ordina , ci’ egli pe fia informato , e che fe

: tre-
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trovafi'la  cofa . fufficientemente verificata’y sfia vca-
vato il fuo: torpo | dallastérra fanta jc av) eraiftato
imeflo : ! - 3" i

b Dasun <4l Atto idel 6o Febbrajo «1688: Dos
Pidrdo  preferive le condizioni della penitenza 52 eni
deve fottometterfi*il ' Dottores <D Pedroo Sebatlian
Bolimar v Mena rAuditore (dell’ Udienza: Reale ,
per iricevere (I affoluzione dalle! ¢énfare vk’ legli
aveva “incotfe pétdiverfe - imprefe fopra-la giurifdi-
wione della-Chiefay e fopra P immunita delle perfo-
fie Eeclefiaftiches« #51 Ie'oer b0 £ .15k
o Pag.osodella’ ferietira fi fa menzione della prefta

I4horte di’ Don Francifco Pifartd de-Orellana: Vefo-

Vo della: Nuova Segovidy' il quale mort fenza Sa-
“erameniti poco’ tempo 'dopo Iéfilio: di Don Pardo ,
al ‘quale ‘aveva iegli 'dito’ lnogo o per- e fike follecita-
wioni diranzi Al Udienza: Realers -come alerefidel-
b ‘morte 'del! ' P; Geronimo de - Ortega Gefuitar; it
quiale mori ful Mare dopo, che prima dél fuol im-
 barco fofle |ato affolior dalle Cenfuré,, imab folamens
#e per'la’ commiffione ed - antoritd del/“Proveditore
intrufo , fenza ‘dare la foddisiazione chie ‘Sna Sigrio-
via | Tlufrifima -aveva' ordinata sc Egli . ricevetie il
Viatico', -ma 'non T eftrema Ungione § perocche: fu
~da fubita morte {orpre(o allasqualeinon rpareva, che

~Ja foa incomoditd' lo"dovetle cohdurte -
Pag. 5. didiettoy e 6; Vien patlato dell’ oftina-
sione de’ Gefiiti ‘1 'qualt thanno continovagd I am-
miniftrazione de’ Sacranienti ‘ne’ luoghi 'di - Marigui-
fia ¢ di May-boniga fenza alcuna - approvazione dell
Ordinario e “contro Iefpreffe’ proibizionisdi> Don
Patdo a loro’ niotificate s ~Quefti forio: que’ dues luo-
oi ;> di“¢ui o parlato nelle memorie’ ‘precedentt ,
ov” eglino ‘erario’ {tabiliti' con'deltrezza 4 avendo fat-
to" fabbticare " una femplice’ Cappella n7und villa ,
el eglino avevauo comperatay eliereflero quindi in
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parroechiia di loro propria autoritd , avendorie. anco
edificata un’ alera: nel wvicinato . Don-Pardo avendoli
fatti citare per cercare I iftituziome di quelleiipar-
rocchie ‘e le approvazioni ; in virth delle gualiregli-
no pretendeffero amminifirare i Sacramenti. , egliio

-portarono- !’ affare lavanti I Udienza Reale per man-
po! P

tetierfi nel poffeflorio; preténdendoi s che fi trattafle
del ‘diritto «di- Padionato Regiodi Gli -Agoftiniani; 4
cuir oI’ Arcivefcovo: aveva  commefle ed  aggindicate
cotefte idie Parrocchié! novellamerite €rette 5 per ef-
fere appreflo ad un’altra antica parrocchia , ove -ef-

fivfono da lungo tempo flabiliti ;| litigérono vigoro-

famente 1" affare -2 Manile , e quindi a Madrid nel
Sovrano Configlio dell’ Indie;: oV’ era ftato manda<
to:« e finalmente dalle; Lettere ;poco.fa venute da
Madrid, fi & faputo <’ eglilé fato gindicato con~
tradittori amente infavore degli Agoftiniani, .ed inte~
ramente confermmate le Ordinanze dell” Arciveleovo -

Pag. 8i g.-10: fono gli Acti-del Proccusatore Ge-
nerale ' degli Agoftiniani| ,- ove veggonfi le aftuzie ,
che i Gefuiti ‘hanno: adoperate . per; impedire il gin-
dicio’ dell’ itanze pendenti-a Manilessi 0 1

Pag-13. idi dietrog dn - un. grandatto’ fopra il me-
defimo foggetto de’ luoghi- di Mariguina, Maysbori-
ga ed altri wicini 5 ne’quali I'Arcivefcovo aveva fta-
biliti gli Agoftiniani, alf efclufione de’ Gefuiti, che
vi'fi erano intrufl ;¥ parla della-maniera intereffa-
ta & violenta y colla quale codefti Padri fi .conduce-
vano ! rifpettol aipoveri paefani naturaliy ai quali af-
fittavano- le terre per coltivarle -e lavoratle ; il chie
rendeva : inutile il loro Miniftero y ed cdiofiffimo 2
que’ poveri, popoli ; ‘che '¢ una delle ragioni , che a-
veva portato . I Arcivefcove. a4 togliere, loro cotefte
parrocchie , ed a confidarle agli ‘Agoftiniani - Su. di
che parlando | Arcivefcovo al Governatore, a cui &
indirizzato Fatto , dice quefle parole.

i » Queﬂ’
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» Quefl alienazione , che de’ Gefuiti hanno i na-
turali del Paefe, ¢ una ragione fufficiente  da to-
gliere a loro cotefti Padri , per non dar luogo.
di penfare , che fi ha pit di riguardo ad umani
rifpetti , al difpiacere della Compagnia , ed alle
doglianze , cli’ella potrd fare , che al bene fpiri-
tuale degl’ Indiani, che le fuddette ragioni , e la
proibizione si fpeflo reiterata fanno difperare. Im-
perciocché per poco, che fi faccia attenzione al defi-
desio di vendetta, che la triffezza nutrifce, e di
cui fi fa abbaflanza , ch’¢ notata la Compagnia ,
¢ chegli @ di quivi, chella i fa:temere da pa-
recchi , i ha luogo di temere in progreflo i me-
defimi. trattaments , ed eziandio pilt cattivi,, ben-
ché¢ § potranno ufare le maggiori cautele per

_renderne. le prove pii difficili . V. S. penetrerd
. meglio quefta materia colla grandezza del fuo fpi-

rito , e fupplira facilmente a tutto quello , ch’io
potrei dirgli per fargliene vedere !importanza .
To me ne difpenfo; perche cotefti Religioli mi
fanno paflare per una perfona paffionata contro. la
loro Compagnia y benché fenza fondamento. Ima
perocché qualungue ricerca, ¢l io abbia potuto fa-
re del motivo, ch’eglino potefferc avere di fpars
gere-di me quefta falfa voce, non ho patuto fco-
prire altra cofa fe non, che ioho procurato d’ ar-
veftare la libertd, ch’eglino fi prendevano di traé-
ficare, e di acquiftare.: e che jo ho rapprefentato
a V.M. il fallo, ch’eglino commettevano contro
Dio, e contro la Chiefa in volendo fpogliar mg
della mia dignita, e della conoftenza, che mi ap-
patticne della validita de’Sacramenti..
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